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FONDAZIONE GIUSEPPE DESSI'

Bilancio di esercizio al 31-12-2016

Dati anagrafici

Sede in
Via VIA ROMA 65 VILLACIDRO 09039 
VS Italia

Codice Fiscale 91012990924

Numero Rea

P.I. 91012990924

Capitale Sociale Euro 0.00 i.v.

Forma giuridica FONDAZIONI 

Settore di attività prevalente (ATECO) 949920

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Gli importi presenti sono espressi in Euro
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Stato patrimoniale

31-12-2016 31-12-2015

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 322 0

II - Immobilizzazioni materiali 126.566 127.093

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0

Totale immobilizzazioni (B) 126.888 127.093

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 0 0

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 0 0

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 82.000 57.000

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale crediti 82.000 57.000

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide 100.458 98.301

Totale attivo circolante (C) 182.458 155.301

D) Ratei e risconti 0 0

Totale attivo 309.346 282.394

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 0 0

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 0 0

V - Riserve statutarie 0 0

VI - Altre riserve 198.066 198.067

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 2.072 0

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 44.819 2.072

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale patrimonio netto 244.957 200.139

B) Fondi per rischi e oneri 0 0

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 28.728 27.082

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 35.661 55.173

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Totale debiti 35.661 55.173

E) Ratei e risconti 0 0

Totale passivo 309.346 282.394
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Conto economico

31-12-2016 31-12-2015

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 0
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

0 0

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 0 0

altri 294.295 240.800

Totale altri ricavi e proventi 294.295 0

Totale valore della produzione 294.295 240.800

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 0

7) per servizi 193.578 181.710

8) per godimento di beni di terzi 0 0

9) per il personale

a) salari e stipendi 42.473 41.918

b) oneri sociali 0 0

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 2.831 2.591

c) trattamento di fine rapporto 2.831 2.591

d) trattamento di quiescenza e simili 0 0

e) altri costi 0 0

Totale costi per il personale 45.304 44.509

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

4.392 4.807

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 81 0

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 4.311 4.807

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 0 0

Totale ammortamenti e svalutazioni 4.392 4.807

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0

12) accantonamenti per rischi 0 0

13) altri accantonamenti 0 0

14) oneri diversi di gestione 1.434 513

Totale costi della produzione 244.708 231.539

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 49.587 9.261

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

da imprese controllate 0 0

da imprese collegate 0 0

da imprese controllanti 0 0

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0

altri 0 0

Totale proventi da partecipazioni 0 0

16) altri proventi finanziari
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a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate 0 0

da imprese collegate 0 0

da imprese controllanti 0 0

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0

altri 0 0

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0
b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da 
titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 0 0

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllate 0 0

da imprese collegate 0 0

da imprese controllanti 0 0

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0

altri 7 11

Totale proventi diversi dai precedenti 7 11

Totale altri proventi finanziari 7 11

17) interessi e altri oneri finanziari

verso imprese controllate 0 0

verso imprese collegate 0 0

verso imprese controllanti 0 0

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0

altri (3.242) (5.480)

Totale interessi e altri oneri finanziari 3.242 5.480

17-bis) utili e perdite su cambi 0 0

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (3.235) (5.469)

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

18) rivalutazioni

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0

d) di strumenti finanziari derivati 0 0

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 0 0

Totale rivalutazioni 0 0

19) svalutazioni

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0

d) di strumenti finanziari derivati 0 0

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 0 0

Totale svalutazioni 0 0

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 0 0

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 46.352 3.792

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 1.533 1.720

imposte relative a esercizi precedenti 0 0

imposte differite e anticipate 0 0

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale 0 0

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.533 1.720
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21) Utile (perdita) dell'esercizio 44.819 2.072
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2016

Nota integrativa, parte iniziale

Recepimento Dir. 34/2013/U.E.

Con riferimento ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal   01.01.2016, si evidenzia che il D.lgs. 
18.08.2015 n. 139 (c.d. “decreto bilanci”), pubblicato sulla G.U. 4.9.2015 n. 205, emanato in attuazione della 
Direttiva UE 26.06.2013 n. 34, ha modificato il codice civile, con lo scopo di allineare le norme ivi contenute sulla 
disciplina del bilancio d’esercizio delle società di capitali, alle nuove disposizioni comunitarie.
La suddetta direttiva ha sostituito la normativa comunitaria vigente, con l’obiettivo di migliorare la portata 
informativa del documento contabile e avviare un processo di semplificazione normativa che regola la redazione e 
la pubblicazione del bilancio.
In questo contesto di riforma anche l’Organismo italiano di contabilità (OIC), in conformità agli scopi istituzionali 
stabiliti dalla legge, ha revisionato n. 20 principi contabili, ai quali è demandata la declinazione pratica del nuovo 
assetto normativo.
In particolare la modifica al bilancio delle società di capitali ha interessato:

i documenti che compongono il bilancio;
i principi di redazione del bilancio;
il contenuto di Stato patrimoniale e Conto economico;
i criteri di valutazione;
il contenuto della Nota integrativa.

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2016, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della 
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al 
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà 
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati 
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi generali di redazione del bilancio

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 
contratto;
sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento;
si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo.

 
La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:
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lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C, così come modificate dal D.lgs. n. 139/2015, in particolare la nuova formulazione degli 
art. 2424 e 2425 C.C. ha riguardato:

l’eliminazione, tra le immobilizzazioni immateriali, dei costi di ricerca e pubblicità. Tali costi 
costituiscono costi di periodo e vengono rilevati a Conto economico nell’esercizio di sostenimento;
la modifica del trattamento contabile delle “azioni proprie”, rilevabili in bilancio in diretta riduzione del 
patrimonio netto mediante iscrizione di una riserva specifica con segno negativo;
l’introduzione di una disciplina civilistica per la rilevazione degli strumenti finanziari derivati e delle 
operazioni di copertura ispirata alla prassi internazionale;
l’eliminazione dei conti d’ordine in calce allo Stato patrimoniale;
l’eliminazione delle voci di ricavo e costo relative alla sezione straordinaria del Conto economico;

per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce 
corrispondente dell'esercizio precedente;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C.;
non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;
in via generale i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente 
esercizio, tranne per quelle poste di bilancio per le quali il D.lgs. n. 139/2015 ha modificato i criteri di 
valutazione. Gli effetti di tal modifica verranno indicati in dettaglio nel prosieguo della presente Nota 
integrativa;
i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono perfettamente comparabili con quelli delle voci del 
bilancio dell'esercizio precedente. Si tenga presente che le voci risultanti dal bilancio dell’esercizio 
precedente interessate dalla modifica del D.lgs. 139/2015 sono state rettificate per renderle comparabili 
alla nuova classificazione di bilancio.

 
Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
1) criteri di valutazione;
2) movimenti delle immobilizzazioni;
6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza 
indicazione della ripartizione per area geografica);
8) oneri finanziari capitalizzati;
9) impegni, garanzie e passività potenziali;
13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate 
direttamente o indirettamente con i maggiori , con i membri degli organi di amministrazione e  soci/azionisti
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di 
cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia 
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2 
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C., così come modificati dal D.lgs. n. 139/2015.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri.
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Cambiamento dei criteri di valutazione

Con l’introduzione del D.lgs. n. 139/2015, si deve procedere al cambiamento dei criteri di valutazione e /o di 
rappresentazione in bilancio delle seguenti poste:

costi di ricerca e pubblicità;
ammortamento di costi di sviluppo ed avviamento;
azioni proprie;
strumenti finanziari derivati;
partecipazioni in imprese controllate e collegate in relazione al metodo del patrimonio netto;
poste in valuta;
attrezzature e materie prime, sussidiarie e di consumo iscritte nell’attivo ad un valore costante.

 

Tale cambiamento, rilevato nell’esercizio in commento, si è reso necessario in forza di una variazione di una 
norma di legge e non per volontà degli amministratori ed ha comportato la rilevazione di effetti retroattivi. In 
pratica il nuovo criterio valutativo è stato applicato anche a fatti ed operazioni avvenuti in esercizi precedenti, 
come se lo stesso fosse stato sempre applicato.
Con riguardo alle voci per le quali non è prevista una disciplina transitoria, il cambiamento di principio contabile è 
stato contabilizzato sul saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in commento.
Si precisa che a norma dell’art. 2435-bis c. 7 C.C., la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di 
acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.

La fondazione non ha operato nessun cambiamento dei  criteri di valutazione in quanto nel suo bilancio 
non sono presenti le voci interessate dalle modifiche introdotte dal D.lgs. n. 139/2015.

Si dà atto che le valutazioni di seguito illustrate  sono state determinate nella prospettiva della 
continuazione dell’attività d’impresa e che, nel co rso dell’esercizio, non sono stati erogati crediti,  né sono 
state prestate garanzie a favore dei membri dell’Or gano Amministrativo e del Collegio Sindacale, come 
pure non ne esistono al termine dello stesso.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e 
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2016, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2016 è pari a euro 126.888.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 205.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta 
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:
- diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; 
e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali 
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 322.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle 
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni caso 
non superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse 
accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi 
precedenti.
I  sono capitalizzati nel limite del valore diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione de lle opere dell’ingegno
recuperabile del bene e sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 322. Si riferiscono a:
- Software gestionali
I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati in quote costanti in n. 5 anni, che rappresenta il 
periodo di vita utile dei beni.
La voce è comprensiva dei costi di acquisizione a titolo di proprietà / licenza d’uso a tempo determinato
/indeterminato di software applicativo, che sono ammortizzati in n. 5 anni.
Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 
126.566.
 
 

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:
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Saldo al 31/12/2016 126.888

Saldo al 31/12/2015 127.093

Variazioni 205

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 0 196.251 - 196.251

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 (69.158) (69.158)

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 0 127.093 0 127.093

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 403 3.784 - 4.187

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 - -

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 - -

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio (81) (4.311) (4.392)

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Altre variazioni 0 0 - -

Totale variazioni 322 (527) 0 (205)

Valore di fine esercizio

Costo 403 200.035 - 200.438

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (81) (73.469) (73.550)

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 322 126.566 0 126.888

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore appl icate alle immobilizzazioni immateriali  (art. 2427  c. 1 n. 
3-bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali  (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)
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Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione 
finanziaria.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2016 è pari a euro 182.458. Rispetto al passato esercizio, ha subito 
una variazione in aumento pari a euro 27.157.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta 
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 82.000.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 25.000.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da 
altri terzi.
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi 
verso l'impresa.
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla 
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo 
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei 
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 

Altri Crediti

Gli altri crediti iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di 
realizzazione.

Interessi di mora

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Il D.lgs. 139/2015, a decorrere dal 01.01.2016, ha modificato il trattamento contabile delle azioni proprie. In 
particolare:
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sono state eliminate le “Azioni proprie” all’interno della sottoclasse C.III di Stato patrimoniale e la “Riserva 
per azioni proprie in portafoglio” tra le sottoclassi del patrimonio netto (A.VI);
è stata inserita tra le poste del netto la sottoclasse “A.X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio”.

La Fondazione non detiene azioni proprie. 

Strumenti finanziari derivati attivi

Il D.lgs. 139/2015 ha stabilito:

la previsione di specifiche voci relative agli strumenti finanziari derivati nello Stato patrimoniale e nel Conto 
economico;
lo scorporo dei derivati incorporati in altri strumenti finanziari;
l’obbligo di valutazione al fair value di tutti i contratti derivati;
la possibilità di attivare due tipologie di copertura contabile, se si considera sussistente la copertura in 
presenza, fin dall’inizio, di una stretta e documentata correlazione tra le caratteristiche dell’elemento o dell’
operazione coperti e quelle dello strumento di copertura, ovvero copertura dei flussi finanziari di un altro 
strumento finanziario o di un’operazione programmata (c.d. cash flow hedge) e copertura del fair value, 
che consiste nella copertura del rischio di variazioni dei tassi di interesse o dei tassi di cambio o dei prezzi 
di mercato o contro il rischio di credito.

La Fondazione non detiene strumenti derivati. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
100.458, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle 
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a 
euro 2.157.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati
Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e 
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2016 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscritte patrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
II — Riserva da soprapprezzo delle azioni
III — Riserve di rivalutazione
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 244.957 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 44.818.
In merito al D.lgs. 139/2015, che a decorrere dal 01.01.2016, ha modificato il trattamento contabile delle azioni 
proprie, nulla da rilevare.

Rinuncia del credito da parte del socio

Nulla da rilevare. 

Movimentazione Utili a nuovo per cambiamento principi contabi.

Nulla da rilevare.
 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, 
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari 
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 è 
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
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Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al 
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a 
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente 
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore 
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 28.728 e, 
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 1.646.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o 
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento) 
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro 
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili 
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi 
euro 35.661.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 19.512.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 47 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del 
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali 
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono 
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è 
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni.

Operazioni di ristrutturazione del debito

Nessuna operazione di ristrtutturazione del debito effettuata. 

Ratei e risconti passivi

�Y������������ �)�2�1�'�$�=�,�2�1�(���*�,�8�6�(�3�3�(���'�(�6�6�,�


�%�L�O�D�Q�F�L�R���G�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R���D�O���������������������� �3�D�J�����������G�L������

�*�H�Q�H�U�D�W�R���D�X�W�R�P�D�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�������&�R�Q�I�R�U�P�H���D�O�O�D���W�D�V�V�R�Q�R�P�L�D���L�W�F�F���F�L����������������������



Nessun rateo o risconto passivo rilevato nell'esercizio. 

�Y������������ �)�2�1�'�$�=�,�2�1�(���*�,�8�6�(�3�3�(���'�(�6�6�,�


�%�L�O�D�Q�F�L�R���G�L���H�V�H�U�F�L�]�L�R���D�O���������������������� �3�D�J�����������G�L������

�*�H�Q�H�U�D�W�R���D�X�W�R�P�D�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�������&�R�Q�I�R�U�P�H���D�O�O�D���W�D�V�V�R�Q�R�P�L�D���L�W�F�F���F�L����������������������



Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e 
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2016 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis non
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
Le modifiche legislative apportate dal D.lgs. n. 139/2015, hanno riguardato, tra le altre, anche l’eliminazione dallo 
schema di Conto economico della sezione straordinaria. Ciò ha comportato la ricollocazione degli oneri e proventi 
straordinari indicati nell’esercizio precedente secondo le previgenti disposizioni civilistiche nelle altre voci di Conto 
economico ritenute più appropriate, sulla base della tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo.
L’eliminazione della distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria prevista dal D.lgs. n. 139/2015 ha 
comportato anche un riesame della distinzione tra attività caratteristica ed accessoria. In linea con l’OIC 12, si è di 
mantenuta tale distinzione, non espressamente prevista dal codice civile, per permettere, esclusivamente dal lato 
dei ricavi, di distinguere i componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita 
di beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono stati iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono stati iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria e sono costituiti principalmente da contributi in c/esercizio erogati da vari Enti 
pubblici e privati per la realizzazione delle manifestazioni. 
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Il valore della produzione è composto essenzialmente dai contributi erogati dai seguentu Enti: 

Comune di Villacidro                  60.000
Ras                                        190.000
Fondazione BS                          30.000
Consorzio Ind.di Villacidro          11.000
Altri                                               300  

Per un totale complessivo di euro         291.300 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi, 
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce 
C.16, costituendo proventi finanziari.
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle 
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di 
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi 
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, al netto dei resi, degli 
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 244.708.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico 
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, 
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
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I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività 
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In seguito all’eliminazione dal bilancio dell’area straordinaria ad opera del D.lgs. n. 139/2015, la voce relativa alle 
imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate è stata rinumerata, pertanto tali imposte sono 
iscritte alle voce 20 del Conto Economico per euro 1.533.
In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti. 
 

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza 
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si 
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di 
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri 
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati 
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in 
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee 
imponibili, ovvero si sono verificate differenze permanenti.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono 
indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente 
all'esercizio chiuso al 31/12/2016, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la 
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Il debito per IRAP, iscritto nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, è stato indicato in misura 
corrispondente al rispettivo ammontare rilevato nella voce E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio 
chiuso al 31/12/2016, tenuto conto della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare.
Nessun costo per IRES è stato stanziato per il reddito prodotto nell’esercizio in quanto la società ha determinato 
un imponibile fiscale negativo/si sono utilizzate perdite di esercizi precedenti che hanno azzerato completamente l’
imponibile.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2016, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
 

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in 
quanto   impresa controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.) 
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Società cooperative: informazioni di cui agli artt. 2513 (mutualità prevalente) e 2545-sexies (ristorni)
- Informazioni  in merito alle start-up e PMI innovative
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2727 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Dirigenti 0

Quadri 0

Impiegati 2

Operai 0

Altri dipendenti 0

Totale Dipendenti 2

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipaz ioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori el corso dell'esercizio in e ai Sindaci n
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 0 5.000
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Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non risultano garanzie, impegni e passività potenziali che non siano rilevati nello stato patrimoniale. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 non 
sono state effettuate operazioni atipiche inusuali che per significatività rilevanza possano dare luogo a  e/o e/o 
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli di minoranza, né con  azionisti/soci 
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 29, si riportano di seguito sinteticamente i fatti di 
rilievo, diversi da quelli di cui all’art. 2427 c. 1 n. 6-bis C.C., avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Fatti successivi recepiti nei valori di bilancio
Nulla da rilevare. 

 Fatti successivi non recepiti nei valori di bilancio
Nulla da rilevare. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai 
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto amministratore dichiara, che il presente bilancio è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri 
sociali della società;  
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                                       BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2018 - RICAVI

DESCRIZIONE Accertamenti 2017 Previsione 2018

Rendite patrimoniali
Totale rendite patrimoniali
Entrate in c/capitale
Totale entrate in  c/capitale
Entrate in c/gestione
Contributi RAS 190.000,00                 190.000,00     
Contributo comune di Villacidro 20.000,00                   20.000,00       
Contributo Fondazione di Sardegna 40.000,00                   40.000,00       
contributo Fondazione di Sardegna per trentennale
Contributo GAL M. Linas 2.000,00         
Contributo Ministero per i beni culturali
contributo CIV 5.000,00         
Altre entrate in c/gestione
Totale entrate in  c/gestione 250.000,00                 257.000,00     

Totale entrate in c/competenza 250.000,00                 257.000,00     
Entrate in c/residui esercizi precedenti

Totale generale delle entrate 250.000,00                 257.000,00     -                         
Partite di giro in c/terzi 30.000,00                   30.000,00       
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Premessa 

 

Le attività svolte al 31/12/2017 sono state coerenti con qu elle 

programmate dal Consiglio Direttivo. Fanno eccezione alcune che non sono 

state realizzate nei tempi previsti per mancanza di disponib ilità liquida e/o  a 

causa dei ritardi �Q�H�O�O�·�H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �Y�D�U�L�� �I�R�Q�G�L�� Tra queste rientrano anche le 

celebrazioni del quarantennale della morte di Giuseppe Dessì. A d ogni modo 

tutte le problematiche legate ai tempi di conclusione delle iniziative 

organizzate a cavallo tra i due esercizi verranno meglio ev idenziate nella 

relazione economica di accompagnamento al conto consuntiv o 201 7.  

�3�U�H�P�H�V�V�R�� �F�L�z���� �D�S�S�D�U�H�� �F�K�L�D�U�R�� �F�K�H�� �O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H e la 

programmazione per il 201 8 �V�D�U�D�Q�Q�R�� �D�Q�F�K�·�H�V�V�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�W�H�� �Q�H�L�� �W�H�P�S�L�� �G�L��

attuazione dalla puntuale erogazione dei vari contributi,  soprattutto perché 

�Q�H�O�O�D���I�D�V�H���L�Q�L�]�L�D�O�H���G�H�O�O�·�D�Q�Q�R���V�L���G�R�Y�U�j���S�U�R�Y�Y�H�G�H�U�H���D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�U�R�J�H�W�W�L���H��

dei programmi che non �q���V�W�D�W�R���S�R�V�V�L�E�L�O�H���X�O�W�L�P�D�U�H���H�Q�W�U�R���O�·�D�Q�Q�R passato .  

Altra segnalazione che è opportuno evidenziare è quella re lativa ai 

programmi che sono stati realizzati mediante �O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �&�H�Q�W�U�R��

Internazionale di Studi Giuseppe Dessì, che ha nel 2016/17 ha  pubblicato i 

volumi: 

1.  Biblioteche reali, biblioteche immaginarie. Tracce di luoghi e 

letture / a cura di Anna Dolfi;   

2.  Ecosistemi letterari. Luoghi e spazi della finzione narrativa / a 

cura di Nicola Turi; 

3.  Dessì e le riviste di Vecchietti / a cura di Monica Graceffa; 

Tra i volumi in via di pubblicazione e già in tipografia si segna lano: 

1.  Stabat mater. Immagini e sequenze nel moderno / a cura di Anna 

Dolfi; 

2.  �/�·�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �L�Q�Y�L�V�L�E�L�O�H���� �3�H�U�V�R�Q�D�J�J�L-�S�L�W�W�R�U�L�� �H�� �D�W�H�O�L�H�U�� �G�·�D�U�W�L�V�W�D�� �Q�H�J�O�L��

scrittori del Novecento / a cura di Anna Dolfi; 

3.  Gli scrittori e la scuola. Libri, antologie, interventi / a cura d i 

Francesca Bartolini; 

4.  Raccontare la guerra volume a cura di Nicola Turi 

 

�&�R�P�H�� �V�L�� �H�Y�L�Q�F�H�� �G�D�O�O�·�H�O�H�Q�F�R�� �D�S�S�H�Q�D�� �U�L�S�R�U�W�D�W�R���� �O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���S�U�R�F�H�G�H�� �F�R�Q��

entusiasmo e determinazione nel completamento e avanzame nto dei progetti 
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editoriali ereditati dal Comitato Nazionale e si prefigge com e obiettivo 

�S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L�� �F�R�Q�V�R�O�L�G�D�U�H�� �O�·�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�H�G�L�W�R�U�L�D�� �L�W�D�O�L�D�Q�D�� �H�� �G�H�L��

numerosi studiosi e ricercatori universitari nei confronti de llo scrittore 

Giuseppe Dessì e del messaggio civile e intellettuale che il mater iale 

conservato presso gli archivi ancora ha da offrire. Ad o ggi possiamo senza 

paura di smentita affermare che Dessì è uno degli autori it aliani del 

Novecento più studiati.  

Partendo dai risultati conseguiti in questa direzione il Cons iglio 

Direttivo ha in programma di stimolare e promuovere lo stu dio della figura di 

Giuseppe Dessì dedito alla produzione grafica, aspetto a cui ci si è appena 

�D�Y�Y�L�F�L�Q�D�W�L���Q�H�O�������������F�R�Q���O�·�D�O�O�H�V�W�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���P�R�V�W�U�D pittorica e la pubblicazione 

di un catalogo cartaceo, ancora oggi punto di riferiment o per coloro che 

vogliono avvicinarsi a Giuseppe Dessì pittore. Non si esclude pertanto, fondi 

permettendo, di istituire una borsa di studio a questo sc opo. Anche in questa 

�G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �V�L�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �O�·�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D�� �F�K�H�� �V�W�D�� �F�R�Q�G�X�F�H�Q�G�R�� �O�D�� �U�L�F�H�U�F�D�W�U�L�F�H��

Dott.ssa Federica Usai, che da qualche mese esamina i rap porti tra la figura 

di Dessì pittore e i movimenti del 900. 

Le attività 201 8 verranno avviate a gennaio con i corsi di formazione per 

docenti delle scuole dei comuni del Parco Dessì, a cui è sta to aggiunto 

�O�·�,�V�W�L�W�X�W�R���F�R�P�S�U�H�Q�V�L�Y�R���G�L���6�H�U�U�D�P�D�Q�Q�D���6�D�P�D�V�V�L�� 

�4�X�H�V�W�D���L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���K�D���Q�H�O�O�·�H�G�L�]�L�R�Q�H���U�H�D�O�L�]�]�D�W�D���Q�H�O����������/2016 e 2016/2017 

raggiunto risultati che hanno superato ogni più ottimistica previsione. Oltre 

cinquanta docenti nel primo anno di avvio e settanta nel s econdo, hanno 

seguito i corsi di formazione curati dalla dottoressa Mara Durante, formatrice 

�G�H�O�O�·Università del Studi di Cagliari. Alla luce di questi risultati n el 2018 i 

corsi di formazione verranno strutturati secondo un mod ello che prevede lo 

svolgimento di un livello propedeutico  a cui seguiranno un p rimo e un 

secondo livello e infine a regime il corso si concluderà con un livello Master di 

alta specializzazione. 

Ne�O�O�·�H�G�L�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �V�L�� �V�W�D�� �D�Y�Y�L�D�Q�G�R�� �O�H�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�H�� �F�R�L�Q�Y�R�O�W�H�� �V�X�S�H�U�H�U�D�Q�Q�R�� �L�O��

percorso umanistico letterario e verrò pertanto introdot to un corso di ambito 

�O�R�J�L�F�R�� �P�D�W�H�P�D�W�L�F�R�� �F�R�Q�� �O�·�D�S�S�R�U�W�R�� �G�L�� �I�R�U�P�D�W�R�U�L�� �X�Q�L�Y�H�U�V�L�W�D�U�L�� �W�U�D�� �F�X�L�� �O�D�� �S�U�R�I���V�V�D��

Daniela Lucangeli e il formatore Francesco Paoli. A questi due  nomi si 

aggiungeranno tutti quelli che la Direttrice scientifica dei cor si, la Dott.ssa 

Durante, riterrà opportuno coinvolgere. Da questa annualit à la Dott.ssa 
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Durante oltre a svolgere le funzioni di formatrice svolgerà anche quella di 

Direttrice scientifica dei corsi. 

 Si segnala che per motivi di sovraffollamento non è stato  possibile 

accogliere tutte le richieste pervenute dalle scuole. 

�1�H�O�O�·�D�Q�Q�R�������������S�H�U�W�D�Q�W�R���O�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���R�U�J�D�Q�L�]�]�H�U�j���W�U�H���O�L�Y�H�O�O�L���G�L�I�I�H�U�H�Q�W�L���G�L��

formazion �H���� �D�Y�Y�L�D�Q�G�R�� �D�Q�F�K�H�� �T�X�H�O�O�D�� �S�H�U�� �O�·�D�U�H�D�� �O�R�J�L�F�R�� �P�D�W�H�P�D�W�L�F�D���� �2�O�W�U�H�� �D�L��

formatori sopra menzionati sono stati stipulati accordi per  una serie di lezioni 

della dott.ssa Enrica Ena, della dott.ssa Laura Pinna e de l prof. Paolo 

Scopettani. La grande novità dei corsi ���������� �V�D�U�j�� �O�·�D�Y�Y�L�R�� �G�H�L�� �S�U�R�J�H�W�W�L�� �G�L��

�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���D�Q�F�K�H���S�H�U���O�·�D�U�H�D���O�R�J�L�F�R���P�D�W�H�P�D�W�L�F�D�� 

Altra iniziativa che ha riscontato un discreto successo ne l 2017 e che si 

concluderà nel 2018 saranno le celebrazioni per il quarante nnale della morte 

di Dessì. Oltre a una serie di iniziative che si sono svolte in diverse occasioni, 

tra cui presso il Salone del libro di Torino e presso il teatr o della compagnia di 

Firenze, è prevista la pubblicazione di un volume antolog ico di carattere 

bibliografico con tutte le opere pubblicate in questi anni e una sezione 

dedicata alle manifestazioni più significative organizzate per lo scrittore sardo. 

�8�Q�D�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �E�H�Q�� �K�D�� �D�P�S�O�L�I�L�F�D�W�R�� �L�� �U�D�S�S�R�U�W�L�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �L�O��

territorio è la partecipazione alle attività dell �·�8�7�(�9�� �G�L�� �9�L�O�O�D�F�L�G�U�R����da anni 

partner della Fondazione nello svolgimento delle iniziative cultu rali rivolte al 

�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �H�� �D�O�O�D�� �I�D�V�F�L�D�� �G�·�H�W�j�� �R�Y�H�U�� ������ Questa sinergia verrà ulteriormente 

�S�R�W�H�Q�]�L�D�W�D�� �F�R�Q�� �L�O�� �F�R�L�Q�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�·�� �8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �W�H�U�]�D�� �H�W�j�� �Q�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H��

�G�H�O�O�·�D�F�T�X�Lsenda Casa Pinna e frantoio. 

Nel 201 8, in ottemperanza alle finalità statutarie, si proseguirà c on 

�O�·�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���V�W�U�D�W�H�J�L�H���L�Q�W�U�D�S�U�H�V�H���V�L�Q���G�D�O�O�·�D�Y�Y�L�R���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j�����R�Y�Y�H�U�R���G�D�U�H��

maggior attenzione e concentrazione di risorse finanziarie  a quelle iniziative 

che hanno dato modo di riscontrare maggior apprezzamen to e che hanno 

quindi ottenuto il massimo dei risultati sia per quanto riguar da la 

partecipazione del pubblico sia per quanto riguarda la ricad uta in termini più 

strettamente culturali. 

Tra gli obiettivi da perseguire, anche in questo caso sin d al primo 

insediamento della Fondazione, vi è il graduale arricchimento della Biblioteca 

con nuovi acquisti e con donazioni librarie da parte di cu ltori di G. Dessì, e il 

suo allestimento sempre più specializzato offrendo un ser vizio pubblico di 

buon livello e soprattutto specialistico .  
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Per quanto riguarda la gestione concreta della Fondazione  e del suo 

�S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���E�L�V�R�J�Q�D���V�X�E�L�W�R���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�U�H���F�K�H���D�O���P�R�P�H�Q�W�R���O�·�H�Q�W�H���K�D���V�H�U�L���S�U�R�E�O�H�P�L��

di spazio e pertanto sia i libri che le oltre cinquecento o pere grafiche non sono 

né valorizzate come meriterebbero, né fruibili totalmente. 

Negli scorsi anni si è pensato di poter ovviare a queste d ifficoltà 

mediante la sottoscrizione di un accordo di comodato con il Comune di 

Villacidro per la gestione del Mulino Cadoni e per lo sfruttam ento di quelli 

spazi sia per contenere le opere sia per renderle meglio fruibili. 

Si spera vivamente di riuscire a risolvere definitivamente i p roblemi di 

spazio con la già finanziata acquisizione della casa Pinna e  del Frantoio, che 

consentiranno una più razionale gestione e valorizzazione d ei beni della 

fondazione. 

La Fondazione Dessì, attualmente, dispone della Casa Dessì sita in via 

Roma a Villacidro dove ha la sua sede e dove ospita una pa rte del patrimonio 

librario e pittorico di Giuseppe Dessì. Per poter esporre una  parte della 

collezione grafica e una sezione della biblioteca dello scrittor e, la Fondazione 

ha dovuto sottoscrivere un contratto di comodato con il Comune di Villacidro 

per l'uso dei locali del Mulino Cadoni. L'ente vanta un pa trimonio librario di 

circa trentamila volumi e circa 600 opere grafiche e pitto riche appartenute 

all'illustre scrittore, unico sardo ad essere insignito del pr estigioso Premio 

Strega. Una quantità considerevole di volumi e la stragran de maggioranza 

delle opere grafiche giacciono, ancora, sacrificate in cont enitori e scatoloni in 

quanto gli spazi risultano ancora insufficienti. 

Oggi, con la morte dell'erede che abitava l'immobile Pinna, si è 

presenta ta  alla Fondazione Dessì un'occasione storica: l'opportunità di 

acquistare la casa che fu di Angelo Uras, protagonista di �3�D�H�V�H�� �G�·�R�P�E�U�H�� e 

�S�U�L�P�D�� �D�Q�F�R�U�D�� �G�H�O�O�·�$�Y�Y�R�F�D�W�R�� �*�L�X�V�H�S�S�H�� �)�X�O�J�K�H�U�L���� �5�L�W�H�Q�L�D�P�R�� �V�L�D���X�Q�·�R�F�F�D�V�L�R�Q�H��

unica e irripetibile, il lotto completo comprende la casa pad ronale e il vecchio 

frantoio, per acquisire alla pubblica utilità due spazi altamen te significativi da 

un punto di vista storico letterario e soprattutto funz ionali alle esigenze della 

�)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �G�L�� �W�X�W�W�D�� �T�X�H�O�O�D�� �3�D�U�W�H�� �G�·�,�V�S�L�� �U�H�V�D�� �I�D�P�R�V�D�� �D�O���J�U�D�Q�G�H�� �S�X�E�Elico 

proprio dalle opere di Dessì. 

Partendo da queste considerazioni il  Consiglio direttivo ha ottenuto dalla 

Regione Autonoma della Sardegna il finanziamento di  trecentomila euri necessari per 
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�O�·�D�F�T�X�L�V�W�R���G�H�O�O�·�L�P�P�R�E�L�O�H���V�R�S�U�D���P�H�Q�]�L�R�Q�D�W�R�����6�L���F�R�Q�W�D���G�L���F�R�Q�F�O�X�Gere entro i primi tre mesi 

�G�H�O�O�·�D�Q�Q�R�������������O�·�L�W�H�U���G�L���D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���S�H�U�I�H�W�W�D���G�H�L���E�H�Q�L���V�X�F�F�L�W�D�W�L�� 

Il Consiglio Direttivo della Fondazione Giuseppe De ssì ha avviato un percorso 

�I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�R�� �D�� �U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H�� �O�H�� �I�L�Q�D�O�L�W�j�� �F�R�Q�W�H�Q�X�W�H�� �Q�H�O�O�R�� �V�W�D�W�X�W�R�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H���� �F�R�V�u�� �F�R�P�H��

approvato dalla Regione Sardegna in data 07/10/1998 , e successive modificazioni. In 

particolare si rammenta che lo statuto persegue le finalità dichiarate e ritenute 

fondamentali dalla legge regionale 9/6/89 n.35, ist itutiva della Fondazione. In sede 

istitutiva la Regione Sardegna ha dichiarato che pe r il perseguimento delle finalità 

statutarie si sarebbero dovuti acquisire una serie di beni. Tra questi alla lettera a 

�G�H�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R������ �G�H�O�O�D���V�X�F�F�L�W�D�W�D���O�H�J�J�H���� �V�L���I�D�F�H�Y�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�D�V�D���G�H�O�O�R���V�F�U�L�W�W�R�U�H���� �R�J�Ji 

�V�H�G�H�� �G�H�O�O�D�� �I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �P�H�Q�W�U�H�� �D�O�O�D�� �O�H�W�W�H�U�D�� �E���� �W�H�V�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �V�L�� �L�Q�V�H�U�L�Y�D���� �´altri eventuali 

stabili o terreni limitrofi, o comunque interni al territorio comunale, necessari per dotare la 

fondazione di sale per manifestazioni, riunioni di gruppi di lavoro e per la gestione di una 

�E�L�E�O�L�R�W�H�F�D���� �X�Q�·�H�P�H�U�R�W�H�F�D�� �H�� �D�O�W�U�L�� �P�R�G�H�U�Q�L�� �P�H�]�]�L�� �G�L�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�µ�� Anche nelle 

�D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�H���V�L���L�Q�V�L�V�W�H���V�X�O�O�·�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���E�H�Q�L���P�R�E�L�O�L���H���L�P�P�R�E�L�O�L���D�S�S�D�U�W�H�Q�X�W�L��

allo scrittore ma non solo. 

�/�D�� �F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D�� �H�� �O�·�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �Tualsiasi campo e disciplina, come è 

ormai noto, nella società moderna si sviluppano e si diffond ono con 

metodologie comunicative  che portano il messaggio al destin atario in tempo 

reale. Il sito internet della Fondazione è pertanto divenut o un punto di 

divulgazione delle iniziative culturali in grado di fornire inform azioni 

indispensabili per la conoscenza e la valorizzazione del mess aggio umano e 

civile dello scrittore. A prova di quanto affermato, si se gnala che da qualche 

anno non vengono più stampati i bandi cartacei del Premio Dessì e ci si avvale 

esclusivamente di sistemi di pubblicizzazione legati alla posta  elettronica ed al 

sito web. Un ulteriore e significativo strumento che ha a mpliato il bacino dei 

contatti della Fondazione e del Premio Dessì è quello offert o dal social network 

�I�D�F�H�E�R�R�N���� �O�·�D�S�H�U�W�X�U�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�D�J�L�Q�D�� �G�H�G�L�F�D�W�D�� �D�O�� �3�U�H�P�L�R�� �/�H�W�W�H�U�D�U�L�R���� �V�X�� �F�X�L��

vengono postate immagini, foto, news relative alle iniziative intraprese, ha 

evidenziato un interesse crescente e ha reso possibile in staurare nuovi 

rapporti e contatti con agenzie, autori, case editrici e semplici lettori e 

appassionati di cultura.  

Purtroppo però anche in questo settore i progressi son o per definizione 

effimeri e oggi il Direttivo sente forte il bisogno di aggiornar e la propria 

comunicazione web e a breve, fondi permettendo, si pro cederà con la 
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realizzazione di un nuovo sito web aggiornato e funzionale alle esigenze 

�G�H�O�O�·�H�Q�W�H��  

La Fondazione è impegnata da sempre a sviluppare la collab orazione 

con enti e istituzioni operanti in Sardegna e non solo, pro ponendo un a 

proposta culturale che ha avuto nel corso degli anni num erosi riconoscimenti. 

Partendo da questa esigenza si è sempre più convinti che  la base da cui 

partire sia quella del coinvolgimento dei giovani soprattutto in età scolare.  . 

La naturale evoluzione di tale indirizzo �q�� �F�R�Q�V�L�V�W�L�W�R�� �Q�H�O�O�·�D�Y�Y�L�R�� �G�H�L�� �F�R�U�V�L�� �G�L��

formazione per docenti a cui si è fatto riferimento sopra . 

Durante le ultime edizioni del Premio G. Dessì  le scuole vengon o 

coinvolte con numerose iniziative e vengono offerti momenti di intrattenimento 

e laboratoriali altamente formativi. Questo coinvolgimento e la collaborazione 

con le istituzioni scolastiche hanno un duplice valore: da u n lato si rende 

partecipe la comunità scolastica e la si coinvolge in attivit à che esulano dal 

piano prettamente didattico, dando occasione ai bambini e ai ragazzi di 

conoscere e condividere un momento culturale importante per la loro 

formazione e crescita intellettuale; �G�D�O�O�·�D�O�W�U�R�� �O�D�W�R�� �V�L�� �F�U�H�D�� �X�Q�� �U�D�S�S�R�U�W�R�� �G�L��

conoscenza e familiarità con lo scrittore Giuseppe Dessì e la Fondazione 

�G�H�G�L�F�D�W�D���F�R�Q���O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���S�U�H�F�L�V�R���G�L���I�L�V�V�D�U�H���X�Q���D�S�S�X�Q�W�D�P�H�Q�W�R���R�U�P�D�L���W�U�H�Q�W�H�Q�Q�D�O�H��

(la settimana del Premio Dessì) che rende unica e importante dal punto di 

vista culturale la città di Villacidro su tutto il territorio regio nale.   

Contestualmente e conseguentemente si continuerà ad o ffrire alle 

scuole una serie di progetti di lettura preventivamente c oncordati con le 

istituzioni scolastiche; la Fondazione offrirà, in linea con q uanto già 

sperimentato nelle annualità precedenti, un quantitativo d i volumi di diversi 

�U�R�P�D�Q�]�L�� �G�L�� �*�L�X�V�H�S�S�H�� �'�H�V�V�u�� ���3�D�H�V�H�� �G�·�R�P�E�U�H���� �,�O�� �G�L�V�H�U�W�R�U�H����San Silvano, per 

citarne alcuni) alle classi delle scuole medie che presenterann o richiesta 

attraverso progetti di lettura inseriti nella programmazione  didattica. Oltre 

alla donazione dei volumi, la Fondazione Dessì organizzerà, p er le classi che 

aderiranno al progetto, una visita guidata a Villacidro (ai luog hi significativi 

descritti nei romanzi e alla Casa Dessì ovviamente) . Inoltre in occasione e in 

linea con quanto proposto a livello nazionale relativamente all �· anniversario 

della Grande Guerra, la Fondazione sta offrendo alle scuole di diverso ordine e 

grado del Medio Campidano, spettacoli a tema a cura di e sperti nel settore 
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teatrale e della drammatiz �]�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �S�U�R�V�H�J�X�L�U�D�Q�Q�R�� �S�H�U�� �W�X�W�W�R�� �O�·�D�Q�Q�R��

scolastico.  

Il Consiglio Direttivo della Fondazione ha discusso e approvat o le linee 

programmatiche, nelle quali  sono indicati e argomentati g li orientamenti  e gli 

interventi nella gestione corrente, tendente a garantire una razionale 

ripartizione della spesa, che tenga conto delle risorse minim e indispensabili 

per garanti �U�H���O�D���V�R�S�U�D�Y�Y�L�Y�H�Q�]�D���G�H�O�O�·�H�Q�W�H���� 

Per quanto ri �J�X�D�U�G�D�� �O�·�D�Q�Q�R�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �Y�H�Q�J�R�Q�R�� �G�L�� �V�H�J�X�L�W�R�� �U�L�D�V�V�X�Q�W�L�� �L��

momenti salienti della programmazione 2018 : 

 

1) Organizzazione del Premio Letterario Giuseppe Dessì, giunto a lla 

trentatreesima edizione. Il Premio Dessì, da quando è pass ato alla gestione 

diretta della Fondazione, ha triplicato il numero di opere pa rtecipanti, tanto 

che sono stati confermati nella passata edizione (XXXII) t antissimi volumi 

meritevoli di attenzione. Tra gli autori partecipanti si posso no trovare gli 

scrittori affermati come gli esordienti, in rappresentanza della stragrande 

maggioranza delle case editrici nazionali. Per quanto riguard a la giuria, 

�D�Q�F�K�·�H�V�V�D���q���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�L�Y�D���G�L���Y�D�U�L�H���U�H�J�L�R�Q�L���G�·�,�W�D�O�L�D�����F�R�Q�W�U�L�E�X�H�Q�G�R���F�R�V�u�����V�H���P�D�L��

ve ne fosse bisogno, a dare al Premio Dessì una valenza n azionale che lo 

colloca tra i primi sei premi italiani. �3�H�U�� �O�·�D�Q�Q�X�D�O�L�W�j��201 8, superato il 

traguardo dei 30 anni del Premio Dessì, sarà necessario u no sforzo qualitativo 

per riavviare la sezione scuola dello stesso Premio. Già nel 2 016 sono stati 

aggiunti due premi speciali intitolati alla Fondazione di Sarde gna, consegnati 

�V�R�W�W�R�� �J�O�L�� �D�X�V�S�L�F�L�� �G�H�O�O�·�L�P�S�R�Utante partner, che ha inserito la Fondazione Dessì 

nei propri piani pluriennali di intervento. Questi due riconosc imenti sono stati 

confermati nel 2017 e si spera di poterli consegnare anch e nella presente 

annualità. 

Per quanto riguarda la tempistica del premio si segnalano i momenti cruciali. 

Gennaio: approvazione giuria e bando 2018; 

Febbraio: apertura bando e divulgazione; 

Giugno: chiusura bando; 

Luglio 29/30: riunione della giuria; 

Settembre 18/24: settimana dessiana e proclamazione e pr emiazione dei 

vincitori della XXXIII edizione del Premio Dessì. 
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2) Per quanto riguarda le iniziative che coinvolgono le istituz ioni scolastiche si 

segnala che �q�� �V�W�D�W�R�� �D�Y�Y�L�D�W�R�� �O�·�L�W�H�U�� �S�H�U�� �O�·�R�W�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H��

attività dal MIUR. Si è in attesa di ricevere comunicazioni circa la richiesta di 

riconoscimento che è stata inoltrata. La proposta di una  serie di incontri di 

formazione riconosciuti da proporre a docenti consent e alla Fondazione di 

�P�D�Q�W�H�Q�H�U�H�� �D�W�W�L�Y�R�� �O�·�L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �G�H�O�O�H�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L�� �V�F�R�O�D�V�W�L�F�K�H�� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�Uonti del 

�P�H�V�V�D�J�J�L�R�� �F�L�Y�L�O�H�� �H�� �X�P�D�Q�R�� �G�L�� �*�L�X�V�H�S�S�H�� �'�H�V�V�u�� �H�� �G�L�� �F�R�O�W�L�Y�D�U�H�� �O�·�L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �G�H�O�O�H��

future generazioni.  

3) Organizzazione di una rassegna culturale primaverile, com e nelle due 

ultime annualità, che preveda il coinvolgimento almeno dei co muni del Parco 

Dessì. Partendo dal grande successo delle iniziative messe in  campo in 

occasione delle celebrazioni per il Trentennale del Premio Des sì si intende 

capitalizzare tale patrimonio avviando un festival letterario  itinerante, i cui 

primi passi sono stati mossi già nel 2016. Tale festival, de nominato Festival 

�3�D�U�W�H�� �G�·�,�V�S�L���� �V�L�� �S�R�Q�H�� �O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L�� �H�Q�W�U�D�U�H�� �D�� �I�D�U�� �S�D�U�W�H���G�H�L�� �J�U�D�Q�G�L�� �H�Y�H�Q�W�L��

�I�L�Q�D�Q�]�L�D�W�L�� �G�D�O�O�·Assessorato regionale al Turismo e partendo dal Medio 

campidano vedrà viva via coinvolti tutti i comuni a Sud di Oris tano. 

4) Partecipazione a tutte le iniziative di carattere nazionale  in cui sia possibile 

divulgare i materiali pubblicitari riferiti al Premio Dessì e alle at tività della 

Fondazione. A questo proposito si conta di confermare la  presenza nella Fiera 

del Libro di Milano, prevista per il mese di marzo, e quella al  salone del libro 

di Torino �Q�H�O�� �P�H�V�H�� �G�L�� �P�D�J�J�L�R���� �3�H�U�W�D�Q�W�R�� �O�·�H�Q�W�H�� �F�H�U�F�K�H�U�j�� �G�L�� �H�V�V�H�U�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �L�Q��

tutte le occasioni in cui potrà veicolare le proprie funzioni e rendere omaggio 

al messaggio umano e civile di Giuseppe Dessì. 

5) Celebrazione della giornata mondiale del libro. Essa è sta ta proclamata ogni 

anno per il 23 aprile e rappresenta un appuntamento fiss o fondamentale a cui 

la Fondazione non può non rispondere con attenzione e interesse. Pertanto 

verranno proposti dei presidi del libro curati da personale volo ntario 

proponendo la libera e gratuita circolazione di libri. 

6) La Fondazione Dessì collaborava dal 2003 con il Ministero della cultura e 

�G�H�O�O�D���&�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�L���I�U�D�Q�F�H�V�H���Q�H�O�O�·�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���P�D�Q�L�I�H�V�W�Dzione denominata La 

Nuit des Museès. Nel 2017, come di consueto a metà mag gio, la Casa Dessì 

�Y�H�U�U�j�� �D�S�H�U�W�D�� �S�H�U�� �O�·�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�H��Monumenti aperti , con il coinvolgimento 

delle scolaresche nella presentazione degli spazi. Questa inizia tiva, tutta 
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italiana, ha di fatto soppiantato la precedente iniziativa a  cui puntualmente 

�O�·�H�Q�W�H���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Y�D���� 

������ �3�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�L�Y�D�� �D�O�� �I�H�V�W�L�Y�D�O�� �G�H�O�O�D�� �O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D�� �S�H�U�� �O�·�L�Q�I�D�Q�]�L�D�� �%�L�P�E�L�� �D��

Bordo di Guspini. A settembre, ormai da qualche anno si sv olge a Guspini un 

interessan �W�H���U�D�V�V�H�J�Q�D���G�H�G�L�F�D�W�D���D�O�O�D���O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D���S�H�U���O�·�L�Q�I�D�Q�]�L�D�����/�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���q��

stata presente alle ultime due edizioni di tale iniziativa ed è  intenzione del 

Direttivo potenziare tale presidio. 

8) La Fondazione ha organizzato, sin dalla sua istituzione un a serie di 

iniziative culturali autunnali. �'�D�O�O�·�D�X�W�X�Q�Q�R���O�H�W�W�H�U�D�U�L�R���D�O���G�L�F�H�P�E�U�H���F�X�O�W�X�U�D�O�H�����6�L��

è trattato di iniziative che per motivi di liquidità non è stat o possibile 

istituzionalizzare e che si conta di mantenere vive mediante  la collaborazione 

con altre associazioni operanti nel territorio. In questo contesto rimangono 

particolarmente validi e funzionali le collaborazioni avviate con  il festival 

Tuttestorie e con il Nues. Si conta pertanto di conferma re almeno due 

iniziative autunnali abbinate ai calendari dei rispettivi festiva l. 

9) La Fondazione sta attivamente partecipando a tutte le  iniziative che 

rendano possibile il percorso di divulgazione del messaggio de ssiano nelle 

scuole. In particolare, già nel 2016 la Fondazione ha acc olto tutte le proposte 

che hanno consentito il coinvolgimento delle scolaresche nelle  proprie attività . 

�(�·���S�H�U�W�D�Q�W�R���L�Q�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O���'�L�U�H�W�W�L�Y�R���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���S�H�U���O�·�(�G�L�]�L�R�Q�H��201 8 del Premio 

omonimo, il potenziamento �D�O�O�·�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �U�D�V�V�H�J�Q�D���� �G�L�� �X�Q�D��

sezione dedicata alla Letteratu �U�D�� �S�H�U�� �O�·�L�Q�I�D�Q�]�L�D�� �H�� �S�H�U�� �O�·�D�G�R�O�H�V�F�H�Q�]�D�� La nuova 

sezione, attraverso una significativa suggestione narrat iva, intende 

�U�L�S�H�U�F�R�U�U�H�U�H���O�H���U�D�G�L�F�L���G�H�O�O�·�L�G�H�Q�W�L�W�j���O�H�W�W�H�U�D�U�L�D���H���D�U�W�L�V�W�L�F�D���G�H�O�O�·�D�X�W�R�U�H�����H�V�S�O�R�U�D�Q�G�R�O�D��

con  linguaggi diversi capaci di risvegliare la sensibilità este tica e di 

promuovere processi di personale elaborazione creativa, p er sollecitare e 

�U�L�D�W�W�L�Y�D�U�H�� �Q�H�L�� �J�L�R�Y�D�Q�L�� �V�W�X�G�H�Q�W�L�� �O�·�L�P�P�D�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �W�U�R�S�S�R�� �V�S�H�V�V�R�� �S�U�H�F�R�F�H�P�H�Q�W�H��

banalizzata. 

Il Presidente 
Paolo Lusci 
 

 
Villacidro 10  gennaio 2018 
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Premessa 

Per quanto riguarda le attività preventivate per �O�¶�D�Q�Q�R��2018 si propone un piano di spesa 

basato sulle voci consolidate. Si s�H�J�Q�D�O�D�Q�R�� �D�O�F�X�Q�H�� �Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L�� �G�R�Y�X�W�H�� �D�O�O�¶�D�P�S�O�L�D�P�H�Q�W�R��

delle attività che la Fondazione sta perseguendo. Inoltre è doveroso comunicare che le 

pubblicazioni che erano curate dal Comitato Nazionale continuano ad essere prodotte 

�P�H�G�L�D�Q�W�H�� �O�¶�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �&�H�Q�W�U�R�� �V�W�X�Gi dessiani per la quale la fondazione stanzia 

annualmente una cifra del proprio bilancio per rendere possibile la continuazione delle 

attività editoriali.  

 

ENTRATE 

Nella previsione iniziale per il prossimo anno sono iscritti in bilancio 

�¼��257.000,00 annui di cui �¼�� ��90.000,00  del contributo regionale, considerando come 

�S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���L�O���I�L�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���L�P�S�H�J�Q�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���D�S�S�H�Q�D���F�R�Q�F�O�X�V�R�� 

�¼����20.000,00: contributo  del comune di Villacidro, molto sensibile e attento allo 

sviluppo e alla crescita culturale  nella dimensione sia locale sia  regionale e nazionale,  

 �¼ 2.000,00: contributo del GAL Monte Linas che negli ultimi anni sta 

rispondendo positivamente alle proposte della Fondazione. 

�¼ 5.000,00: contributo del Consorzio Industriale Villacidro che n�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�� ����������

ha accolto positivamente le richieste della Fondazione. 

�¼��40.000,00: contributo della Fondazione Banco di Sardegna che in questi ultimi 

anni sta manifestando un certo interesse nei confronti del programma proposto dalla 

Fondazione Dessì con particolare attenzione al Premio da questa organizzato. 

Non si escludono inoltre contribuzioni di privati e di altri enti pubblici e privati, 

�F�K�H���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���S�R�W�U�H�E�E�H�U�R���P�D�Q�L�I�H�V�W�D�U�H���L�O���S�U�R�S�U�L�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�P�H�Q�W�R���D�O�O�H���L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H��

proposte dalla Fondazione. 

SPESE   

Esse ammontano complessivamente a �¼����57.000,00 . 

Il Consiglio Direttivo della Fondazione ha discusso e approvato le linee 

programmatiche nelle quali  sono indicati e argomentati gli orientamenti  nella gestione 

corrente con una razionale ripartizione della spesa, che tiene conto delle risorse certe a 
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�J�D�U�D�Q�W�L�U�H�� �� �L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L���� �H�� �O�H�� �V�F�H�O�W�H�� �F�X�O�W�X�U�D�O�L�� �G�D�� �S�R�U�W�D�U�H�� �D�Y�D�Q�W�L�� �� �Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�� �G�L��

riferimento. Si rammenta che la Fondazione da qualche anno non sta curando più la 

stampa di volumi in prima persona ma si sta affidando alla collaborazione 

d�H�O�O�¶�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���&�H�Q�W�U�R���6�W�X�G�L���G�H�V�V�L�D�Q�L�����F�K�H���V�L���D�Y�Y�D�O�H���G�H�O���&�R�P�L�W�D�W�R���D�F�F�D�G�H�P�L�F�R���F�K�H���I�X��

del Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della nascita dello scrittore. 

Uscite 

Per quanto riguarda la ripartizione delle spese, circa il 70% delle entrate si 

prevede di impegnarlo per attività culturali, con particolare rilievo a quelle legate al 

Premio Dessì. 

Scorrendo le uscite come da dichiarazione e bilancio di previsione allegato, 

troviamo la voce di spesa legata ai compensi corrisposti ai relatori, conferenzieri e /o 

�J�L�X�U�D�W�L���L�P�S�H�J�Q�D�W�L���Q�H�O�O�H���Y�D�U�L�H���L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�H���Q�H�O���F�R�U�V�R���Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���� 

Compensi Relatori, conferenzieri e/o Giurati 
 

�¼��17.000,00 - Questa voce si riferisce ai rimborsi ed ai gettoni di partecipazione 

da corrispondere a coloro che a vario titolo interverranno alle manifestazioni 

�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�H�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���� �,�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �V�R�Q�R�� �T�X�L�� �F�R�P�S�U�H�V�H�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�L��

tecniche e/o scientifiche da presentare nei vari appuntamenti, nonché le spese da 

sostenere per la conduzione della serata di premiazione e altri appuntamenti. Nello 

�V�S�H�F�L�I�L�F�R���Y�L�H�Q�H���J�H�Q�H�U�D�O�P�H�Q�W�H���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R���X�Q���J�H�W�W�R�Q�H���G�L���¼�����������Q�H�W�W�L���S�H�U���J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���H���O�H��

relazioni, mentre in alcuni casi particolari si conta di ricorrere a contrattazioni 

personalizzate invece della corresponsione del cachet richiesto. �'�D���T�X�H�V�W�¶�D�Q�Q�R���L�Q���T�X�H�V�W�D��

voce è stata inserita la spesa sostenuta per la giuria del Premio Letterario. Al momento 

della presentazione di questa istanza non si conosce ancora la costituzione della giuria 

per la venticinquesima edizione del premio Dessì. A ogni giurato viene riconosciuto un 

�J�H�W�W�R�Q�H�� �G�L�� �O�H�W�W�X�U�D�� �S�D�U�L�� �D�� �¼��1.000,00 netti oltre ai rimborsi per le spese di viaggio, non 

direttamente sostenute dalla Fondazione (taxi  e varie). La giuria 2018 risulta così 

composta: Anna Dolfi �± Giuseppe Langella �± Giuseppe Lupo �± Mario Baudino �± 

Massimo Onofri �± Duilio Caocci �± Stefano Salis �± Gigliola Sulis �± Paolo Lusci 
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Spese Viaggio artisti, relatori e giurati 

�¼��10.000,00 �± �&�R�Q�W�L�Q�X�D�Q�G�R�� �O�¶�H�O�H�Q�F�R�� �G�H�O�O�H�� �V�S�H�V�H�� �W�U�R�Y�L�D�P�R�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� �G�L�� �Y�L�D�J�J�L�R��

sostenute direttamente dalla Fondazione per avere in loco i vari ospiti. Si rammenta che 

�L�O���F�D�F�K�H�W���G�H�J�O�L���D�U�W�L�V�W�L���Q�R�Q���F�R�P�S�U�H�Q�G�H���O�H���V�S�H�V�H���G�L���W�U�D�V�I�H�U�W�D���S�H�U���F�X�L���O�¶�H�Q�W�H���G�H�Y�H���I�D�U�V�L���F�D�U�L�F�R��

di ulteriori aggravi dovuti ai voli aerei e alla movimentazione degli ospiti da e per 

�O�¶�D�H�U�R�S�R�U�W�R�� 

Vitto e alloggio artisti , relatori e giurati 

�¼��10.000,00 �± �&�R�Q�W�L�Q�X�D�Q�G�R�� �O�¶�H�O�H�Q�F�R�� �G�H�O�O�H�� �V�S�H�V�H�� �W�U�R�Y�L�D�P�R�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� �G�L��vitto e 

alloggio per le quali sono valide le considerazioni sopra fatte per le spese viaggio. Per 

�T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�¶�D�O�O�R�J�J�L�R���V�R�Q�R���G�D���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�H���O�H���V�S�H�V�H���G�D���V�R�V�W�H�Q�H�U�H���L�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D��

riunione della giuria e quelle legate alle varie manifestazioni proposte nel corso 

�G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R��  

 

Altri compensi per prestazioni di servizio di carattere specialistico �¼��62.000,00 - 

Ufficio stampa             5.000,00  
Rappresentazioni teatrali e/o musicali           40.000,00  
Prestazioni specialistiche (conduzione/moderazione)             2.000,00  
Service Audio/video, servizi fotografici             5.000,00  
Allestimenti e studi grafici             5.000,00  
Supporti esterni manifestazioni             5.000,00  

 

Per quanto riguarda questa voce di spesa, essa raccoglie tutte quelle uscite 

�G�R�Y�X�W�H�� �D�� �S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L�� �F�K�H�� �O�¶�H�Q�W�H�� �D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H�� �Q�R�Q�� �q�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �V�R�G�G�L�V�I�D�U�H���� �,�Q��

�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �V�L�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �I�D�U�H�� �D�I�I�L�G�D�P�H�Q�W�R�� �V�X�� �G�H�L�� �W�H�F�Q�L�F�L�� �F�K�H�� �I�R�U�Q�L�V�F�D�Q�R�� �X�Q��

servizio audio e/o video in occasione delle manifestazioni. Soprattutto in occasione 

della cerimonia di premiazione è necessario disporre di apparecchiature che consentano 

�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�X�G�L�R�� �S�H�U�� �X�Q�R�� �V�S�D�]�L�R�� �D�S�H�U�W�R�� �G�L�� �P�H�G�L�H�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L���� �(�¶�� �T�X�L�Q�G�L��

indispens�D�E�L�O�H�� �O�¶�D�S�S�R�U�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �V�H�U�Y�L�F�H�� �F�K�H�� �J�H�V�W�L�V�F�D�� �H�� �I�R�U�Q�L�V�F�D�� �X�Q�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �G�L��

amplificazioni e dei tecnici delegati al controllo. Inoltre nella settimana in cui si svolge 

il premio è necessario avvalersi di manodopera in grado di far fronte ai vari allestimenti 

nonché in grado di fro�Q�W�H�J�J�L�D�U�H���O�H���H�P�H�U�J�H�Q�]�H�����F�R�P�H���Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���W�U�L�H�Q�Q�L�R, in cui a causa 
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del maltempo si è dovuto ripiegare nei locali della palestra della scuola media per lo 

svolgimento  della cerimonia di premiazione. 

 Per quanto riguarda le altre prestazioni si rammenta che spesso si tratta di 

prestazioni artistiche e/o altamente specialistiche che verranno nel dettaglio di seguito 

indicate. 

�&�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���Vi conta di impegnare �F�L�U�F�D���¼��5.000 per la 

�J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�X�I�I�L�F�L�R�� �V�W�D�P�S�D���� �R�U�D�P�D�L�� �L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�H�� �S�H�U�� �U�H�Q�G�H�U�H�� �O�D�� �J�L�X�V�W�D�� �Y�L�V�L�E�L�O�L�W�j�� �D�O�O�H��

�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�H�� �G�D�O�O�¶�H�Q�W�H���� �$�O�W�U�L�� �¼��40.000 si prevede di impegnarli per le 

rappresentazioni teatrali e/o musicali che si terranno durante �O�¶�D�Q�Q�R�� �H�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H��

�G�X�U�D�Q�W�H�� �L�O�� �3�U�H�P�L�R�� �'�H�V�V�u���� �Q�H�O�� �T�X�D�O�H�� �V�L�� �F�R�Q�W�D�� �G�L�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�U�H�� �O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �S�R�V�L�W�L�Y�D���� �R�U�P�D�L��

collaudata, di coinvolgimento di tutti gli studenti delle scuole locali. 

�$�O�W�U�L�� �¼��2.000 verranno impegnati per le conduzioni e le moderazioni 

specialistiche che dovessero rendersi necessarie. Ovviamente si tratta di cifre indicative 

in quanto i programmi dettagliati di ogni singola manifestazione potrebbero variare in 

dipendenza delle disponibilità riscontrate. 

�¼��5000 si conta di impegnarli per i service elettrici, audio e video, comprendendo 

anche le riprese e i filmati delle varie iniziative. In questa voce rientrano anche le spese 

legate al servizio fotografico che, come consuetudine, si realizza in occasione delle 

varie manifestazioni.  

�¼��5000 si prevede di impegnarli per i vari studi grafici e scenografici,, nonché 

per la realizzazione degli allestimenti necessari per la realizzazione di ogni singola 

manifestazione. 

�,�Q�I�L�Q�H���V�L���S�U�H�Y�H�G�H���G�L���L�P�S�H�J�Q�D�U�H���D�O�W�U�L���¼��5.000 per i supporti esterni a cui si dovrà 

far fronte sia per la movimentazione degli ospiti, sia per le collaborazioni tecniche sulle 

�T�X�D�O�L���V�L���G�R�Y�U�j���S�R�W�H�U���F�R�Q�W�D�U�H���G�X�U�D�Q�W�H���O�¶�D�Q�Q�R�� 

Premi/borse di studio e altre attività culturali - �¼��47.000,00 

Il 2018 �V�D�U�j�� �O�¶�D�Q�Q�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �L�O�� �S�U�H�P�L�R�� �'�H�V�V�u�� �F�H�O�H�E�U�H�U�j�� �Oa sua trentatreesima  

�H�G�L�]�L�R�Q�H�� �H�� �F�R�P�H�� �G�L�� �F�R�Q�V�X�H�W�R�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �G�L�� �L�P�S�H�J�Q�D�U�H�� �¼��27.000 circa per i premi del 

concorso, a cui sono �V�W�D�W�L���D�J�J�L�X�Q�W�L���¼�������������U�L�I�H�U�L�W�L���D�O�O�D���F�R�Q�V�H�J�Q�D���G�H�L���S�U�H�P�L���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���G�L��

Sardegna di cui si è parlato sopra. Altri �¼��15.000 verranno impegnati per il 
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cofinanziamento dell�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �F�K�H�� �Y�H�U�U�D�Q�Q�R�� �F�R�Q�G�R�W�W�H�� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H��

nonché Centro studi dessiani. Al momento è in fase di studio il riavvio della sezione 

scuola del Premio Dessì per cui non si esclude un eventuale intervento in questa 

direzione.  

A questo proposito si segnala che  mediante il Comitato la Fondazione ha 

pubblicato numerose e scientificamente encomiabili opere di studio sulla figura dello 

�V�F�U�L�W�W�R�U�H�� �P�D�� �W�D�O�H�� �F�R�P�S�L�W�R�� �V�L�� �S�X�z�� �G�L�U�H�� �W�X�W�W�R�� �I�X�R�U�F�K�q�� �F�R�Q�F�O�X�V�R�� �S�H�U�� �F�X�L�� �O�¶associazione 

consentirà la prosecuzione dei vari progetti di ricerca e studio e relativa pubblicazione. 

Di rilievo è il successo riscontrato in alcuni paesi europei nei quali si sta procedendo 

con la traduzione e pubblicazione di volumi di Dessì. 

Spese derivanti dall'uso di locali per lo svolgimento dell'attività - �¼�� - 

P.m. 

Spese per tipografia e stampa editoria attinenti l'attività istituzionale - �¼��20.000,00 

Tipografia e stampa             5.000,00  
Pubblicità             5.000,00  
Acquisto libri vincitori             5.000,00  
Pubblicazione volumi e stampa atti             5.000,00  
 

Per quanto riguarda questa voce si prevede di impegnare e.5.000 per le spese di stampa 

�G�L���O�R�F�D�Q�G�L�Q�H�����L�Q�Y�L�W�L���H���P�D�Q�L�I�H�V�W�L�����Q�R�Q�F�K�p���S�H�U���U�L�S�H�W�H�U�H���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���S�R�V�L�W�L�Y�D���F�R�Q�V�R�O�L�G�D�W�D���L�Q��

questi ultimi anni, di stampare un opuscolo con tutti gli eventi e gli appuntamenti in 

occasione del Premio letterario. 

�$�O�W�U�L���¼��5.000 dovranno essere impegnati per la divulgazione del materiale pubblicitario 

�H���S�H�U���O�¶�D�F�T�X�L�V�W�R���G�L���H�Y�H�Q�W�X�D�O�L���V�S�D�]�L���S�X�E�E�O�L�F�L�W�D�U�L���V�X���J�L�R�U�Q�D�O�L���H���R���U�L�Y�L�V�W�H�� 

�¼��5.000- Il Premio Dessì, per la sua impostazione e per tradizione, annualmente acquista 

un certo quantitativo di opere dei finalisti. Questi libri vengono poi distribuiti a scuole e 

biblioteche o a figure istituzionali che vengono appunto omaggiate dei libri premiati. 

�,�Q�I�L�Q�H�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �G�L�� �L�P�S�H�J�Q�D�U�H�� �D�O�W�U�L�� �¼��5���������� �S�H�U�� �O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�Wti o 

�Y�R�O�X�P�L�� �F�K�H�� �O�D�� �I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �G�R�Y�H�V�V�H�� �H�Y�H�Q�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�F�T�X�L�V�L�U�H�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���� �$��

�T�X�H�V�W�R���S�U�R�S�R�V�L�W�R���V�L���V�H�J�Q�D�O�D���F�K�H���O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���S�R�W�U�H�E�E�H���H�V�V�H�U�H���U�H�D�O�L�]�]�D�W�D���F�R�Q���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�H�O�O�H��
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professionalità specialistiche di cui dispone �O�¶�L�V�W�L�W�X�H�Q�G�D�� �D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �F�X�O�W�X�U�Dle di studi 

dessiani. 

�$�O�W�U�H���F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�L���¼��5.000,00 

�3�H�U�� �T�X�H�V�W�D�� �Y�R�F�H�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �X�Q�� �L�P�S�H�J�Q�R�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R�� �G�L�� �¼��5.000 legato alla 

necessità di stipulare dei contratti do collaborazione per la gestione della segreteria del 

Premio Dessì. Si tenga conto che al momento sono in forza alla  Fondazione due 

dipendenti a contratto indeterminato e a tempo parziale. Appare quindi indispensabile 

�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���D�Y�Y�D�O�H�U�V�L���G�L���X�O�W�H�U�L�R�U�H���I�R�U�]�D���O�D�Y�R�U�R���Q�H�O���S�H�U�L�R�G�R���S�L�•���L�P�S�H�J�Q�D�W�L�Y�R���G�H�O���3�U�H�P�L�R��

Dessì. La gestione delle attività della Fondazione ha ormai fisiologico bisogno di 

apporti esterni e di collaborazioni lavorative che prevedono costi contenuti ma 

�F�R�P�X�Q�T�X�H�� �L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�L���� �3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �O�¶�H�Q�W�H�� �V�L�� �D�Y�Y�D�O�J�D�� �G�L�� �R�O�W�U�H�� �W�U�H�Q�W�D�� �Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�� �U�L�V�X�O�W�D��

impossibile non riconoscere un minimo di salario alle attività prestate dai numerosi 

supporter. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

�¼��86.000,00 

Spese di funzionamento   
Spese condominiali imposte e tasse             7.000,00  
Funzionamento organi Fondazione            9.000,00  
Locazioni, telefono, energia elettrica e riscaldamento              5.000,00 
Manutenzioni ordinarie e pulizie             2.000,00 
Cancelleria, materiale di consumo e forniture varie             3.000,00 
Collaborazioni e consulenze amministrative, culturali e scientifiche 4.000,00 
Personale            16.000,00  
Gestione biblioteca            25.000,00 
Assicurazioni e vigilanza 2.000,00 
Posta, valori bollati, imposte e tasse             2.000,00 
Fondo di ammortamento beni immobili             4.000,00  
Interessi passivi in c/gestione e spese bancarie             4.000,00  
Accantonamenti TFR             3.000,00  

 

Nella tabella sono indicati gli oneri legati alle imposte e alle tasse ovvero alle spese 

�V�R�V�W�H�Q�X�W�H���G�D�O�O�¶�H�Q�W�H���S�H�U���O�¶�,�5�$�3�����F�K�H���Q�H�J�O�L���X�O�W�L�P�L���D�Q�Q�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�H���G�L���F�L�U�F�D���¼������000. 

Continuando troviamo i�V�F�U�L�W�W�L���¼��9.000 per i rimborsi legati al Comitato Direttivo, a cui 

non spetta, come già precisato nelle annualità precedenti, un gettone di partecipazione 

alle riunioni �P�D�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �J�R�G�H�U�H�� �G�L�� �U�L�P�E�R�U�V�L�� �S�H�U�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� �V�R�V�W�H�Q�X�W�H�� �Q�H�O�O�¶�H�Vercizio del 
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proprio mandato. �6�L���V�H�J�Q�D�O�D���F�K�H���O�¶�D�W�W�X�D�O�H���S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���L�Q���F�D�U�L�F�D���Q�R�Q���U�L�V�L�H�G�H���D���9�L�O�O�D�F�L�G�U�R���H��

pertanto è necessario almeno rimborsargli le spese sostenute per lo svolgimento delle 

proprie funzioni. Si segnala che lo stesso è presente almeno settimanalmente in sede e 

�F�K�H���S�D�U�W�H�F�L�S�D���D�V�V�L�G�X�D�P�H�Q�W�H���D���W�X�W�W�H���O�H���L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H���D���F�X�L���O�¶�H�Q�W�H���Y�L�H�Q�H���L�Q�Y�L�W�D�W�R���� 

Inoltre in questo capitolo rientrano sia i costi per il collegio dei revisori dei Conti, sia i 

costi di spese e viaggio che ogni singolo componente del Comitato può sostenere nel 

�F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R������ �7�U�D�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� �O�H�J�D�W�H�� �D�O�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�Q�W�H�� �T�X�D�Q�G�R�� �L�� �I�R�Q�G�L�� �O�R��

consentono si cerca di riconoscere un gettone forfetario al Collegio dei Revisori dei 

conti, che continua comunque a prestare un supporto fondamentale per le attività della 

Fondazione. 

 �¼��15.000 sono iscritti per i compensi per personale dipendente fondamentalmente per la 

retribuzione del Segretario, dipendente a tempo indeterminato in forze alla Fondazione 

che da qualche mese ha chiesto e ottenuto un contratto par time.  

Per quanto riguarda le spese per il personale si richiama quanto detto per le 

entrate. Sono stati iscritti in bilancio come fondi specifici destinati alla gestione della 

�E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�� �¼���������������������� �F�K�H�� �G�R�Y�U�D�Q�Q�R�� �J�D�U�D�Q�W�L�U�H�� �L�O�� �S�D�J�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �G�L�Sendente che 

�J�D�U�D�Q�W�L�V�F�D�� �O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�D�� �H�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�D�� �E�L�E�O�L�R�W�H�F�D���H�� �F�K�H�� �S�U�R�Y�Y�H�G�D��

�D�O�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �W�X�W�W�R�� �L�O�� �I�R�Q�G�R�� �O�L�E�U�D�U�L�R�� �Q�H�O�O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �F�K�H���V�L�� �V�W�D�� �F�R�V�W�L�W�X�H�Q�G�R�� �H��

pertanto consenta la definitiva messa in rete del patrimonio librario del�O�¶�H�Q�W�H��  

�¼��2�����������F�L�U�F�D���V�R�Q�R���G�D���L�P�S�H�J�Q�D�U�H���S�H�U���O�¶�D�V�V�L�F�X�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���E�H�Q�L���P�R�E�L�O�L���H���V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L���G�L���F�X�L���O�D��

fondazione dispone, nonché per gli eventuali danni che dovessero occorrere a terzi a 

�F�D�X�V�D���G�H�O�O�¶�H�Q�W�H�� 

�¼������������ �V�R�Q�R�� �G�D�� �L�P�S�H�J�Q�D�U�H�� �S�H�U�� �L�O�� �S�D�J�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �E�R�O�O�Htte elettriche, telefoniche tutti i 

�V�H�U�Y�L�]�L���L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�L���D�O���I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�H�Q�W�H�� 

�¼��2.000 risultano iscritti per le forniture di funzionamento, tra qui cancelleria e materiali 

di consumo. 

�¼���������������V�R�Q�R���L�V�F�U�L�W�W�L���S�H�U���O�D���P�D�Q�X�W�H�Q�]�L�R�Q�H���R�U�G�L�Q�D�U�L�D���H���O�D���S�X�O�L�]�La della sede.  

�¼�������������� �V�R�Q�R�� �L�V�F�U�L�W�W�L�� �S�H�U�� �L�O�� �I�R�Q�G�R�� �G�L�� �D�P�P�R�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �E�H�Q�L���� �4�X�H�V�W�R�� �I�R�Q�G�R���� �R�O�W�U�H�� �F�K�H��

�F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H�� �D�O�O�¶�H�Q�W�H�� �G�L�� �U�L�V�S�H�W�W�D�U�H�� �T�X�D�Q�W�R�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �G�D�O�� �&�R�G�L�F�H�� �&�L�Y�L�O�H�� �S�H�U�� �O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H��
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�S�D�W�U�L�P�R�Q�L�D�O�H���� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �G�L�� �G�L�V�S�R�U�U�H�� �G�L���O�L�T�X�L�G�L�W�j�� �Q�H�L�� �S�U�L�P�L�� �P�H�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R, in attesa che i 

vari soci finanziatori eroghino i propri contributi. 

�,�Q�I�L�Q�H�� �U�L�V�X�O�W�D�Q�R�� �L�V�F�U�L�W�W�L�� �¼�������������� �S�H�U�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� �E�D�Q�F�D�U�L�H�� �H�� �O�D�� �I�L�G�H�L�X�V�V�R�U�L�H�� �R�U�P�D�L��

�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�H���S�H�U���S�R�W�H�U���D�F�F�H�G�H�U�H���D�O�O�¶�D�Q�W�L�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���S�U�H�Y�L�V�W�D���G�D�O�O�D���5�$�6�� 

In questa cifra sono compresi anc�K�H���F�L�U�F�D���¼���������������G�L���7�)�5���S�H�U���L�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H�� 

�,�Q���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���U�L�V�X�O�W�D�Q�R���L�P�S�H�J�Q�D�W�L���L�Q���X�V�F�L�W�D���F�R�P�H���G�D���E�L�O�D�Q�F�L�R���V�L�Q�W�H�W�L�F�R�����¼����57.000,00. 

 

                                                                                      Il Presidente 

Paolo Lusci 

 

Villacidro 10 gennaio 201 8 
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1.  Presupposti 
 
�/�·�L�G�H�D���G�L���F�R�V�W�U�X�L�U�H���X�Q�D���J�U�D�Q�G�H���L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R���Q�H�O�O�·�D�U�H�D���S�L�•���H�V�W�H�V�D���H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�L�Y�D���G�H�O��
Parco Geominerario, il Sulcis Iglesiente Guspinese, è stata concepita dai volontari 
�G�H�O�O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �3�R�]�]�R�� �6�H�O�O�D�� �D�� �V�H�J�X�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �J�U�D�Q�G�H�� �Sartecipazione popolare alle 
escursioni organizzate dalla stessa Associazione a conclusione del lavoro di 
recupero e allestimento di numerosi antichi sentieri dei minatori. 
Dopo aver elaborato una prima proposta progettuale  per la costruzione di un 
itinerar �L�R�� �V�W�R�U�L�F�R���� �F�X�O�W�X�U�D�O�H���� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �H�� �U�H�O�L�J�L�R�V�R�� �H�� �D�Y�H�U�� �R�W�W�H�Q�X�W�R�� �O�·�L�V�F�U�L�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O��
Registro regionale degli itinerari storico-religiosi , ha avuto inizio con il 
�V�X�S�S�R�U�W�R�� �H�� �O�D�� �U�H�J�L�D�� �G�H�O�O�·�$�V�V�H�V�V�R�U�D�W�R��Regionale del Turismo un confronto con le 
amministrazioni comunali e con tutti gli altri Enti interessati. 
Il favorevole accoglimento della proposta progettuale da parte di tutti i soggetti 
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L�� �K�D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R�� �D�O�O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �3�R�]�]�R�� �6�H�O�O�D�� �G�L��sottoscrivere in  data  
�������Q�R�Y�H�P�E�U�H�������������X�Q���S�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�·�L�Q�W�H�V�D con i 20 Comuni, le due Provincie, le 
�G�X�H�� �'�L�R�F�H�V�L�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�H�� �H�� �L�O�� �&�R�Q�V�R�U�]�L�R�� �G�H�O�� �3�D�U�F�R�� �*�H�R�P�L�Q�H�U�D�U�L�R�� �F�R�Q�� �O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L��
realizzare i lavori propedeutici di ricerca, verifica, inventariazione e rilievo per la 
�F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �H�� �O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R�� �V�W�R�U�L�F�R���� �F�X�O�W�Xrale, ambientale e religioso 
denominato Cammino Minerario di Santa Barbara. 
�,�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �V�Y�R�W�R�� �F�R�Q�� �W�H�P�S�H�V�W�L�Y�L�W�j�� �H�G�� �H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D�� �G�D�O�O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �3�R�]�]�R�� �6�H�O�O�D�� �K�D��
consentito di individuare il tracciato definitivo della lunghezza di circa 400 
chilometri  con dislivelli da 0 a 1000 mt/slm  da percorrere in 24 tappe  con una 
lunghezza media di circa 16 chilometri; tappe che sono state definite in funzione 
delle difficoltà del percorso, dei punti di interesse che si consiglia di vedere e della 
disponibilità presso i paesi e i villaggi minerari di adeguate strutture ricettive. 
Sulla base dei positivi risultati ottenuti nella prima fase di lavoro e in 
considerazione del notevole interesse suscitato tra gli operatori del settore e tra i 
pellegrini/escursionisti che già in migliaia camminano su questo percorso, i 
partner del progetto, nel rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione del  
�S�U�R�W�R�F�R�O�O�R�� �G�·�L�Q�W�H�V�D�� �G�H�O�� ������ �Q�R�Y�H�P�E�U�H�� ������������ �K�D�Q�Q�R�� �G�H�F�L�V�R�� �G�L�� �G�D�U�H�� �D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�D��
costituzione del soggetto giuridico di natura pubblicistica che dovrà 
implementare, promuovere e gestire lo stesso Cammino. 
�$�L�� ������ �&�R�P�X�Q�L�� �F�K�H�� �D�Y�H�Y�D�Q�R�� �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R�� �L�O�� �S�U�R�W�R�F�R�O�O�R�� �G�·�L�Q�W�H�V�D�� �V�H�� �Q�H�� �V�R�Q�R�� �D�J�J�L�X�Q�W�L��
altri 3 e 21 di essi, con decisione unanime dei loro Consigli Comunali, hanno 
deliberato di dare vita, as �V�L�H�P�H���D�O�O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���3�R�]�]�R���6�H�O�O�D�����D�G���X�Q�D���I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���G�L��
partecipazione denominata FONDAZIONE CAMMINO MINERARIO DI SANTA 
BARBARA  la cui costituzione e avvenuta il 17 dicembre 2016  con la 
partecipazione delle Diocesi di Iglesias e di Ales Terralba. 
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�&�R�Q�� �O�·�L�Qizio del 2017 la Fondazione ha dato avvio alla sua attività operativa 
potendo contare sulla pubblicazione della guida del Cammino  edita dalla più 
qualificata casa editrice italiana del settore, la Terre di Mezzo Editore, sul 
patrimonio apportato gratuitame �Q�W�H�� �G�D�O�O�·�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �3�R�]�]�R�� �6�H�O�O�D���� �Y�D�O�X�W�D�W�R�� �L�Q��
250.000 euro  con perizia giurata  del tribunale di Cagliari, e sul fondo annuale 
di gestione apportato dai Comuni per un valore annuale complessivo di 38.500 
euro .  
 
Non si è fatto attendere in queste favorevoli �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �O�·�D�U�U�L�Y�R�� �G�L�� �Q�X�P�H�U�R�V�L��
�S�H�O�O�H�J�U�L�Q�L���H�V�F�X�U�V�L�R�Q�L�V�W�L�� �L�W�D�O�L�D�Q�L�� �H�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�L�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �S�H�U�F�R�U�V�R�� �O�·�L�Q�W�H�U�R�� �F�D�P�P�L�Q�R��
con il supporto delle tracce GPS  scaricabili dal sito web e della segnaletica 
provvisoria  messa in rete e in opera tempestivamente dalla Fondazione nei primi 
mesi del 2017.  
Tuttavia, i �O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �S�L�•�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�R�� �S�H�U�� �G�D�U�H�� �F�R�Q�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �D�O�O�·�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�D�� �H��
al suo sviluppo futuro è rappresentato dallo stanziamento di 500.000 euro  
disposto dal Consiglio Regionale in favore della Fondazione (comma 9 art. 3 L.R. 
5/2017)  al quale si è aggiunto il contributo di 50.000 euro  disposto dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
In questo favorevole contesto la Fondazione ha ottenuto la personalità giuridica 
con decreto N. 0071446 del 26/07/2017  del Prefetto di Cagliari, conseguendo 
in tal modo lo status giuridico di soggetto di diritto pubblico.  
Il conseguimento di tale stato giuridico ha consentito alla Fondazione di 
�S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H�� �D�J�O�L�� �D�Y�Y�L�V�L�� �S�X�E�E�O�L�F�L�� �S�H�U�� �O�·�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �U�L�Y�H�Q�Lenti dal 
progetto Parco Geominerario �L�Q���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·art. 2 della L.R. 34/2016 e della 
DGR N. 50/29 DEL 7.11.2017 �R�W�W�H�Q�H�Q�G�R���O�·�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���G�L 20 lavoratori che la 
Fondazione assumerà a tempo determinato  per un anno con costi diretti e 
indiretti a totale carico della Regione. 
�3�H�U�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �Y�H�U�U�D�Q�Q�R�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�L�� �D�O�O�D�� �)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �L�� �F�R�V�W�L��
diretti del personale e quelli indiretti pari complessivamente a �½����������������,99. 
Più recentemente, in accoglimento di una specifica richiesta dei comuni di 
�6�D�Q�W�·�$�Q�W�L�R�F�R�����&�D�U�E�R�Q�L�D�����*�R�Q�Q�H�V�D���H���6�D�Q�W�D�G�L�����L�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D��
Fondazione ha deliberato di partecipare ad un nuovo avviso pubblico con un 
progetto rivolto alla riattivazione dei cantieri archeologici, attivi negli stessi 
comuni fino al mese di Dicembre 2016, data di cessazione della gestione ATI -
IFRAS del progetto Parco Geominerario. I relativi progetti presentati 
tempestivamente dalla Fondazione grazie al supporto ricevuto dai comuni 
interessati, sono stati accolti positivamente dalla Regione Sardegna con 
�O�·�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� ������ �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �S�H�U�� �R�J�Q�X�Q�R�� �G�H�L�� �T�X�D�W�W�U�R�� �F�D�Q�W�L�H�U�L�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �V�R�S�U�D��
richiamati. 
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Nel corso del 2018 si prevede, dunque, di assumere 40 lavoratori a tempo pieno e 
determinato per 12 mesi, con costi diretti e indiretti a totale carico della regione 
Sardegna, che ammontano complessivamente a �½���������������������������� 
�0�D�� �O�·�D�W�W�R�� �S�L�•�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�� �H�� �G�H�F�L�V�L�Y�R�� �S�H�U�� �I�D�Y�R�U�L�U�H�� �O�·�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �O�R��
sviluppo delle potenzialità del Cammino Minerario di Santa Barbara è 
rappresentato dalla DGR 36/38 del 25.07.2017  con la quale sono stati disposti 
gli indirizzi per la valorizzazione del Cammino Minerario di Santa Barbara e 
�S�H�U���O�·�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�R�P�P�D�������D�U�W���������/���5���������������� affidandone il coordinamento 
al Centro Regionale di Programmazione che ha dato avvio tempestivamente alle 
indispensabili azioni di coordinato di tutti i soggetti regionali interessati.  
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2.  Scenario di riferimento 
 
Il Cammino Minerario di Santa Barbara è un itinerario storico, culturale, 
ambientale e religioso  che si sviluppa su una lunghezza circa 400 km lungo gli 
antichi cammini minerari d �H�O�� �6�X�O�F�L�V�� �,�J�O�H�V�L�H�Q�W�H�� �*�X�V�S�L�Q�H�V�H���� �O�·�D�U�H�D�� �S�L�•�� �H�V�W�H�V�D�� �H��
rappresentativa del Parco Geominerario Storico Ambientale della Sardegna 
�U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R���G�D�O�O�·�8�1�(�6�&�2�����I�L�Q���G�D�O�������������H���L�V�W�L�W�X�L�W�R���L�O���������R�W�W�R�E�U�H�������������F�R�Q���G�H�F�U�H�W�R��
�G�H�O�� �0�L�Q�L�V�W�U�R�� �G�H�O�O�·�$�P�E�L�H�Q�W�H�� �L�Q�� �D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �Vpecifica norma contenuta nella 
Legge Finanziaria dello Stato, L. 388/2000.  
�'�R�S�R�� �O�D�� �O�X�Q�J�D�� �D�J�R�Q�L�D�� �F�K�H�� �K�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R�� �O�D�� �F�H�V�V�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �H�V�W�U�D�W�W�L�Y�D����
generando una progressiva e forte situazione di crisi, il Parco Geominerario è 
stato concepito e istituito con lo scopo di favorire la rinascita economica e sociale 
delle aree minerarie dismesse della Sardegna attraverso la valorizzazione 
�G�H�O�O�·�L�P�P�H�Q�V�R�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R�� �V�W�R�U�L�F�R-culturale, tecnico-scientifico, paesaggistico-
ambientale e socio-antropologico che ha lasciato in eredità la millenaria epopea 
mineraria della Sardegna. 
Il primo e forse il più significativo patrimonio  che hanno lasciato in eredità gli 
uomini che hanno vissuto e lavorato nelle aree del Parco Geominerario Storico 
Ambientale della Sardegna è rappresentato proprio dagli antichi cammini 
minerari che è possibile individuare nelle seguenti tipologie: 
�9 le strade lastricate  e i ponti in pietra costruiti in età romana per accedere 

dalla costa verso i siti minerari e viceversa;  
�9 i sentieri  percorsi dai minatori per raggiungere i cantieri minerari dalle loro 

abitazioni;  
�9 le carrarecce e mulattiere  �F�R�V�W�U�X�L�W�H�� �I�L�Q�� �G�D�O�O�·�D�Q�W�L�F�K�L�W�j�� �S�H�U�� �L�O�� �W�U�D�V�S�R�U�W�R�� �G�H�L��

minerali con carri e con animali da soma;  
�9 le piste armate con binari  per il trasporto dei minerali con vagoni trainati 

dagli uomini e dagli animali;  
�9 i tracciati delle vecchie ferrovie  realizzate a partire dalla seconda metà 

�G�H�O�O�·�R�W�W�R�F�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �L�O�� �W�U�D�V�S�R�U�W�R�� �G�H�L�� �P�L�Q�H�U�D�O�L�� �G�D�L�� �V�L�W�L�� �G�L�� �H�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �D�L�� �S�R�U�W�L�� �G�L��
imbarco e agli impianti metallurgici;  

�9 le normali strade di collegamento , prima sterrate e poi lastricate e asfaltate, 
realizzate per collegare le miniere e i villaggi minerari con i paesi e le città del 
territorio attraverso vari mezzi di trasporto.  

Percorrendo a passo lento questi antichi cammini, lungo i quali si sviluppa, dai 
monti fino al mare, il Cammino Minerario di Santa Barbara, è possibile osservare 
e conoscere la grande varietà e ricchezza dei contesti geominerari, paesaggistici e 
naturalistici che trovano sintesi unitaria nella costante presenza degli edifici di 
culto e delle chiese dedicate a Santa Barbara presso le vecchie miniere dismesse, 
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gli antichi villaggi minerari abbandonati, i paesi e le città costruite a supporto 
�G�H�O�O�·�D�W�W�L�Y�L�W�j���P�L�Q�H�U�D�U�L�D�� 
Proprio per questa ragione è stato dedicato alla Santa Patrona dei minatori il 
nome del Cammino  �F�R�Q�� �O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�U�H�� �H�� �W�U�D�P�D�Q�G�D�U�H�� �L�O�� �Y�D�O�R�U�H�� �G�L��
solidarietà e di coesione che nei secoli passati ha caratterizzato il culto di Santa 
Barbara, che è tuttora fortemente sentito e praticato con celebrazioni e 
processioni che si svolgono proprio lungo tratti rilevanti del Cammino. 
�/�·�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �Q�H�O�O�D��Rete Nazionale dei Cammini  ha consentito di 
comprendere il notevole interesse a livello nazionale ed europeo per la pratica del 
pellegrinaggio/escur �V�L�R�Q�L�V�P�R�� �F�K�H�� �K�D�� �V�S�L�Q�W�R�� �L�O�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �G�·�(�X�U�R�S�D�� �D�G�� �L�V�W�L�W�X�L�U�H�� �J�O�L��
Itinerari Culturali Europei , il Governo nazionale a dichiarare il 2016 Anno 
�1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�L�� �&�D�P�P�L�Q�L�� �F�R�Q�� �O�D�� �F�U�H�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�$�W�O�D�Q�W�H�� �G�H�L�� �&�D�P�P�L�Q�L�� �G�·�,�W�D�O�L�D, 
nel cui primo elenco è stato inserito il Cammino Minerario di Santa Barbara. 
Si tratta dunque di un segmento sempre più importante del turismo sostenibile 
nazionale ed europeo  che sta contribuendo a rivitalizzare dal punto di vista 
culturale, sociale ed economico i territori interessati che hanno saputo mettere a 
sistema e in rete questa importante opportunità che nella nostra regione 
contribuirà alla destagionalizzazione dei flussi turistici . 
In questo favorevole scenario di sviluppo il fatto ancora più importante e 
significativo per la rinascita delle aree minerarie dismesse del Sulcis - Iglesiente - 
Guspinese è che, grazie al Cammino Minerario di Santa Barbara, si sta 
realizzando a costo zero la più consistente attività di promozione 
territoriale a livello regionale e nazionale  mai realizzata in precedenza, con 
servizi nelle più grandi testate nazionali (Corriere della Sera - Famiglia Cristiana �² 
La Stampa �² Gazzetta dello Sport - Trekking �² �%�H�O�O�·�,�W�D�O�L�D�� e dei canali televisivi 
regionali, nazionali e internazionali della RAI (TGR SARDEGNA - GEO - RAI 
INTERNATIONAL - SULLA VIA DI DAMASCO) . 
. 
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3.   Obiettivi e risultati attesi  
 
Con il Bilancio di Previsione 2018 si propone di migliorare la fruizione a fini 
turistici �G�H�O���&�D�P�P�L�Q�R���0�L�Q�H�U�D�U�L�R���G�L���6�D�Q�W�D���%�D�U�E�D�U�D���F�R�Q���O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L valorizzare in 
chiave �W�X�U�L�V�W�L�F�D�� �O�·�L�P�P�H�Q�V�R�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R��storico culturale ambientale e 
religioso �G�H�O�O�·�D�U�H�D���G�H�O���6�X�O�F�L�V���,�J�O�H�V�L�H�Q�W�H���*�X�V�S�L�Q�H�V�H�� 
Con la costruzione del Cammino Minerario di Santa Barbara, infatti, si intende 
�S�H�U�V�H�J�X�L�U�H�� �O�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�F�H�W�W�D�U�H�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L�� �V�H�J�P�H�Q�W�L�� �G�H�Ola domanda turistica 
a livello regionale, nazionale ed europeo. Il turismo sostenibile legato alla 
fruizione dei cammini è diventato una realtà turistica di grande valore e 
rappresenta una componente importante dell'offerta culturale e turistica del 
nostro Paese. La Direttiva del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo che ha dichiarato il 2016 Anno Nazionale dei Cammini, dà anche una 
definizione precisa degli stessi: �´�V�R�Q�R���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�L�����F�D�P�P�L�Q�L�����J�O�L���L�W�L�Q�H�U�D�U�L���F�X�O�W�X�U�D�O�L���G�L��
particolare rilievo europeo e/o nazionale, percorribili a piedi o con altre forme di 
mobilità dolce sostenibile, e che rappresentano una modalità di fruizione del 
patrimonio naturale e culturale diffuso, nonché una occasione di valorizzazione 
degli attrattori naturali, cu �O�W�X�U�D�O�L���H���G�H�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L�µ.  
In tale accezione, il Cammino Minerario di Santa Barbara si propone di 
conseguire questo importante obiettivo di sviluppo territoriale, in collaborazione 
con tutti gli enti territoriali locali e sovracomunali a vario titolo interessati. 
In tale ottica, il progetto è strutturato in risultati attesi ai quali sono collegate le 
specifiche azioni, sia materiali che immateriali, articolate organicamente tra di 
loro. 
In particolare le azioni materiali sono finalizzate a migliorare il livello di fruibilità 
dei percorsi del Cammino, sia in termini di miglioramento/rifacimento e messa in 
sicurezza di alcuni tratti del tracciato, sia in termini di pulizia, spietramento e 
sfalcio del verde in numerosi tratti del Cammino. 
In aggiunta le azioni di tipo immateriale sono finalizzate a far conoscere il 
cammino a livello regionale, nazionale ed internazionale e prevedono sia azioni di 
promozione interna che azioni di marketing esterno. In particolare si sottolinea 
che le prime azioni promozionali già avviate, con particolare riferimento alla 
pubblicazione della guida del Cammino ad opera dalla più qualificata casa 
editrice nazionale del settore, hanno consentito di riscontrare un grande interesse 
da parte di numerosi pellegrini/escursionisti, italiani e stranieri, che sempre più 
numerosi percorrono il Cammino.  
Le azioni di Management e gestione risultano necessarie al fine di garantire il 
buon funzionamento delle attività progettuali programmate, ivi compresa 
�O�·�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���W�H�F�Q�L�F�L���H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L���G�D�O�O�·�H�V�W�H�U�Q�R�� 
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�1�H�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�� �T�X�D�G�U�R�� �P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�F�R�� �D�V�V�X�Q�W�R�� �T�X�D�O�H�� �E�D�V�H�� �S�H�U�� �O�·�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
progetto, si riportano di seguito i risultati attesi e le azioni che contribuiscono 
direttamente al raggiungimento dei singoli risultati. 
Con �O�·�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �D�]�L�R�Q�L�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�H��per il 2018, si intende creare le 
condizioni per rendere accessibile e agevolmente fruibile il Cammino e per 
renderlo sempre più accogliente ed ospitale.  
 
Le azioni di promozione del Cammino saranno tanto più utili ed efficaci nella 
misura in cui i pellegrini/escursionisti potranno percorrerlo in sicurezza e 
�F�R�P�R�G�L�W�j���� �F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�Q�G�R���O�D���I�D�W�L�F�D���G�H�O���F�D�P�P�L�Q�D�U�H���Q�H�O�O�·�R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R��
presente lungo il percorso e nella contemplazione della bellezza del contesto 
ambientale e paesaggistico nel quale lo stesso patrimonio è inserito.  
In sintesi, i risultati attesi del progetto si possono così riassumere: 
R1.    Fruizione dei percorsi del Cammino Minerario di Santa Barbara migliorata; 
R2.  Riconoscibilità e promozione del Cammino Minerario di Santa Barbara 

migliorata; 
R3.   Progetto realizzato e gestito in coerenza con le strategie di intervento e gli 

obiettivi individuati.  
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4.   Attività e budget   
 
�$�� �V�H�J�X�L�W�R�� �G�H�O�O�·�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D��richiamata Delibera della Giunta Regionale  
36/38 del 25.07.2017  con la quale sono stati disposti gli indirizzi per la 
�Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �&�D�P�P�L�Q�R�� �0�L�Q�H�U�D�U�L�R�� �G�L�� �6�D�Q�W�D�� �%�D�U�E�D�U�D�� �H�� �S�H�U�� �O�·�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
comma 9 art. 3 L.R. 5/2017 , il Centro Regionale di Programmazione ha dato 
avvio tempestivamente alle indispensabili azioni di coordinato di tutti i soggetti 
regionali interessati. 
Recentemente è stato portato a termine un lungo e intenso lavoro di analisi, 
confronto e programmazione che ha consentito alla Fondazione di sottoscrivere 
con il Centro Regionale di Programmazione la prevista convenzione, contenente il 
programma delle attività con i relativi costi �S�H�U�� �O�·�L�P�S�L�H�J�R�� �G�H�O�O�H�� �U�L�Vorse 
disponibili, che è diventato la base del bilancio di previsione della 
Fondazione per il 2018.  
�0�D�����R�O�W�U�H���D�O�O�·�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�Lle programmazione delle risorse disponibili, il lavoro più 
importante e positivo che è stato svolto i �Q���T�X�H�V�W�L���P�H�V�L���F�R�Q���O�·�D�X�W�R�U�H�Y�R�O�H��ed efficace 
coordinamento del Direttore del Centro Regionale di Programmazione, è stato 
quello di mettere assieme e in sinergia tutte le strutture regionali che hanno 
competenza e possono concorrere alla valorizzazione del Cammino Minerario di 
Santa Barbara. 
Ancorché molti aspetti debbano essere ancora definiti in riferimento 
�D�O�O�·�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �Q�H�L���F�R�P�S�H�Q�G�L���L�P�P�R�E�L�O�L�D�U�L���H�[�� �P�L�Q�H�U�Dri ancora in disponibilità alla 
società regionale IGEA SpA, si può affermare che il coinvolgimento dei soggetti 
regionali interessati è stato �L�O�� �Y�H�U�R�� �H�� �J�U�D�Q�G�H�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�H�O�O�·�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�� �H��
risolutiva DGR del 25 luglio 2017.  
La proficua collaborazione avviat �D�� �F�R�Q�� �O�·�$�J�H�Q�]�L�D�� �)�R�U�H�V�W�D�V�� �H�� �L�O�� �S�U�R�W�R�F�R�O�O�R�� �G�L��
intesa sottoscritto con la società regionale Carbosulcis SpA sono i risultati 
tangibili che hanno agevolato la programmazione ottimale delle risorse finanziarie 
stanziate dal Consiglio Regionale, le cui attività sono illustrate nelle seguenti 
tabelle con i relativi costi.   
�/�·�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H�� �D�� �W�H�P�S�R�� �S�L�H�Q�R�� �H�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R��per 12 mesi dei 20 lavoratori  
rivenienti dal progetto Parco Geominerario con costi diretti e indiretti pari a �½��
648.671,99  a totale carico della Regione Sardegna, consentirà di migliorare la 
percorribilità e la fruizione del percorso, mentre la riattivazione dei quattro 
�F�D�Q�W�L�H�U�L���D�U�F�K�H�R�O�R�J�L�F�L�����F�K�H���S�R�W�U�j���H�V�V�H�U�H���H�I�I�H�W�W�X�D�W�D���F�R�Q���O�·�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���D���W�H�P�S�R���S�L�H�Q�R���H��
determinato per 12 mesi degli ulteriori 40 lavoratori  del progetto Parco 
Geominerario con costi pari a �½�� ������������������������  ���� �D�Q�F�K�·�H�V�V�L�� �D�� �W�R�W�D�O�H�� �F�D�U�L�F�R�� �G�H�O�O�D��
�5�H�J�L�R�Q�H�� �6�D�U�G�H�J�Q�D���� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�j�� �G�L�� �D�F�F�U�H�V�F�H�U�H�� �X�O�W�H�U�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �O�·�D�W�W�U�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O��
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patrimonio storico �² culturale presente lungo il Cammino Minerario di Santa 
Barbara 
 
A.  Azioni Materiali e interventi di riqualificazione 

Si riportano di seguito le macro-tipologie di interventi da realizzare: 

ID AZIONE DESCRIZIONE AZIONE 
 IMPORTO 

COMPLESSIVO  

A1  
Acquisto e messa in opera segnaletica provvisoria, 
acquisto e installazione cippi, acquisto e 
installazione pali e cartel li.  

�½�������������������������������� 

A2  Progettazione esecutiva, acquisto e messa in opera 
della segnaletica definitiva essenziale.   �½������������50 .000,00  

A3  
Progettazione esecutiva interventi prioritari di 
manutenzione ordinaria e di messa in sicurezza 
�G�H�O�O�·�L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R���� 

�½      25.000,00  

A4  
Acquisto e messa in opera di cancelli e varchi di 
accesso alle proprietà recintate (pubbliche e 
private)  presenti lungo il percorso. 

�½�������������������������������� 

A5 

Acquisto auto, macchinari e attrezzature per la 
messa in opera della segnaletica e per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria e la messa 
in sicurezza  del percorso. 

�½����    15.000,00  

A6 
Ripristino del ponte della ferrovia realizzata dalla 
�)�,�$�7���D�L���S�U�L�P�L���G�H�O�����������S�H�U���O�·�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���U�L�R��
Cixerri in Comune di Musei. 

�½������������������������,00  

A7 Ripristino del guado del rio Terra Maistus in 
Comune di Guspini. �½�������������������������������� 

A8 Studi e ricerche sulla viabilità nuragica. �½�������������������������������� 
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A9 Implementazione sito web con traduzione in 
inglese, francese, spagnolo, tedesco e russo. �½����������  6.950,00  

A1 0 
Sostegno prioritario e incentivazione  per la 
creazione di strutture ricettive nelle tappe di Monti 
Mannu e Orbai. 

�½�������������������������������� 

 COSTO TOTALE AZIONI A �½���������������������������� 

 

B. Azioni immateriali: attività di valorizzazione e promozione del Cammino 

Si riportano di seguito le macro-tipologie di interventi da realizzare 

 

ID AZIONE DESCRIZIONE AZIONE IMPORTO 
COMPLESSIVO 

B1  Stampa versione in lingua inglese della Guida del 
Cammino Minerario di Santa Barbara. �½������������������������������ 

B2  Stampa della seconda edizione della Guida del 
Cammino Minerario di Santa Barbara. �½�������������������������������� 

B3  

Stampa credenziale e  testimonium, 
predisposizione e distribuzione dei timbri, 
acquisto torri per premialità ai 
pellegrini/escursionisti. 

�½����������������1.938,20 

B4 
Partecipazione a fiere, convegni ed eventi 
�I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�L���D�O�O�D���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���L�Q���,�W�D�O�L�D���H���D�O�O�·�H�V�W�H�U�R���G�H�O��
Cammino Minerario di Santa Barbara. 

�½��������������0.394,00 

B5 
Attività di sensibilizzazione, di formazione e di 
diffusione della conoscenza del Cammino 
Minerario di Santa Barbara a livello locale. 

�½������������27 .0 11 ,40  
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B6 

Incentivazione e sostegno alle attività di studio e 
ricerca sulle problematiche tecniche, sociali ed 
economiche dei cammini con attivazione del 
�´�3�U�H�P�L�R���W�H�V�L���G�L���O�D�X�U�H�D���&�D�P�P�L�Q�R���0�L�Q�H�U�D�U�L�R���G�L���6�D�Q�W�D��
�%�D�U�E�D�U�D�µ. 

�½�������������������������������� 

B7 Sostegno alle manifestazioni civili e religiose 
legate al culto di Santa Barbara. �½������������24 .000,00 

B8 

Organizzazione e realizzazione del pellegrinaggio 
delle reliquie di Santa Barbara, compreso il 
restauro del cocchio per il trasporto in 
processione delle statue e delle reliquie della 
patrona dei minatori. 

�½������������������������������ 

 COSTO TOTALE AZIONI B �½��������21 .343 ,6 0 

 

�&�����$�]�L�R�Q�L���G�L���P�D�Q�D�J�H�P�H�Q�W���H���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���S�U�R�J�H�W�W�R���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L���D�O�O�·�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R��

delle azioni progettuali A e B. 

Si riportano di seguito le macro-tipologie di interventi da realizzare 

ID AZIONE DESCRIZIONE AZIONE 
 IMPORTO 

COMPLESSIVO  

C1 

Acquisizione servizi tecnici, amministrativi e 
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�Y�L���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L���D�O�O�·�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j��
di riqualificazione, valorizzazione e promozione del 
Cammino Minerario di Santa Barbara. 

�½��������26 .538,29  

C2 Costi generali e di segreteria. �½������������������������������ 

 COSTO TOTALE AZIONI C �½������������������������9 
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TABELLA  RIASSUNTIVA  DELLE  TRE  AZIONI 

ID AZIONE DESCRIZIONE AZIONE  IMPORTO 
COMPLESSIVO  

A Azioni  Materiali e interventi di riqualificazione  �½��������218 .963 ,0 1  

B 
Azioni  immateriali: attività di valorizzazione e 
promozione del Cammino  

�½����������21 .343,60 

C 
Azioni  di management e gestione del progetto 
�I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L���D�O�O�·�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���D�]�L�R�Q�L���S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�L��
A e B  

�½��������������������������9  

 COSTO COMPLESSIVO AZIONI A+B+C �½������������������������30  
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5.  �&�R�V�W�L���G�H�U�L�Y�D�W�L���G�D�O�O�·�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���D���W�H�P�S�R���S�L�H�Q�R���H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���S�H�U��
12 mesi dei lavoratori del progetto Parco Geominerario.  

 
�/�·�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H�� �D�� �W�H�P�S�R��pieno e determinato per 12 mesi dei 20 lavoratori  
provenienti dal progetto Parco Geominerario che verranno impiegati nelle attività 
di manutenzione ordinaria, messa in sicurezza e installazione della 
segnaletica  del Cammino, disposta dalla Giunta Regionale con delibera N. 47/34 
del 10.10.2017 con lo stanziamento di �½��648.671,99  tra costi diretti e indiretti , 
integrerà le attività e le risorse programmate nel presente Bilancio di Previsione 
2018, il cui fabbisogno finanziario potrà contare complessivamente sulle 
coperture finanziarie indicate nella seguente tabella.  
 

TIPOLOGIA COSTO  IMPORTI 

Costi diretti �½������������������������������ 

Costi indiretti �½������������������������������ 

 

Inoltre, l �·�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H�� �D�� �W�H�P�S�R�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R��per 12 mesi degli ulteriori 40 

lavoratori  provenienti dal progetto Parco Geominerario che verranno impiegati 

nella riattivazione dei cantieri archeologici nei comuni di Carbonia, 

�6�D�Q�W�·�$�Q�W�L�R�F�R���� �6�D�Q�W�D�G�L�� �H�� �*�R�Q�Q�H�V�D disposta dalla Giunta Regionale con delibera 

N. 55/27 del 13.12.2017 con lo stanziamento di �½��1.460.142,25  tra costi diretti 

e indiretti, integrerà ulteriormente le attività e le risorse programmate nel 

presente Bilancio di Previsione 2018, il cui fabbisogno finanziario potrà contare 

sulle coperture finanziarie indicate nella seguente tabella. 

 

TIPOLOGIA COSTO  IMPORTI 

Costi diretti �½����������1.168.249,25 

Costi indiretti �½��       291.893,00 
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TABELLA RIEPILOGO COPERTURE FINANZIARIE 

COPERTURE FINANZIARIE IMPORTO 

Contributi Ministeriali �½������������������������������ 

Contributo RAS valorizzazione 
Cammino 

�½��������427.757,30 

Finanziamento RAS progetto Parco 
Geominerario per manutenzione 
percorso e realizzazione segnaletica  

�½��   648.671,99 

Finanziamento RAS progetto Parco 
Geominerario per riattivazione cantieri 
archeologici nei comuni di Carbonia, 
�6�D�Q�W�·�$�Q�W�L�R�F�R�����6�D�Q�W�D�G�L���H���*�R�Q�Q�H�V�D 

�½��������������������������  

Contributo Soci �² (Fondo Gestione) �½����    38.500,00 

TOTALE COPERTURE FINANZIARIE  �½ 2.625.071,54 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO PARZIALI TOTALI PASSIVO PARZIALI TOTALI 

            

CREDITI V/SOCI    
                              
-    CAPITALE   

         
55.132,09  

      Fondo di dotazione 
        

21.500,00    
IMMOBILIZZAZIONI   142.639,67  Patrimonio libero 33.632,09    
Immobilizzazioni immateriali  93.538,00    Patrimonio vincolato     
F.do ammort. immobil. immateriali       -19.079,70          
Immobilizzazioni materiali       107.716,03          
F.do ammort. immobil. materiali  -39.534,66          
Immobilizzazioni finanziarie     FONDO RISCHI ED ONERI     
            

ATTIVO CIRCOLANTE    
      
384.061,64  FONDO TFR   

         
89.203,31  

Rimanenze           

Crediti      DEBITI   
      
249.811,51  

Attività finanziarie non immobilizzazioni     Debiti v/fornitori 
                

345,73    

Liquidità       384.061,64    
Debiti v/ istituti prev.li, assist. e 
assicurat. 

     
102.125,80    

      Debiti v/personale 
     

100.890,54    

      Debiti verso erario 
        

46.449,44    
            

RATEI E RISCONTI ATTIVI   
                              
-    RATEI E RISCONTI PASSIVI   

                              
-    

            

TOTALE   
      
526.701,31  TOTALE   

      
394.146,91  

DIFFERENZA            -    DIFFERENZA   
      
132.554,40  
                   . 
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RENDICONTO DI GESTIONE 

ONERI  PARZIALI    TOTALI  PROVENTI  PARZIALI    TOTALI  

ONERI DA ATTIVITA' TIPICHE   
  
2.493.017,14  PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICHE   

  
2.625.571,54  

Materie prime       134.827,01    Da contributi su progetti   2.586.571,54    
Materiale e Merce      133.827,01    Contributi Ministeriali         50.000,00    

Cancelleria 
           

1.000,00    Utilizzo contributi RAS ric. per attività fut.      427.757,30    
      Util. contributi progetto lavoratori P.G. 1      648.671,99    
Servizi       189.255,62    Util. contributi progetto lavoratori P.G. 2  1.460.142,25    

Legali e notarili 
           

1.500,00          
Servizi bancari               200,00    Da contributi enti pubblici     
Consulenze tecniche         23.700,00          
Consulenze amministrative         41.200,00    Da soci ed associati          38.500,00    
Spese servizi agenzia interinale           5.694,22    Contributi soci - fondo gestione         38.500,00    
Servizi telefonici           1.500,00          
Servizi di pulizia         28.800,00    Da non soci     
Altri servizi           4.150,00          
Manutenzione         25.000,00    Altri proventi                500,00    
Prestazioni di terzi         30.500,00    Credenziali e guide                500,00    
Spese di pubblicità         27.011,40          
            
Godimento beni di terzi       194.380,00          
Locazioni fin. , noleggi, affitti      194.380,00          
            
Personale   1.823.312,23          
Lavoro interinale      120.843,99          
Personale lavoratori ex Parco 
Geominerario  1.688.218,24          
Altre spese per il personale         14.250,00          
            
Ammortamenti         56.885,60          
Immobilizzazioni immateriali         18.707,60          
Immobilizzazioni materiali         38.178,00          
            
Oneri diversi di gestione         94.356,68          
Imposta di bollo / registro / tasse / 
erog.lib.         64.000,00          
Rappresentanza           2.550,20          
Viaggi e servizi di trasporto           3.000,00          
Rimborsi a pie' di lista e Km           2.000,00          
Vitto e alloggio 75%           1.500,00          
Altre spese documentate           1.000,00          
Mostre e fiere         10.394,00          
Spese varie           9.912,48          
            

TOTAL   
  

2.493.017,14      
  

2.625.571,54  

RISULTATO POSITIVO DI GESTIONE      132.554,40  RISULTATO NEGATIVO DI GESTIONE 

  
                              
.    
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DELIBERAZIONE  N°  12 

 

 

COMUNE DI VILLACIDRO 
PROVINCIA DEL  SUD SARDEGNA 

_________________ 
 

VERBALE ADUNANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA  ORDINARIA  - SEDUTA  PUBBLICA 
 
 

OGGETTO: �,�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �H�� �F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �G�H�O�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �I�U�D�� �L Comuni di 
Villacidro, Guspini, Gonnosfanadiga e Arbus ai sensi delle LL.RR. 12/2005, 4/2012 
e 2/2016. 

 

 
 

�/�¶�D�Q�Q�R������DUEMILASEDICI      addì     VENTICINQUE   del mese di    MAGGIO 
 
alle ore   17,20  nel Comune di Villacidro  e nella sala delle adunanze. 
 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei Signori: 
  
1. PANI TERESA MARIA        22. SILANOS ANTONIO         - assente          
2. MUSCAS ADRIANO         - assente     23. PIRAS DARIO              - assente                  
3. CUCCUI MICHELE            - assente     24. MELONI EFISIO LUIGI        - assente          
4. MELONI ANTONIO                               ���������2�5�5�8�¶���*�,�$�1�1�,�1�$      - assente          
5. SULCIS MARIANO                          26. CHIA FRANCESCO         - assente                                        
6. �(�5�%�,�¶���*�,�2�9�$�1�1�,���$�1�7�2�1�,�2��          27. ECCA GIUSEPPE           - assente          
7. SOLLAI FEDERICO        28. MURA FRANCESCO           - assente          
8. MURGIA CARLO                   29. LEO MARCO                       - assente          
9. CASU ALESSANDRA                30. PITTAU GESSICA               - assente                                       
10. BALLOI CHRISTIAN                31. MUSCAS ANTONIO         - assente                  
11. MOCCI MARCO                                   
12. CURRIDORI FRANCESCA                 
13. ABIS GIAMPAOLO                            
14. ARU MAURA                            
15. GARAU LUCA                          
16. MAIS STEFANO                                         
17. MURGIA ANTONIO MARIANO         
18. �2�5�5�8�¶���6�,�6�,�1�1�,�2           
19. ARU MARIA CARMELA           
20. MASCIA GIAN SALVATORE                                                                             
21. MILIZIA MICHELE              - assente                                     

          
 TOTALE PRESENTI   N°    18   TOTALE ASSENTI  N°  13 

 
Assiste il Segretario Generale DOTT. REMO ORTU 
 
Il Sindaco PANI TERESA MARIA assume la presidenza e, constatato legale il numero degli 
intervenuti per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i 
Consiglieri : Orrù Sisinnio, Murgia Carlo, Pittau Jessica. 
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Si dà atto che sono usciti �G�D�O�O�¶�D�X�O�D���L���F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L�����/�H�R�����2�U�U�•���*�������3�L�W�W�D�X�����(�F�F�D�����0�X�U�D�����S�U�H�V�H�Q�W�L��
n. 18).  
 
Il Presidente �����H�V�S�R�Q�H���L�O���S�X�Q�W�R���G�H�O�O�¶�2���G���J�����G�L���F�X�L���L�Q���R�J�J�H�W�W�R�����J�L�X�V�W�L�I�L�F�D�Q�G�R con adeguata motivazione 
�O�¶�X�U�J�H�Q�]�D���G�L���D�G�R�W�W�D�U�H���O�¶�D�W�W�R.  
 
Il Presidente  �V�R�W�W�R�S�R�Q�H���D�O���Y�R�W�R���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���F�L�U�F�D���O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D���G�H�L���S�U�H�V�X�S�S�R�V�W�L���G�L���D�W�W�R��
�X�U�J�H�Q�W�H���H���L�P�S�U�R�U�R�J�D�E�L�O�H�����G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�������������F�R�P�P�D�������G�H�O���7���8�������������������������� 
 
Visto �O�¶�H�V�L�W�R���G�H�O�O�D��votazione, resa in forma palese e per alzata di mano, che presenta il seguente 
risultato:   
 

presenti e votanti n. 18 
voti favorevoli  unanimi 
 
La proposta del Presidente è approvata; 

 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto  �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�������� �G�H�O���'���/�J�V���� ���������������������� �Q����267 che definisce le caratteristiche e le funzioni delle 
Unioni dei comuni nonché le modalità di costituzione delle stesse, stabilendo in particolare che 
�O�¶�X�Q�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �q�� �O�¶�H�Q�W�H�� �O�R�F�D�O�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R�� �G�D�� �G�X�H�� �R�� �S�L�•�� �F�R�P�X�Q�L���� �G�L�� �Q�R�U�P�D�� �F�R�Q�W�H�U�P�L�Q�L���� �I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�R��
al�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���D�V�V�R�F�L�D�W�R���G�L���I�X�Q�]�L�R�Q�L���H���V�H�U�Y�L�]�L���H���F�K�H���R�J�Q�L���F�R�P�X�Q�H���S�X�z���I�D�U���S�D�U�W�H���G�L���X�Q�D���V�R�O�D���X�Q�L�R�Q�H���G�L��
comuni, prevedendo che le unioni di comuni possano stipulare apposite convenzioni tra loro o con 
singoli comuni; 
 
Vista  la legge regionale 4 febbraio 2016, n. �����U�H�F�D�Q�W�H���³�5�L�R�U�G�L�Q�R���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�H�O�O�H���D�X�W�R�Q�R�P�L�H���O�R�F�D�O�L��
�G�H�O�O�D���6�D�U�G�H�J�Q�D���´���F�K�H���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���O�
�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���D�X�W�R�Q�R�P�L�H���O�R�F�D�O�L���L�Q���6�D�U�G�H�J�Q�D���L�Q���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�L��
principi dell'articolo 5 della Costituzione e degli articoli 3, comma 1, lettera b) e 44 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna). 
 
Atteso  che con la legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, la Regione Sardegna: 
 

�¾ riconosce il diritto delle comunità locali all'autonomia, all'autodeterminazione, 
all'associazionismo e alla partecipazione democratica, e si impegna a tutelare e valorizzare 
città e paesi, ai quali riconosce la funzione di presidio e valorizzazione del territorio 
regionale; 

�¾ definisce quale "ambito territoriale ottimale" la circoscrizione nella quale i comuni 
esercitano, attraverso le unioni di comuni, funzioni e servizi comunali, definita anche in 
base alle caratteristiche geografiche, sociali ed economiche del territorio; 

�¾ promuove attraverso le proprie politiche le unioni di comuni, con particolare riguardo alle 
aree con maggiore disagio socio-economico e ai piccoli comuni; 

�¾ finanzia le gestioni realizzate in forma associata e sostiene con specifiche misure anche 
finanziarie i territori che presentano indici di svantaggio socio-economico; 

�¾ organizza e coordina le strutture territoriali del sistema dell'amministrazione pubblica della 
Sardegna sulla base degli ambiti territoriali strategici e delle zone omogenee; 

�¾ definisce il Piano di riordino territoriale che comprende tutti i comuni della Sardegna e 
circoscrive gli ambiti territoriali al fine di garantire e incrementare i livelli di efficienza e di 
efficacia nella gestione delle funzioni degli enti locali, e definisce gli ambiti territoriali delle 
unioni; 
 

Visto  il capo II del Titolo I della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, che disciplina le Unioni di 
Comuni; 
 
Visto  �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�������G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���U�H�J�L�R�Q�D�O�H�������I�H�E�E�U�D�L�R���������������Q�����������R�Y�H���D�L���F�R�P�P�L�������H�������V�W�D�E�L�O�L�V�F�H���F�K�H�� 
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1. Le unioni di comuni sono enti locali con autonomia normativa, organizzativa, finanziaria e 

hanno potestà statutaria e regolamentare. Esercitano le funzioni ad esse attribuite dalla legge 
e dai comuni che ne fanno parte. 

2. Tutti i comuni della Sardegna hanno l'obbligo di associarsi in unione di comuni, esclusi i 
comuni facenti parte della città metropolitana di Cagliari e le città medie. 
 

e al comma 3 precisa che le unioni di comuni sono costituite: 
 

a. da quattro o più comuni contermini, con popolazione complessiva non inferiore a 10.000 
abitanti, fatte salve le unioni di comuni con popolazione inferiore già costituite alla data 
dell'entrata in vigore della presente legge; 

b. da una rete urbana; 
c. da una rete metropolitana. 
Atteso che i sindaci dei comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e Villacidro hanno manifestato 
�O�D�� �Y�R�O�R�Q�W�j�� �G�L�� �L�V�W�L�W�X�L�U�H�� �H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�U�H�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H dei comuni del Monte Linas secondo quanto disposto 
dalla legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2; 
 
Dato atto che  con nota prot. n. 9967, del 3.5.2016, i sindaci dei comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, 
�*�X�V�S�L�Q�L�� �H�� �9�L�O�O�D�F�L�G�U�R�� �K�D�Q�Q�R�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�W�R�� �D�O�O�¶�D�V�V�H�V�V�R�U�D�W�R�� �U�H�J�L�Rnale degli enti locali, finanze e 
�X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�D���F�K�H���D���V�H�J�X�L�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���G�H�O���������D�S�U�L�O�H���F�R�Q�I�H�U�P�D�Y�D�Q�R���³�O�D���Y�R�O�R�Q�W�j���G�H�J�O�L���V�W�H�V�V�L���F�R�P�X�Q�L���G�L��
�F�R�V�W�L�W�X�L�U�V�L���L�Q���8�Q�L�R�Q�H���V�H�F�R�Q�G�R���L���G�H�W�W�D�P�L���G�H�O�O�D���/���5�����Q�����������������´�� 
 
Visto  il Capo I (Modifiche alla legge regionale n. 9 del 2006 sulle funzioni delle unioni di comuni) 
del Titolo VI,(Conferimento e compiti di funzioni agli enti locali) della legge regionale 4 febbraio 
2016, n. 2; 
 
Richiamate  le LL.RR. 12/2005 e 4/2012; 
 
Visto  il D.Lgs 267/2000; 
 
Acquisito  il parere in ordine a�O�O�D�� �U�H�J�R�O�D�U�L�W�j�� �W�H�F�Q�L�F�D�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ������ �G�H�O�� �'�H�F�U�H�W�R�� �/�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R�� �Q����
267 del 18.08.2000, come inserito nella presente deliberazione; 
 
Sentita  la relazione introduttiva del Presidente, così come riportata nel verbale della seduta; 
  
Il Presidente, quindi���� �L�Q�Y�L�W�D�� �L�O�� �F�R�Q�V�H�V�V�R�� �D�� �H�V�S�U�L�P�H�U�H�� �L�O�� �S�U�R�S�U�L�R�� �Y�R�W�R�� �L�Q�� �R�U�G�L�Q�H�� �D�O�O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
punto di cui in oggetto; 
 
Considerato che al momento della votazione risultano presenti n° 18 consiglieri e assenti n. 13 
(Muscas Adriano, Cuccui, Milizia, Silanos, Piras, Meloni E.L., Orrù G., Chia, Ecca, Mura, Leo, 
Pittau, Muscas Antonio);    
  
Visto �O�¶�H�V�L�W�R���G�H�O�O�D���Y�R�W�D�]�L�R�Q�H�����U�H�V�D���L�Q���I�R�U�P�D���S�D�O�H�V�H���H���S�H�U���D�O�]�D�W�D���G�L���P�D�Q�R�����F�K�H���S�U�H�V�H�Q�W�D���L�O���V�H�J�X�H�Q�W�H��
risultato:   
 

presenti e votanti n. 18 
voti favorevoli  unanimi; 
 

D E L I B E R A 
 
Di dare atto  che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Di istituire e costituire  �W�U�D���L���F�R�P�X�Q�L���G�L���$�U�E�X�V���� �*�R�Q�Q�R�V�I�D�Q�D�G�L�J�D�����*�X�V�S�L�Q�L���H���9�L�O�O�D�F�L�G�U�R���� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L��
comuni del Monte Linas secondo quanto disposto dalla legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2; 
 
Di provvedere  �F�R�Q���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���D�W�W�L���D�O�O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�R���F�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R���H���G�H�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 
 

****** 
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PARERI  ED  ATTESTAZIONI  DI  CUI  AGLI  ARTT.  49  E  151   DEL DECRETO LEG.VO   
18/08/2000  N.  267 
 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica:    FAVOREVOLE 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 
 
F.TO:  DOTT. R. ORTU 
 
 
Parere in ordine alla regolarità contabile:    ======= 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
 
F.TO:  ======= 
 
 

________________________________________________________ 
 
 
Il presente verbale previa lettura e conferma viene sottoscritto: 
 
 

IL PRESIDENTE                                        IL SEGRETARIO GENERALE 
 
        F.TO:  TERESA MARIA PANI                                     F.TO: DOTT. REMO ORTU 
 
 
 
 

�(�6�(�&�8�7�,�9�,�7�$�¶���'�(�/�/�$���'�(�/�,�%�(�5�$�=�,�2�1�( 

�_  La presente deliberazione diverrà 
esecutiva dopo il decimo giorno dalla data 
�G�L�� �S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� ���D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ����������
comma 3, D.Lgs.vo n° 267/2000) 

 
�‰ La presente deliberazione è stata 

dichiarata immediatamente eseguibile (ai 
�V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ���������� �F�R�P�P�D�� ������ �'���/�J�V���Y�R�� �Q�ƒ��
267/2000); 

 
Villacidro, lì  01.06.2016    

        
                         IL   SEGRETARIO GENERALE 

                F.TO:  DOTT. REMO ORTU 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata messa in  

�S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�$�O�E�R���3�U�H�W�R�U�L�R���G�H�O���&�R�P�X�Q�H 

il giorno    01/06/2016 

dove resterà per 15 giorni consecutivi e 

cioè sino al    16/06/2016 

 

             IL   SEGRETARIO GENERALE 

        F.TO:  DOTT.  REMO ORTU 
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 DELIBERAZIONE  N°  31 

 

 

COMUNE DI VILLACIDRO 
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

_________________ 
 

VERBALE ADUNANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA  ORDINARIA  - SEDUTA  PUBBLICA 
 
 

OGGETTO: �$�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �$�W�W�R�� �&�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R�� �H�� �6�W�D�W�X�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D�� �³�0�R�Q�W�H��
Linas �± �'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� 

 

 
 

�/�¶�D�Q�Q�R������DUEMILADICIASSETTE      addì     SEI  del mese di    LUGLIO 
 
alle ore   17,53 nel Comune di Villacidro  e nella sala delle adunanze. 
 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei Signori: 
  
1. CABRIOLU MARTA        
2. PITTAU GESSICA                   
3. SPANO GIOVANNI SEBASTIANO MARIA                      
4. ECCA GIUEPPE                                      
5. MEREU LUCA MATTEO                                                                 
6. �(�5�%�,�¶���0�$�5�&�2                    
7. DEIDDA DANIELA                              
8. LORU SARA         - assente                                                         
9. MELONI ANDREA                                   
10. SCANO ANTONIO    
11. DEIDDA MARCO  
12. LOI NOEMIA                               
13. SOLLAI FEDERICO   
14. ARU MAURA                            
15. MAIS STEFANO            
16. CARBONI GIANCARLO  - assente                              
17. PIRAS DARIO               
          
 TOTALE PRESENTI   N°    15   TOTALE ASSENTI  N°  02 
 
 
 
Assiste il Segretario Generale DOTT. REMO ORTU 
 
 
Il Sindaco Dott.ssa MARTA CABRIOLU assume la presidenza e, constatato legale il numero degli 
intervenuti per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i 
Consiglieri : Deidda Marco, Loi Noemia, Sollai Federico. 
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Il Sindaco,  espone il punto de�O�O�¶�2���G���J�����G�L���F�X�L���D�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R�� 
 
 
Si dà atto che alle ore 22,52 �H�V�F�H���G�D�O�O�¶aula il consigliere Dario Piras (presenti n. 14). 
 
 
Chiede  di parlare il consigliere Sollai, intervengono anche il Sindaco���� �O�¶�D�V�V�H�V�V�R�U�H�� �3�L�W�W�D�X�� �H�� �L�O��
Segretario Generale per chiarimenti, come da verbale della seduta. 
 
Il consigliere Sollai  chiede 5 minuti di sospensione della seduta. 
 
Il Sindaco  mette in votazione la sospensione dei lavori del Consiglio, proposta dal consigliere 
Sollai. 
 
Presenti e votanti n. 14  
Voti favorevoli unanimi. 
 
La seduta  consiliare è sospesa alle ore 24,00. 
 
Il Consiglio  riprende i lavori alle ore 00,10 e si procede con il 3° appello. Risultano presenti n. 14 
consiglieri e assenti n. 3 (Loru, Carboni, Piras). 
 
Il Sindaco  propone i seguenti emendamenti: 
 
�¾ �D�O�O�¶�$�W�W�R���&ostitutivo: 
 

- Art. 4 
�'�R�S�R���O�D���S�D�U�R�O�D�����D�G�H�U�H�Q�W�L�!���L�Q�V�H�U�L�U�H�����*�O�L���R�U�J�D�Q�L���H���L���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�´�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���0�R�Q�W�H��
Linas �± �'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´���S�R�V�V�R�Q�R���U�L�X�Q�L�U�V�L���H�G���R�S�H�U�D�U�H���D�Q�F�K�H���L�Q���O�X�R�J�K�L���G�Lversi dalle proprie 
�V�H�G�L���� �S�X�U�F�K�q�� �F�R�P�S�U�H�V�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �V�W�H�V�V�D���� �5�H�V�W�D�� �F�R�Q�I�H�U�P�D�W�D�� �O�D�� �V�H�G�H�� �O�H�J�D�O�H�� �H��
amministrativa presso il Comune di Guspini.> 

_____________________ 
 
�¾ allo  Statuto : 

 
sostituire la parola <Consiglio> con <Assemblea> nei sotto riportati articoli: 

- Art. 4, 1° comma  
- Art. 13, comma 1, lett. i) 
- Art. 14, comma 4 
- Art. 20, comma 5 

_______________________ 
 

- Art. 28, comma 4  
      sostituire la parola <sito web istituzionale> con <albo pretorio istituzionale>  

______________________  
 

- Art. 30, comma 3 
Inserire la frase <Ciascun Comune definirà le modalità di partecipazione che riterrà più     
opportune>  

______________________ 
 
 
Interviene il consigliere Sollai che fa alcune precisazioni e annuncia il suo voto favorevole e 
�O�¶�D�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�Q�Viglieri Aru e Mais, come da verbale della seduta. 
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Il Sindaco , quindi, �S�R�Q�H�� �L�Q�� �Y�R�W�D�]�L�R�Q�H�� �O�D�� �P�R�G�L�I�L�F�D�� �D�O�O�¶�D�U�W���� ���� �G�H�O�O�¶Atto Costitutivo �G�H�O�O�¶�´�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L��
Comuni Monte Linas �± �'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� 
 
- Art. 4 

Dopo la parola <aderenti> inserire <Gli organi e i dipend �H�Q�W�L�� �G�H�O�O�¶�´�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L��
Monte Linas �± �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �U�L�X�Q�L�U�V�L�� �H�G�� �R�S�H�U�D�U�H�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�� �O�X�R�J�K�L�� �G�Lversi 
dalle proprie sedi, purché �F�R�P�S�U�H�V�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���V�W�H�V�V�D�����5�H�V�W�D���F�R�Q�I�H�U�P�D�W�D���O�D��
sede legale e amministrativa presso il Comune di Guspini.> 

 
Presenti e votanti n. 14  
Voti favorevoli   n. 12 
Astenuti   n. 02 (Aru e Mais) 
_____________________ 
 
Il Sindaco  �S�R�Q�H�� �L�Q�� �Y�R�W�D�]�L�R�Q�H�� �O�¶Atto Costitutivo �G�H�O�O�¶�´�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± Dune di 
�3�L�V�F�L�Q�D�V�´���Q�H�O���V�X�R���L�Q�V�L�H�P�H�� 
 
Presenti e votanti n. 14  
Voti favorevoli   n. 12 
Astenuti   n. 02 (Aru e Mais) 
_____________________ 
 
 
Il Sindaco pone in votazione la modifica dello S�W�D�W�X�W�R�� �G�H�O�O�¶�´�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0onte Linas �± 
�'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´:  
 

sostituire la parola <Consiglio> con <Assemblea> nei sotto riportati articoli: 
- Art. 4, 1° comma  
- Art. 13, comma 1, lett. i) 
- Art. 14, comma 4 
- Art. 20, comma 5 
 

- Art. 28, comma 4  
       sostituire la parola <sito web istituzionale> con <albo pretorio istituz ionale>  
 
- Art. 30, comma 3 

Inserire la frase <Ciascun Comune definirà le modalità di partecipazione che riterrà più     
opportune>  

 
Presenti e votanti n. 14  
Voti favorevoli   n. 12 
Astenuti   n. 02 (Aru e Mais) 
_____________________ 
 
 
Il Sindaco pone in votazione la modifica dello S�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�¶�´�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���0�R�Q�We Linas �± 
�'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´���Q�H�O���V�X�R���L�Q�V�L�H�P�H�� 
 
Presenti e votanti n. 14  
Voti favorevoli   n. 12 
Astenuti   n. 02 (Aru e Mais) 
_____________________ 
 
 
Visto �O�¶esito delle sopra riportate votazioni, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Visto  �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�������� �G�H�O���'���/�J�V���� ��8.08.2000 n. 267 che definisce le caratteristiche e le funzioni delle 
Unioni dei comuni nonché le modalità di costituzione delle stesse, stabilendo in particolare che 
�O�¶�X�Q�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �q�� �O�¶�H�Q�W�H�� �O�R�F�D�O�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R�� �G�D�� �G�X�H�� �R�� �S�L�•�� �F�R�P�X�Q�L���� �G�L�� �Q�R�U�P�D�� �F�R�Q�W�H�U�P�L�Q�L���� �Iinalizzato 
�D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���D�V�V�R�F�L�D�W�R���G�L���I�X�Q�]�L�R�Q�L���H���V�H�U�Y�L�]�L���H���F�K�H���R�J�Q�L���F�R�P�X�Q�H���S�X�z���I�D�U���S�D�U�W�H���G�L���X�Q�D���V�R�O�D���X�Q�L�R�Q�H���G�L��
comuni, prevedendo che le unioni di comuni possano stipulare apposite convenzioni tra loro o con 
singoli comuni; 
 
Vista  la legge regionale 4 febb�U�D�L�R���������������Q���������U�H�F�D�Q�W�H���³�5�L�R�U�G�L�Q�R���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�H�O�O�H���D�X�W�R�Q�R�P�L�H���O�R�F�D�O�L��
�G�H�O�O�D���6�D�U�G�H�J�Q�D���´���F�K�H���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���O�
�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���D�X�W�R�Q�R�P�L�H���O�R�F�D�O�L���L�Q���6�D�U�G�H�J�Q�D���L�Q���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�L��
principi dell'articolo 5 della Costituzione e degli articoli 3, comma 1, lettera b) e 44 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna). 
 
Atteso  che con la legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, la Regione Sardegna: 
 

�¾ riconosce il diritto delle comunità locali all'autonomia, all'autodeterminazione, 
all'associazionismo e alla partecipazione democratica, e si impegna a tutelare e valorizzare 
città e paesi, ai quali riconosce la funzione di presidio e valorizzazione del territorio regionale; 

�¾ definisce quale "ambito territoriale ottimale" la circoscrizione nella quale i comuni esercitano, 
attraverso le unioni di comuni, funzioni e servizi comunali, definita anche in base alle 
caratteristiche geografiche, sociali ed economiche del territorio; 

�¾ promuove attraverso le proprie politiche le unioni di comuni, con particolare riguardo alle aree 
con maggiore disagio socio-economico e ai piccoli comuni; 

�¾ finanzia le gestioni realizzate in forma associata e sostiene con specifiche misure anche 
finanziarie i territori che presentano indici di svantaggio socio-economico; 

�¾ organizza e coordina le strutture territoriali del sistema dell'amministrazione pubblica della 
Sardegna sulla base degli ambiti territoriali strategici e delle zone omogenee; 

�¾ definisce il Piano di riordino territoriale che comprende tutti i comuni della Sardegna e 
circoscrive gli ambiti territoriali al fine di garantire e incrementare i livelli di efficienza e di 
efficacia nella gestione delle funzioni degli enti locali, e definisce gli ambiti territoriali delle 
unioni; 

 
Visto  il capo II del Titolo I della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, che disciplina le Unioni di 
Comuni; 
 
Visto  �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�������G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���U�H�J�L�R�Q�D�O�H�������I�H�E�E�U�D�L�R���������������Q�����������R�Y�H���D�L���F�R�P�P�L�������H�������V�W�D�E�L�O�L�V�F�H���F�K�H�� 
 

1. Le unioni di comuni sono enti locali con autonomia normativa, organizzativa, finanziaria e 
hanno potestà statutaria e regolamentare. Esercitano le funzioni ad esse attribuite dalla legge 
e dai comuni che ne fanno parte. 

2. Tutti i comuni della Sardegna hanno l'obbligo di associarsi in unione di comuni, esclusi i 
comuni facenti parte della città metropolitana di Cagliari e le città medie e al comma 3 precisa 
che le unioni di comuni sono costituite: 

 

a. da quattro o più comuni contermini, con popolazione complessiva non inferiore a 10.000 
abitanti, fatte salve le unioni di comuni con popolazione inferiore già costituite alla data 
dell'entrata in vigore della presente legge; 

b. da una rete urbana; 
c. da una rete metropolitana. 

 
Atteso che i sindaci dei comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e Villacidro hanno manifestato 
la volontà di istituire e costitu�L�U�H�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �G�H�O�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V���� �V�H�F�R�Q�G�R�� �T�X�D�Q�W�R�� �G�L�V�S�R�V�W�R��
dalla legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2; 
 
Dato atto che  con nota prot. n. 9967, del 3.5.2016, i sindaci dei comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, 
�*�X�V�S�L�Q�L�� �H�� �9�L�O�O�D�F�L�G�U�R�� �K�D�Q�Q�R�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�W�R�� �D�O�O�¶�D�V�V�Hssorato regionale degli enti locali, finanze e 
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�X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�D���F�K�H���D���V�H�J�X�L�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���G�H�O���������D�S�U�L�O�H���F�R�Q�I�H�U�P�D�Y�D�Q�R���³�O�D���Y�R�O�R�Q�W�j���G�H�J�O�L���V�W�H�V�V�L���F�R�P�X�Q�L��
�G�L���F�R�V�W�L�W�X�L�U�V�L���L�Q���8�Q�L�R�Q�H���V�H�F�R�Q�G�R���L���G�H�W�W�D�P�L���G�H�O�O�D���/���5�����Q�����������������´�� 
 
Visto  il Capo I (Modifiche alla legge regionale n. 9 del 2006 sulle funzioni delle unioni di comuni) 
del Titolo VI (Conferimento e compiti di funzioni agli enti locali) della legge regionale 4 febbraio 
2016, n. 2; 
 
Dato atto  che i Comuni di Villacidro, Gonnosfanadiga, Guspini e Arbus hanno provveduto ad 
istituire e costituire  �O�¶�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���G�H�O���0�R�Q�W�H���/�L�Q�D�V���F�R�Q���O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���G�H�O�L�E�H�U�H�� 

- Villacidro �± Delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 25 maggio 2016 
- Gonnosfanadiga - Delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 26 maggio 2016 
- Guspini - Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 26 maggio 2016 
- Arbus - Delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 23 maggio 2016; 

�F�K�H���Q�H�O�O�H���P�H�G�H�V�L�P�H���G�H�O�L�E�H�U�H���Y�H�Q�L�Y�D���G�L�V�S�R�V�W�D���F�R�Q���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���D�W�W�L���O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�W�W�R���&�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R��
�H���G�H�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 
 
Considerato che i �6�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �F�R�V�W�L�W�X�H�Q�G�D �K�D�Q�Q�R�� �S�U�R�Y�Y�H�G�X�W�R���� �Q�H�O�O�¶�D�U�F�R�� �G�H�J�O�L��
ultimi mesi, ad effettuare una serie di incontri interlocutori, propedeutici alla redazione dei due 
�V�X�F�F�L�W�D�W�L���D�W�W�L���G�D���D�S�S�U�R�Y�D�U�H���Q�H�L���U�L�V�S�H�W�W�L�Y�L���&�R�Q�V�L�J�O�L���&�R�P�X�Q�D�O�L�����F�R�Q���O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R���G�L addivenire alla massima 
condivisione possibile; 
 
Dato atto �F�K�H�����D�O�O�D���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�H�L���V�X���U�L�F�K�L�D�P�D�W�L���L�Q�F�R�Q�W�U�L�����O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�P�X�Q�D�O�H���G�L���9�L�O�O�D�F�L�G�U�R��
�K�D�� �S�U�R�Y�Y�H�G�X�W�R���� �Q�H�O�O�D�� �&�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�H�� �6�W�D�W�X�W�L�� �H�� �5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �G�H�O�� ������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �D�O�O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �H��
contestuale �G�H�S�R�V�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�W�W�R�� �&�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R�� �H�� �G�H�O�O�R�� �6�W�D�W�X�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± Dune di 
Piscinas, provvedendo alla contestuale trasmissione del testo definitivo ai Comuni di Arbus, 
Gonnosfanadiga e Guspini, per gli adempimenti di competenza;  
 
Richiamate  le LL.RR. 12/2005 e 4/2012; 
 
Visto  il D.Lgs 267/2000; 
 
Atteso  �F�K�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����������F�R�P�P�D���������G�H�O���'���O�J�V�����������������������J�O�L���6�W�D�W�X�W�L���V�R�Q�R���G�H�O�L�E�H�U�D�W�L���G�D�L���U�L�V�S�H�W�W�L�Y�L��
Consigli Comunali con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati; 
 
Acquisito  il parere �L�Q�� �R�U�G�L�Q�H�� �D�O�O�D�� �U�H�J�R�O�D�U�L�W�j�� �W�H�F�Q�L�F�D�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ������ �G�H�O�� �'�H�F�U�H�W�R�� �/�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R�� �Q����
267 del 18.08.2000, come inserito nella presente deliberazione; 
 
 

DELIBERA 
 
 
Di dare atto  che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Di approvare  �O�¶�$�W�W�R�� �&�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R ���D�O�O�H�J�D�W�R�� �³�$�´�� �H�� �O�R�� �6�W�D�W�X�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D��
�³Unione Monte Linas �± Dune di Piscinas�´�������D�O�O�H�J�D�W�R���³�%�´��, tra i comuni di Villacidro, Gonnosfanadiga, 
Guspini e Arbus, allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale, secondo quanto 
disposto dalla legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2; 
 
Di provvedere  �F�R�Q�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L�� �D�W�W�L�� �D�O�O�¶�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �G�L�� �5�H�J�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �H��
Accreditamento. 
 
 
 

****** 
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PARERI  ED  ATTESTAZIONI  DI  CUI  AGLI  ARTT.  49  E  151  DEL DECRET O LEG.VO   18/08/2000  
N.  267 
 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica:    FAVOREVOLE 
 
IL SEGRETARIO GENERALE    
 
F.TO:  DOTT. R. ORTU 
 
 
Parere in ordine alla regolarità contabile:   ======== 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO    
 
F.TO:  ====== 
 
 

________________________________________________________ 
 
 
Il presente verbale previa lettura e conferma viene sottoscritto: 
 
 

    IL PRESIDENTE                                                 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
   F.TO: DOTT.SSA MARTA CABRIOLU                                F.TO: DOTT. REMO ORTU 
  
 
 
 
 

�(�6�(�&�8�7�,�9�,�7�$�¶���'�(�/�/�$���'�(�/�,�%�(�5�$�=�,�2�1�( 

�_  La presente deliberazione diverrà 
esecutiva dopo il decimo giorno dalla data 
�G�L�� �S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� ���D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ����������
comma 3, D.Lgs.vo n° 267/2000) 

 
�‰ La presente deliberazione è stata 

dichiarata immediatamente eseguibile (ai 
�V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ���������� �F�R�P�P�D�� ������ �'���/�J�V���Y�R�� �Q�ƒ��
267/2000); 

 
Villacidro, lì  11.07.2017    

        
                         IL   SEGRETARIO GENERALE 

                F.TO:  DOTT. REMO ORTU 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata messa in  

�S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�$�O�E�R���3�U�H�W�R�U�L�R���G�H�O���&�R�P�X�Q�H 

il giorno    11/07/2017 

dove resterà per 15 giorni consecutivi e 

cioè sino al    26/07/2017 

 

 

 

             IL   SEGRETARIO GENERALE 

        F.TO:  DOTT.  REMO ORTU 
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Titolo I 

ELEMENTI COSTITUTIVI 

Art. 1 - �'�H�Q�R�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���H���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H 

������ �,�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �V�W�D�W�X�W�R�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�� �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �H�G�� �L�O�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L��

Comuni denominata �³�8�1�,�2�1�(���'�(�,���&�2�0�8�1�,���0�2�1�7�(���/�,�1�$�6���± �'�8�1�(���'�,���3�,�6�&�,�1�$�6�´��

per brevità di seguito definita "Unione", costituita tra i comuni di Arbus, 

Gonnosfanadiga, Guspini e Villacidro �D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O���'���/�J�V�������������������������Q������������

e ss.mm.ii e delle norme regionali che disciplinano le forme associative di comuni, 

con particolare riferimento alla Legge Regionale n. 2 del 4 febbraio 2016 recante 

�³�5�L�R�U�G�L�Q�R���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�H�O�O�H���D�X�W�R�Q�R�P�L�H���O�R�F�D�O�L���G�H�O�O�D���6�D�U�G�H�J�Q�D�´�� 

������ �,�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �V�W�D�W�X�W�R�� �q�� �V�W�D�W�R�� �D�S�S�U�R�Y�D�W�R���� �X�Q�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�R�� �V�F�K�H�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�R�� �F�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R��

�G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �G�D�L�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�� �F�R�P�X�Q�D�O�L�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L��di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e 

Villacidro, con le modalità previste dal  D. Lgs 18/08/2000 n. 267.  

�������/�H���P�R�G�L�I�L�F�K�H���G�H�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���V�W�D�W�X�W�R���V�R�Q�R���D�S�S�U�R�Y�D�W�H���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�L���V�L�Q�G�D�F�L���F�R�Q��

le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie dei comuni. 

4. L'Unione è costituita dall'insieme dei territori dei Comuni di Arbus, 

Gonnosfanadiga, Guspini e Villacidro e alla data del 31dicembre 2015 ha una 

�S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�� �G�L�� �������������� �D�E�L�W�D�Q�W�L�� �V�X�� �X�Q�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �G�L�� ��������������

Kmq. 

������ �3�R�V�V�R�Q�R�� �D�G�H�U�L�U�H�� �D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �D�O�W�U�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �L�� �T�X�D�O�L�� �D�F�F�H�W�W�L�Q�R�� �L�Q�W�H�J�U�D�O�P�H�Q�W�H�� �O�H��

disposizioni contenute nel presente statuto e che trasferiscano le medesime funzioni 

ed i medesimi servizi già esercitati.  

�/�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���L�Q���R�J�Q�L���F�D�V�R���G�H�O�L�E�H�U�D�W�D���H�Q�W�U�R���Ll 30 giugno e produrrà effetto a 

�S�D�U�W�L�U�H���G�D�O���S�U�L�P�R���J�H�Q�Q�D�L�R���G�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���� 

������ �/�H�� �Q�R�U�P�H�� �G�H�O�O�R�� �V�W�D�W�X�W�R�� �V�R�Q�R�� �F�R�Q�I�L�J�X�U�D�W�H�� �L�Q�� �P�R�G�R�� �G�D�� �S�R�W�H�U�V�L�� �D�S�S�O�L�F�D�U�H�� �D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H��
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�H�Y�H�Q�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �H�V�W�H�V�D�� �D�G�� �D�O�W�U�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �R�O�W�U�H�� �D�� �T�X�H�O�O�L�� �F�K�H�� �O�¶�K�D�Q�Q�R�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�D 

inizialmente.  

Art. 2 - Finalità  

������ �/�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �S�U�R�P�X�R�Y�H�� �O�D�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D�� �L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�� �W�U�D�� �L��

comuni che la costituiscono e, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi erogati e 

di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, esercita in 

modo congiunto per i Comuni associati o per alcuni di essi, le funzioni e i servizi 

trasferiti. 

2. L'Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici 

e privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e 

sindacali alla Amministrazione.  

3. L'Unione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 

�S�L�D�Q�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���(�X�U�R�S�H�D�����G�H�O�O�R���6�W�D�W�R�����G�H�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���6�D�U�G�D���H���G�H�O�O�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���G�H�O���6�X�G��

Sardegna, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e 

culturali operanti nel suo territorio.  

4. I rapporti con i Comuni limitrofi, la provincia e la regione sono uniformati ai principi 

di cooperazione, complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza.  

Art. 3 �± Funzioni e servizi 

1. Alla Unione di Comuni spettano prioritariamente le Funzioni attribuite dalla L.R. 4 

�I�H�E�E�U�D�L�R���������������Q���������D�O���7�L�W�R�O�R���9�,�����´�&�R�Q�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�L���I�X�Q�]�L�R�Q�L���H���F�R�P�S�L�W�L���D�J�O�L���H�Q�W�L���O�R�F�D�O�L�´����- 

Capo I   Modifiche alla legge regionale n. 9 del 2006 (Funzioni delle unioni di comuni) 

2. L�D�� �W�H�P�S�L�V�W�L�F�D�� �G�H�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �V�X�G�G�H�W�W�H�� �I�X�Q�]�L�R�Q�L�� �D�O�O�¶�� �8�Q�L�R�Q�H�� �q�� �T�X�H�O�O�D��

�G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�D�U�W���� ������ �G�H�O�O�D�� �/���5���� ���� �I�H�E�E�U�D�L�R�� ������������ �Q���� ������ �U�X�E�U�L�F�D�W�R�� �³�7�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�L��

funzio�Q�L�����E�H�Q�L���H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H�´ 

3. In prima istanza, verranno trasferiti alla unione i seguenti servizi: 
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Centrale Unica di Committenza 

Sportello SUAPE 

Istruttoria paesaggistica, compatibilità idraulica e geologica afferenti le pratiche 

edilizie 

Gestione del personale 

Nucleo di valutazione  

Formazione del personale 

Polizia locale 

Recupero crediti 

Art. 4 �± Procedimento per il trasferimento dei servizi 

�������,�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���V�L���S�H�U�I�H�]�L�R�Q�D���F�R�Q���O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�����G�D��

parte dei Consigli Comunali dei Comuni aderenti, e successivamente ratificata e 

�F�R�Q�W�H�V�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�S�S�U�R�Y�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �/�D�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�� �E�R�]�]�D�� �G�H�Y�H��

essere previamente predisposta da apposita conferenza di servizi di cui fanno parte 

di diritto il �'�L�U�L�J�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H, se previsto, e �L�O�� �6�H�J�U�H�W�D�U�L�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Qe con funzioni 

di coordinamento, oltre ai responsabili dei servizi dei comuni conferenti e deliberata 

�G�D�O�O�D���*�L�X�Q�W�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���D���P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D���G�H�L���������������G�X�H���W�H�U�]�L���G�H�L���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���D�V�V�H�J�Q�D�W�L�� 

2. Detta convenzione, da sottoscrivere formalmente, anche con rinvio ad eventuali 

soluzioni transitorie ed interlocutorie, dovrà chiaramente prevedere un progetto 

organico e completo di fattibilità operativa e pertanto prioritariamente: 

a) il contenuto del servizio trasferito e le finalità che gli enti si prefiggono; 

�E���� �L�O�� �F�R�Q�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �G�H�O�H�J�K�H�� �D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H���R�� �O�D�� �F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �X�I�I�L�F�L�R�� �F�R�P�X�Q�H�����O�H��

eventuali riserve di competenza residuale in capo agli organi comunali; 

c) le risorse necessarie a coprire le spese di funzionamento e le modalità di 

regolazione dei rapporti finanziari tra gli enti, secondo un preciso piano di 
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finanziamento, ivi compresa la scelta del criterio proporzionale di conferimento;  

d) i trasferimenti di personale e di beni strumentali; 

e) la durata, le modalità di recesso anticipato e gli obblighi che permangono in ordine 

al personale ed ai beni eventualmente trasferiti ed ai rapporti instaurati nel corso 

della gestione associata; 

f) la competenza rispetto ai procedimenti pendenti alla data di avvio della gestione 

�F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�D�W�D�� �H�� �L�� �U�D�S�S�R�U�W�L�� �L�Q�� �F�R�U�V�R�� �Q�H�L�� �T�X�D�O�L�� �G�H�Y�H�� �V�X�E�H�Q�W�U�D�U�H�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �I�D�W�W�R�� �V�D�O�Y�R�� �L�O��

diritto del singolo comune alla gestione del procedimento stesso sino alla sua 

conclusione; 

�J�����L�O���U�L�Q�Y�L�R���D�O�O�H���Q�R�U�P�H���L�Q�W�H�U�Q�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���T�X�D�O�H���T�X�D�G�U�R���V�L�V�W�H�P�D�W�L�F�R���G�L���U�L�I�H�Uimento per 

�O�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���F�O�D�X�V�R�O�H���G�H�O���U�D�S�S�R�U�W�R���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�D�O�H���H���G�H�O�O�D���U�H�O�D�W�L�Y�D���J�H�V�W�L�R�Q�H�� 

������ �$�� �V�H�J�X�L�W�R���G�H�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H���G�L�Y�L�H�Q�H���W�L�W�R�O�D�U�H���G�L���W�X�W�W�H���O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L��

amministrative occorrenti alla loro gestione e ad essa direttamente competono le 

annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa gestiti, ivi compreso il loro 

accertamento e prelievo. 

La determinazione delle suddette tasse, tariffe e contributi resta in capo ai singoli 

Comuni, potendo peraltro passare alla co�P�S�H�W�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �S�U�H�Y�L�R�� �V�S�H�F�L�I�L�F�R��

provvedimento da parte dell'ente interessato. 

Art. 5 Modalità di gestione delle funzioni e servizi conferiti 

1. Le funzioni e servizi conferiti sono gestiti: 

- in economia, con impiego di personale proprio o comandato dai Comuni; 

- mediante affidamento a terzi con procedure di evidenza pubblica, in base a 

procedure rispettose delle normative sui contratti e sugli appalti; 

- con le altre forme di gestione previste dalla normativa compatibile od applicabile 

agli enti locali; 
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- �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �D�I�I�L�G�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�U�H�W�W�R�� �D�G�� �X�Q�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �F�R�Q�� �D�S�S�R�V�L�W�D��

convenzione. 

������ �/�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �S�X�z�� �V�W�L�S�X�O�D�U�H�� �F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�L���� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�� �7�H�V�W�R�� �8�Q�L�F�R�� �G�H�J�O�L�� �H�Q�W�L�� �O�R�F�D�O�L����

finalizzate alla gestione in forma associata di servizi con altri Comuni non facenti 

parte della stessa o con altre Unioni, purché tali servizi attengano a quelli conferiti. In 

tali casi i corrispettivi devono essere quantificati tenendo conto di una congrua 

remunerazione dei costi diretti, indiretti e generali. 

Art. 6 Modalità di ripartizione spese ed entrate 

������ �/�H�� �V�S�H�V�H�� �J�H�Q�H�U�D�O�L�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �Y�H�Q�J�R�Q�R�� �U�L�S�D�U�W�L�W�H�� �W�U�D�� �W�X�W�W�L�� �L�� �&�R�P�X�Q�L�� �D�G�H�U�H�Q�W�L����

secondo un principio proporzionale. Le spese relative ai singoli servizi vengono 

ripartite in base ai criteri previsti dalle rispettive convenzioni, in ragione anche della 

natura e del bacini di utenza di ciascun servizio. 

2. Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte di tutti i Comuni, le spese 

vengono ripartite secondo le modalità fissate nelle relative convenzioni; i relativi 

introiti e spese �F�R�Q�I�O�X�L�V�F�R�Q�R���Q�H�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�V�F�R�Q�R���D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�U�H���L�O��

risultato della gestione. 

3. Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte della non integralità dei 

Comuni, per ciascun servizio o funzione trasferita viene predisposto un apposito 

�F�H�Q�W�U�R�� �G�L�� �F�R�V�W�R���� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �L�O�� �3�L�D�Q�R�� �(�V�H�F�X�W�L�Y�R�� �G�L��

Gestione, allo scopo di potere rilevare la gestione contabile del servizio. In questo 

�F�D�V�R�� �L�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H���� �V�L�D�� �S�H�U�� �O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�H�O�O�¶�D�Y�D�Q�]�R�� �F�K�H�� �S�H�U�� �Ll ripiano del 

disavanzo, coinvolgerà esclusivamente i Comuni che hanno stipulato la 

convenzione. 

Art. 7 - �6�H�G�H���V�W�H�P�P�D���H���J�R�Q�I�D�O�R�Q�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

1. L'Unione ha sede legale e amministrativa nel Comune di Guspini, presso la sede 
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municipale.  

2. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono di norma presso la sede 

dell'Unione ma il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi 

dalla sede dell'Unione. 

3���� �1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�� �V�X�G�G�H�W�W�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �D�O�W�U�H�V�u�� �H�V�V�H�U�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�H�� �V�H�G�L�� �H�� �X�I�I�L�F�L��

distaccati. 

4�����/�¶�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���S�R�W�U�j���G�R�W�D�U�V�L���G�L���X�Q���S�U�R�S�U�L�R���V�W�H�P�P�D���H���G�L���X�Q���S�U�R�S�U�L�R���J�R�Q�I�D�O�R�Q�H���L��

�F�X�L���V�H�J�Q�L���G�L�V�W�L�Q�W�L�Y�L���V�D�U�D�Q�Q�R���G�H�I�L�Q�L�W�L���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

5�����/�D���U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���H���O�¶�X�V�R���G�Hllo stemma è autorizzato dalla G�L�X�Q�W�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

6�����/�¶�X�V�R���G�H�O���J�Rnfalone è consentito previa autorizzazione del Presidente. 

7. Il distintivo del Presidente è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo 

�V�W�H�P�P�D���G�H�O�O�¶�X�Q�L�R�Q�H�����G�D���S�R�U�W�D�U�V�L���D���W�U�D�F�R�O�O�D�� 

8�����&�R�Q���S�U�R�S�U�L�D���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�����O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���D�S�S�U�R�Y�D���H���P�R�G�L�I�L�F�D���O�R �V�W�H�P�P�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 

Art. 8 - �'�X�U�D�W�D���H���6�F�L�R�J�O�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

�������/�D���G�X�U�D�W�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���q���D���W�H�P�S�R���L�Q�G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���� 

������ �/�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �V�F�L�R�J�O�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �q�� �G�H�O�L�E�H�U�D�W�R�� �G�D�� �F�L�D�V�F�X�Q�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H��

dei Comuni componenti con le modalità e le maggioranze previste dalla legge per le 

modifiche statutarie. Solo in presenza della volontà espressa da almeno la metà del 

numero dei Comuni aderenti lo scioglimento diviene operativo. In caso diverso la 

�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �L�Q�W�H�Q�G�R�Q�R�� �S�U�R�V�H�J�X�L�U�H�� �Q�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�Lventa quella del 

recesso unilaterale.  

Lo scioglimento deve essere in ogni caso deliberato entro il 30 giugno e produrrà 

�H�I�I�H�W�W�R���D���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O���S�U�L�P�R���J�H�Q�Q�D�L�R���G�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���� 

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �S�U�H�V�R�� �D�W�W�R�� �G�H�O�O�R�� �V�F�L�R�J�O�L�P�H�Q�W�R�� �Gella stessa, come 

deliberato dai consigli comunali, provvede a nominare, con deliberazione 
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assembleare presa a maggioranza assoluta dei membri assegnati, il nominativo del 

Commissario Liquidatore. 

4. Al termine dell'attività dell'Unione, l'incaricato della liquidazione trasmette ai 

Comuni componenti la deliberazione di riparto delle attività e delle passività 

dell'Unione tra i Comuni stessi. 

������ �,�Q�� �F�D�V�R�� �G�L�� �V�F�L�R�J�O�L�P�H�Q�W�R���� �L�O�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H�� �L�Q�� �F�D�S�R�� �D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �D�� �W�H�P�S�R��

indeterminato transita nelle strutture burocratico �± amministrative dei comuni 

�D�V�V�R�F�L�D�W�L�� �S�U�H�Y�L�D�� �L�Q�W�H�V�D�� �W�U�D�� �O�¶�X�Q�L�R�Q�H�� �H�� �L�� �F�R�P�X�Q�L�� �P�H�G�H�V�L�P�L���� �(�¶�� �J�D�U�D�Q�W�L�W�D���� �L�Q�R�O�W�U�H���� �O�D��

successione in tutti i contratti e nei rapporti di lavoro in corso a tempo determinato 

fino alla scadenza per essi prevista. 

6. Le controversie eventualmente insorte a causa del presente articolo saranno 

decise da una commissione composta dai Sindaci dei Comuni interessati e da un 

esperto di diritto amministrativo nominato dal Tribunale di Cagliari.  

Art. 9 - Recesso 

������ �2�J�Q�L�� �&�R�P�X�Q�H�� �I�D�F�H�Q�W�H�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �K�D�� �I�D�F�R�O�W�j�� �G�L�� �U�H�F�H�G�H�U�H�� �X�Q�L�O�D�W�H�U�D�O�P�H�Q�W�H����

secondo le procedure richieste per le modifiche statutarie. Il recesso deve essere in 

ogni caso deliberato entro il 30 giugno e produrrà effetto a partire dal primo gennaio 

de�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���� 

�������,�O���U�H�F�H�V�V�R���Q�R�Q���G�H�Y�H���U�H�F�D�U�H���Q�R�F�X�P�H�Q�W�R���D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����D���W�D�O���I�L�Q�H���J�O�L���R�Q�H�U�L���S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�L���L�Q��

corso sia per la parte corrente sia per la parte in conto capitale continuano ad essere 

sostenuti con la partecipazione del comune �U�H�F�H�G�H�Q�W�H���I�L�Q�R���D�O�O�¶�H�V�W�L�Q�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���V�W�H�V�V�L���� 

�������,�Q���F�D�V�R���G�L���U�H�F�H�V�V�R�����S�D�U�W�H���G�H�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H���L�Q���F�D�S�R���D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���W�U�D�Q�V�L�W�D���Q�H�O�O�D��

struttura del Comune recedente. 

Art. 10 - Adesione di nuovi Comuni 

������ �/�D�� �U�L�F�K�L�H�V�W�D�� �G�L�� �D�G�H�V�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�L�� �Q�X�R�Y�L�� �&�R�P�X�Q�L�� deliberata dal Consiglio 
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�F�R�P�X�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�H�Q�W�H�� �U�L�F�K�L�Hdente con le procedure e la maggioranza richieste per le 

modifiche statutarie, è subordinata alla espressa modifica del presente Statuto 

�D�S�S�U�R�Y�D�W�D�� �G�D�L�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �J�L�j�� �D�G�H�U�H�Q�W�L���� �V�X�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�H�O�O�¶�$�Vsemblea 

�G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

������ �/�H�� �U�L�F�K�L�H�V�W�H�� �G�L�� �D�G�H�V�L�R�Q�H�� �G�H�Y�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�W�H�� �D�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H�G��

�K�D�Q�Q�R���H�I�I�H�W�W�R���D���G�H�F�R�U�U�H�U�H���G�D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���D���T�X�H�O�O�R���G�H�O�O�H���U�L�F�K�L�H�V�W�D�� 

�������,�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���F�R�Q�Y�R�F�D���O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���H�Q�W�U�R���������J�L�R�U�Qi dal ricevimento della 

richiesta, ai fini della formulazione della proposta di cui al comma 1. 

������ �/�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D���� �X�Q�D�� �Y�R�O�W�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �Y�L�H�Q�H�� �W�U�D�V�P�H�V�V�D�� �D�L��

Comuni aderenti, che devono attivare la procedura di recepimento con le modifiche 

statutarie entro i successivi 60 giorni. Il Comune aderente provvederà poi ad 

�D�S�S�U�R�Y�D�U�H���O�R���6�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

������ �,�Q�� �F�D�V�R�� �G�L�� �Q�X�R�Y�H�� �D�G�H�V�L�R�Q�L���� �O�D�� �*�L�X�Q�W�D�� �H�� �O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �V�R�Q�R�� �V�R�J�J�H�W�W�L�� �D��

rinnovo secondo la procedura di cui al presente statuto �H�G���D�O�O�¶�D�W�W�R���F�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R�� 

Titolo II 

ORDINAMENTO STRUTTURALE 

Art. 11 - �2�U�J�D�Q�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

1. Sono organi dell'Unione:  

�D�����O�¶�D�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�L���V�L�Q�G�D�F�L���� 

b. il Presidente; 

c. la Giunta; 

������ �,�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���� �L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�D�� �*�L�X�Q�W�D�� �H�G�� �L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �H�V�H�U�F�L�W�D�Q�R 

gratuitamente le loro funzioni: agli stessi non spettano indennità e gettoni di 

presenza. 

Art. 12 �± �/�¶�D�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�L���V�L�Q�G�D�F�L�� 
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������ �/�¶�D�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�L�� �V�L�Q�G�D�F�L�� �q�� �H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L�� �D�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �H����

pertanto, ne è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.  

������ �/�¶�D�V�V�H�P�E�O�H�D�� �q�� �I�R�U�P�D�W�D�� �G�D�L�� �V�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �D�V�V�R�F�L�D�W�L�� �R�� �G�D�� �X�Q�� �O�R�U�R�� �G�H�O�H�J�D�W�R����

scelto tra i consiglieri comunali. 

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �Y�L�H�Q�H�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�W�D�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �L�Q�W�H�U�H�]�]�D�� �D�� �V�H�J�X�L�W�R�� �G�H�O�O�
�H�O�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��

Sindaco e del Consiglio comunale in uno dei Comuni associati.  

�/�¶�H�O�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�Y�H�� �H�V�V�H�U�H�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�D�� �G�D�� �R�J�Q�L�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R��

comunale entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento del o dei Consigli 

comunali rinnovati.  

4. I rappresentanti dei Comuni restano in car�L�F�D�� �V�L�Q�R�� �D�O�O�¶�H�O�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �V�X�F�F�H�V�V�R�U�L�� �G�D��

parte dei rispettivi consigli.  

5. In caso di decadenza o cessazione per qualsiasi causa di un componente 

�G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�����L�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���F�R�P�X�Q�D�O�H���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R���S�U�R�Y�Y�H�G�H���D�O�O�D���U�H�O�D�W�L�Y�D���V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H��

nella prima seduta utile successiva alla comunicazione della vacanza.  

Art. 13 - �&�R�P�S�H�W�H�Q�]�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� 

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���� �Q�H�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�H�� �Q�R�U�P�H�� �G�H�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �6�W�D�W�X�W�R���� �G�H�O�O�H�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�L��

�F�R�P�X�Q�D�O�L�� �H�� �G�H�O�O�D�� �&�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�� �W�U�D�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H�G�� �L�� �&�R�P�X�Q�L�� �D�V�V�R�F�L�D�W�L�� �F�K�H�� �U�H�J�R�O�D�Q�R�� �L�O��

conferime�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �I�X�Q�]�L�R�Q�L�� �H�� �G�H�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �F�R�P�X�Q�D�O�L�� �D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �q�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H�� �S�H�U��

�O�
�D�G�R�]�L�R�Q�H���H���S�H�U���O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���V�H�J�X�H�Q�W�L���D�W�W�L���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L���� 

�D�����O�¶�H�O�H�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���H���G�H�O�O�D���*�L�X�Q�W�D���� 

�E�����O�D���P�R�G�L�I�L�F�D���G�H�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���F�R�Q���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���S�U�H�Y�L�V�W�H���G�D�O�O�D���O�Hgge;  

c. i regolamenti;  

d. gli statuti delle aziende speciali e delle istituzioni;  

e. i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari, i bilanci e 

le relative variazioni, i conti consuntivi, i pareri da rendere nelle dette materie;  
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f. le convenzioni con la Provincia, con Comuni non facenti parte dell'Unione, la 

costituzione e la modificazione di altre forme associative;  

g. la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la concessione di pubblici servizi, 

la partecipazione dell'Unione a società di capitale, l'affidamento di attività e servizi 

mediante convenzione;  

�K�����O�
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�H���I�D�F�R�O�W�j���F�R�Q�F�H�V�V�H���G�D�O�O�D���O�H�J�J�H�����G�L���W�D�U�L�I�I�H���S�H�U���O�D���I�U�X�L�]�L�R�Q�H��

dei servizi;  

i. la contrazione dei mutui non previsti in atti fondamentali �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D dell'Unione 

e l'emissione dei prestiti obbligazionari;  

j. le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative 

alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a 

carattere continuativo;  

k. la determinazione di eventuali contributi annui che i Comuni componenti devono 

�F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H���D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 

l. gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le 

concessioni che non siano espressamente previsti in atti fondamentali del Consiglio 

che ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nell'ordinaria 

amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di 

altri funzionari;  

m. gli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità alla vigente 

normativa statale e regionale, ed i pareri da rendere in materia;  

�Q�����O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���H���O�D���P�R�G�L�I�L�F�D���G�H�O�O�R���V�W�H�P�P�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono 

essere adottate in via d'urgenza dagli altri organi dell'Unione.  

Art. 14 - �&�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� 
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�������/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���q���F�R�Q�Y�R�F�D�W�D���� 

a. su iniziativa del Presidente;  

b. su richiesta scritta di almeno un terzo dei membri, escludendo dal computo il 

Presidente;  

c. su richiesta della Giunta.  

������ �/�D�� �F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$�V�Vemblea avviene mediante avviso scritto del Presidente, 

contenente l'ordine del giorno della seduta; nell'avviso devono essere indicate anche 

il luogo, il giorno e l'ora della riunione.  

3. L'avviso deve essere consegnato a ciascun membro almeno tre giorni prima della 

data di convocazione; Nei casi d'urgenza, è sufficiente che l'avviso, con il relativo 

elenco degli argomenti da trattare, sia consegnato 24 ore prima della data della 

convocazione;  

4. La consegna dell'avviso deve essere certificata mediante uno dei seguenti metodi: 

posta elettronica certificata, ricevuta di lettera raccomandata, dichiarazione del 

dipendente che svolge funzioni di messo notificatore. Con apposito regolamento, 

�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D n�R�U�P�H�U�j���Q�H�O���G�H�W�W�D�J�O�L�R���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���G�L���F�R�Q�V�H�J�Q�D���G�H�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R��  

5. L'elenco degli oggetti da trattare è pubblicato nel sito web istituzionale accessibile 

al pubblico dell'Unione entro gli stessi termini di cui ai precedenti commi 2 e 3.  

�&�R�Q�� �V�H�S�D�U�D�W�R�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �L�O�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �V�D�U�D�Q�Q�R�� �Q�R�U�P�D�W�L�� �L��

termini per il deposito degli atti.  

Art. 15 - �9�D�O�L�G�L�W�j���G�H�O�O�H���V�H�G�X�W�H���H���G�H�O�O�H���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� 

�����/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �G�H�O�L�E�H�U�D�U�H�� �V�X�� �D�O�F�X�Q�R�� �G�H�J�O�L�� �D�U�J�R�P�H�Q�W�L�� �L�V�F�U�L�W�W�L�� �D�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �G�H�O��

giorno se, alla seduta di prima convocazione, non interviene almeno la metà più uno  

dei membri assegnati. Alla seduta di seconda convocazione, che dovrà tenersi 

almeno un giorno dopo quella andata deserta, le deliberazioni sono valide, purché 
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intervengano almeno la metà dei membri assegnati.  

�����(�¶���V�H�G�X�W�D���G�L���V�H�F�R�Q�G�D���F�R�Q�Y�Rcazione quella che segue ad una precedente, che non 

ha potuto avere luogo per mancanza del numero legale, ovvero che, dichiarata 

regolarmente aperta, non ha potuto proseguire per essere venuto a mancare il 

numero legale, ma non quella che segue ad una seduta regolare di prima 

convocazione, che sia stata aggiornata ad altra data.  

3.Nelle sedute di seconda convocazione è sufficiente la presenza di almeno la metà 

dei componenti il consesso.  

4.Le deliberazioni per le quali sono richieste maggioranze qualificate sono 

espressamente previste dalla Legge o dallo Statuto e dai regolamenti. 

Art. 16 - �)�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D 

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �q�� �S�U�H�V�L�H�G�X�W�D�� �G�D�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �R���� �L�Q�� �V�X�D�� �D�V�V�H�Q�]�D���� �G�D�O��

Vicepresidente.  

2. A seguito di rinnovo integrale, la prima �V�H�G�X�W�D���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���Y�L�H�Q�H���F�R�Q�Y�R�F�D�W�D���H��

presieduta dal membro più anziano per età, entro dieci giorni dalla data di 

ricevimento di tutte le nomine dei componenti, effettuate a norma del precedente 

�D�U�W�L�F�R�O�R�� �������� �/�H�� �V�H�G�X�W�H�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �V�R�Q�R�� �S�X�E�E�O�L�F�K�H���� �Q�R�Q�� �Vono ammesse sedute 

segrete, salvo in caso di disposizioni di legge che prescrivano diversamente in 

relazione a particolari materie.  

3. Le votazioni avvengono, di norma, per alzata di mano, salvo quanto diversamente 

previsto dalla normativa vigente. Le sole deliberazioni concernenti persone vengono 

adottate a scrutinio segreto.  

4. Eventuali argomenti non iscritti all'ordine del giorno non possono essere discussi 

nella stessa seduta, né possono essere sottoposti a votazione le deliberazioni 

concernenti detti argomenti.  
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������ �,�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �V�R�Q�R�� �W�H�Q�X�W�L�� �D�G�� �D�V�W�H�Q�H�U�V�L�� �G�D�O�� �S�U�H�Q�G�H�U�H�� �S�D�U�W�H�� �D�O�O�D��

discussione ed alla votazione di delibere riguardanti un interesse proprio, di parenti o 

affini entro il quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta.  

6. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vicepresidente presiede la seduta il 

membro più anziano di età.  

�������/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���S�X�z���G�H�O�L�E�H�U�D�U�H���O�
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�L�����V�H�F�R�Q�G�R���Q�R�U�P�H���F�R�Q�W�H�Q�X�W�H��

in apposito regolamento.  

Art. 17 - Richiesta di convocazione  

������ �/�D�� �U�L�F�K�L�H�V�W�D�� �G�L�� �F�R�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�Y�H�� �H�V�V�H�U�H�� �U�L�Y�R�O�W�D�� �D�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �H��

deve contenere l'elenco degli argomenti da trattare.  

�������,�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���q���W�H�Q�X�W�R���D���F�R�Q�Y�R�F�D�U�H���O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H�Q�W�U�R���Y�H�Q�W�L���J�L�R�U�Q�L���Galla 

presentazione della richiesta, con le modalità previste dal precedente articolo 14.  

Art. 18 - �,�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���S�H�U���J�O�L���D�W�W�L���H���O�H���G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�L���G�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� 

�,�O�� �S�R�W�H�U�H�� �G�L�� �L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D�� �S�H�U�� �J�O�L�� �D�W�W�L�� �H�� �O�H�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�Ha 

�V�S�H�W�W�D���D�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�����D�O�O�D���*�L�X�Q�W�D���H�G���D���F�L�D�V�F�X�Q���P�H�P�E�U�R���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���V�W�H�V�V�D���� 

Art. 19 - �'�H�F�D�G�H�Q�]�D���H���V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�L���P�H�P�E�U�L���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D 

������ �,�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�F�D�G�R�Q�R�� �G�D�O�O�H�� �O�R�U�R�� �I�X�Q�]�L�R�Q�L�� �F�R�Q�� �O�H�� �G�L�P�L�V�V�L�R�Q�L�� �H�� �F�R�Q�� �L�O��

cessare, per qualsiasi motivo, dalla carica di Sindaco e Consigliere comunale o dal 

mandato loro conferito dal Consiglio del Comune di appartenenza, con la perdita dei 

requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere comunale ovvero per l'insorgere di 

cause di incompatibilità e di inconferibilità.  

2. In caso di commissariamento degli organi di un Comune associato, i membri 

�G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �L�Q�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�H�Q�W�H�� �F�R�P�P�L�V�V�D�U�L�D�W�R�� �G�H�F�D�G�R�Q�R��

�G�D�O�O�D���F�D�U�L�F�D���G�D�O�O�D���G�D�W�D���G�H�O���G�H�F�U�H�W�R���G�L���F�R�P�P�L�V�V�D�U�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�(�Q�W�H���P�H�G�H�V�L�P�R���� 

Il Commi�V�V�D�U�L�R�� �D�V�V�X�P�H���� �L�Q�� �V�H�Q�R�� �D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �O�D�� �F�R�P�S�O�H�W�D��
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�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�]�D�� �S�R�O�L�W�L�F�R���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�R�P�P�L�V�V�D�U�L�D�W�R���� �q�� �P�H�P�E�U�R��

�G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H�����T�X�D�O�R�U�D���V�L�D���U�L�Y�H�V�W�L�W�D���G�D�O���6�L�Q�G�D�F�R���H���G�D�J�O�L���$�V�V�H�V�V�R�U�L���G�H�O��

Comune commissariato la carica di Presidente, di Vice Presidente o di Assessore 

�G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����L�O���&�R�P�P�L�V�V�D�U�L�R���U�L�F�R�S�U�H���D�Q�F�K�H���W�D�O�L���F�D�U�L�F�K�H���H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���� 

Art. 20 - Composizione e competenza della Giunta  

�������/�D���*�L�X�Q�W�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���q���F�R�P�S�R�V�W�D���G�D���X�Q���Q�X�P�H�U�R���G�L���$�V�V�H�V�V�R�U�L�����S�D�U�L���D���X�Q�R���S�H�U���R�J�Q�L��

comune associato, tra i quali viene eletto un Presidente e un Vicepresidente.  

�������/�D���*�L�X�Q�W�D���F�R�O�O�D�E�R�U�D���F�R�Q���L�O���3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���Q�H�O���J�R�Y�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H�G���R�S�H�U�D���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R��

deliberazioni collegiali.                                                                                                        

3. La Giunta compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge o 

�G�D�O�O�R���V�W�D�W�X�W�R���D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���H���F�K�H���Q�R�Q���U�L�H�Q�W�U�L�Q�R���Q�H�O�O�H���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�����S�U�H�Y�L�V�W�H���G�D�O�O�D���O�H�J�J�H��

o dallo statuto, del Presidente, del Segretario o dei funzionari.  

������ �/�D�� �*�L�X�Q�W�D�� �V�Y�R�O�J�H�� �L�Q�R�O�W�U�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�S�R�V�L�W�L�Y�D�� �H�� �G�¶�L�P�S�X�O�V�R�� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L��

�G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���� 

5 E' di competenza della Giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli 

uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti �G�D�O�O�¶�$�V�V�Hmblea.  

Art. 21 - Funzionamento della Giunta  

1. La Giunta è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente.  

2. La Giunta si riunisce su convocazione del Presidente, ogniqualvolta si renda 

necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno.  

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti.  

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.  

Art. 2 2 - Presidente e Giunta  

������ �,�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �Y�L�H�Q�H�� �H�O�H�W�W�R�� �G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �W�U�D�� �L�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L��

�S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 
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2. La G�L�X�Q�W�D���Y�L�H�Q�H���H�O�H�W�W�D���G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���D�O���V�X�R���L�Q�W�H�U�Q�R�� 

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i 

parenti ed affini sino al terzo grado del Presidente.  

Art. 23 - Competenze del Presidente  

������ �,�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�
�8�Q�L�R�Q�H���� �F�R�Q�Y�R�F�D�� �H�� �S�U�H�V�L�H�G�H�� �O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �H�� �O�D�� �*�L�X�Q�W�D����

sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché all'esecuzione degli 

atti.  

2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sull'attività degli 

Assessori e delle strutture gestionali esecutive; impartisce direttive al Segretario 

dell'Unione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull'intera gestione 

amministrativa di tutti gli uffici ed i servizi.  

3. Il Presidente è competente, nell'ambito della disciplina regionale e limitatamente ai 

servizi di competenza dell'Unione, a coordinare gli orari di servizio e di apertura al 

pubblico degli uffici dell'Unione con le esigenze complessive e generali degli utenti. 

4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi 

di programma con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente.  

5. Il Presidente, con proprio decreto, può concedere delega agli Assessori per la 

trattazione di determinate materie; la delega è riferita esclusivamente ai compiti di 

indirizzo, controllo e sovrintendenza.  

6. Il Presidente, con proprio decreto, può attribuire ad Assessori e membri 

�G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R�� �G�L�� �V�Y�R�O�J�H�U�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �H�� �V�W�X�G�L�R�� �G�L���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�L��

�S�U�R�E�O�H�P�L���H���S�U�R�J�H�W�W�L���R���G�L���F�X�U�D�U�H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�H���T�X�H�V�W�L�R�Q�L���Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 

Tali incarichi non costituiscono delega di competenze e non abilitano allo 

svolgimento di un procedimento amministrativo che si concluda con un atto 

amministrativo ad efficacia esterna.  
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Art. 24 - Decadenza e revoca del Presidente e della Giunta  

1. Le dimissioni del Presidente ovvero le dimissioni presentate contemporaneamente 

dalla maggioranza degli Assessori comportano la decadenza dell'intera Giunta e del 

Presidente.  

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �S�X�z�� �G�L�V�S�R�U�U�H�� �O�D�� �U�H�Y�R�F�D�� �G�H�O�O�D�� �Q�R�P�L�Q�D�� �G�L�� �X�Q�� �D�V�V�H�V�V�R�U�H�� �H�� �O�D�� �U�H�O�D�W�L�Y�D��

sostituzione senza che ciò comporti la decadenza dell'intera Giunta.  

������ �/�D�� �*�L�X�Q�W�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �Y�L�H�Q�H�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�W�D�� �R�J�Q�L�� �T�X�D�O�Y�R�O�W�D�� �V�L�� �S�U�R�F�H�G�D�� �D�O�� �U�L�Q�Q�R�Y�R�� �G�H�O��

Consiglio.  

4. Salvo i casi di cui ai precedenti commi 1 e 2, il Presidente e gli Assessori restano 

in carica per il periodo corrispondente alla durata del mandato di Sindaco e della 

nomina a consigliere comunale; il Presidente e gli Assessori, anche se decaduti, 

�F�R�Q�W�L�Q�X�D�Q�R�� �D�G�� �H�V�H�U�F�L�W�D�U�H�� �O�D�� �F�D�U�L�F�D�� �S�H�U�� �O�¶�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�D�U�L�D�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H��

sino alla elezione del nuovo Presidente o del nuovo Assessore.  

Art. 25 - Incompatibilità per i componenti degli organi dell'Unione  

1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa 

vigente con la carica di componente di uno degli organi dell'Unione, si applicano le 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 18/8/2000 n. 267 e successive 

variazioni.  

�����,�Q���P�D�Q�F�D�Q�]�D���G�L���R�S�]�L�R�Q�L���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R���O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�L�F�K�L�D�U�D���O�D���G�H�F�D�G�H�Q�]�D��

dalla carica ricoperta nell'ambito dell'Unione.  

Art. 26 - Divieto di incarichi e consulenze  

Al Presidente, ag�O�L�� �$�V�V�H�V�V�R�U�L�� �H�G�� �D�L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �q�� �Y�L�H�W�D�W�R��

ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o 

comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dell'Unione.  

Art. 27 - Permessi  
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1.Al Presidente, agli Assess�R�U�L�� �H�G�� �D�L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �S�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �D�W�W�L�H�Q�H�� �L��

permessi spettanti si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs 267/2000 e s.m.i.  

Art. 28 - Regolamenti  

1. L'Unione disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi 

regolamenti, appro�Y�D�W�L���D���P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D���V�H�P�S�O�L�F�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���� 

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�� �L�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�L�� �G�D�O�O�H�� �O�H�J�J�L�� �H�� �T�X�H�O�O�L�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�� �S�H�U��

�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���� 

������ �1�H�O�O�D�� �U�H�G�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �S�H�U�V�H�J�X�H�� �L�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �G�H�O�O�D���P�D�V�V�L�P�D��

uniformità delle norme con quelle contenute nei corrispondenti regolamenti comunali.  

4. I regolamenti, ad intervenuta esecutività della deliberazione di approvazione, sono 

ripubblicati, ai soli fini conoscitivi���� �Q�H�O�O�¶�D�O�E�R�� �S�U�H�W�R�U�L�R�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H per 

quindici giorni.  

Titolo III 

PARTECIPAZIONE 

Art. 29 - Criteri generali  

1. L'Unione adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento 

dei propri scopi.  

Art. 30 - Consultazioni  

1. Qualora l'Unione intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di 

pianificazione del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può 

provvedere all'indizione di pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere 

gli atti stessi e di raccogliere le proposte della popolazione in materia, delle quali, 

verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, statale e regionale vigente ed 

ai criteri di buona amministrazione, si dovrà tenerne conto in sede deliberante.  

2. Gli organi dell'Unione possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
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confronto e consultare, anche singolarmente, i Comuni componenti, 

l'Amministrazione provinciale, Enti, Organizzazioni sindacali e di categoria, altre 

associazioni, esperti.  

3. I Comuni sono invitati a partecipare alla fase di elaborazione degli indirizzi 

dell'Unione, segnatamente nella predisposizione di piani e di programmi. Ciascun 

Comune definirà le modalità di partecipazione che riterrà più opportune.  

4. Gli Enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro 

rappresentanti siano uditi dagli stessi organi dell'Unione.  

Art. 31 - Istanze, osservazioni, proposte  

1. I cittadini, gli organi dei Comuni componenti l'Unione e della Provincia, le 

associazioni, le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all'Unione 

istanze, osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su 

progetti di deliberazione dell'Unione stessa.  

2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all'organo 

competente, che deve pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni.  

3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro 

rappresentante esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti 

dall'organo dell'Unione, che è tenuto ad esprimersi.  

Art. 32 - Referendum consultivo  

�������$�O���I�L�Q�H���G�L���F�R�Q�R�V�F�H�U�H���O�¶�R�S�L�Q�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�D�G�L�Q�D�Q�]�D���V�X���D�U�J�R�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�L�F�D�G�D�Q�R���V�R�W�W�R��

�O�D�� �S�R�W�H�V�W�j�� �G�H�F�L�V�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H�� �F�K�H�� �V�L�D�Q�R�� �G�L�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �U�L�O�H�Y�D�Q�]�D����è consentito 

indire referendum consultivi.  

������ �(�¶�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R�� �L�Q�G�L�U�H�� �U�H�I�H�U�H�Q�G�X�P�� �D�E�U�R�J�D�W�L�Y�L�� �S�H�U�� �G�H�O�L�E�H�U�D�U�H�� �O�¶�D�E�U�R�J�D�]�L�R�Q�H�� �W�R�W�D�O�H�� �R��

�S�D�U�]�L�D�O�H�� �G�L�� �Q�R�U�P�H�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�U�L�� �H�P�D�Q�D�W�H�� �G�D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �R�� �S�H�U�� �U�H�Y�R�F�D�U�H�� �D�W�W�L��

amministrativi a contenuto generale.  
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3. Il referendum è indetto su richiesta:  

�D���� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �D�S�S�U�R�Y�D�W�D�� �D�� �P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D�� �D�V�V�R�O�X�W�D�� �G�H�L�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L��

assegnati;  

b) di un numero di cittadini dei Comuni associati pari almeno al 20 per cento degli 

�D�Y�H�Q�W�L���G�L�U�L�W�W�R���D�O���Y�R�W�R���F�D�O�F�R�O�D�W�L���D�O���������G�L�F�H�P�E�U�H���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R precedente.  

4. Non possono essere sottoposti a referendum:  

a. questioni inerenti imposte, tasse e tariffe;  

�E���� �T�X�D�O�X�Q�T�X�H�� �D�W�W�R�� �G�R�Y�X�W�R�� �G�D�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �I�R�U�]�D�� �G�L�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L���Y�L�J�H�Q�W�L��

emanate da altri Enti;  

c. questioni inerenti il personale dipendente;  

d. i diritti di minoranze etniche, religiose o diritti della persona costituzionalmente 

garantiti;  

e. questioni inerenti ad elezioni, nomine, designazioni, revoche e decadenze;  

f. bilancio preventivo e consuntivo;  

g. piani urbanistici e Statuto.  

5. Tutte le modalità attinenti allo svolgimento dei referendum saranno contenute in 

apposito regolamento approvato a maggioranza assoluta dell�¶ Assemblea. 

Titolo IV 

UFFICI E PERSONALE 

Art. 33 - Organizzazione degli uffici e del personale  

1. L'Unione provvede alla determinazione della propria dotazione organica e 

�D�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H���� �D�V�V�L�F�X�U�D�Q�G�R�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�L�� �U�L�V�S�D�U�P�L�� �G�L��

spesa attraverso appropriate misure di razionalizzazione organizzativa. 

2. L'Unione può assumere personale proprio, previa definizione della dotazione 

organica, e può anche avvalersi dell'opera, totale o parziale, del personale 
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dipendente dei Comuni che ne fanno parte.  

3. L'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali conferiti 

�D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �F�R�P�S�R�U�W�D�� �O�
�X�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���� �F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �O�H�� �H�V�L�J�H�Q�]�H�� �G�H�L�� �V�L�Q�J�R�O�L��

Comuni, delle strutture burocratico �± amministrative.  

������ �,�Q�� �V�H�G�H�� �G�L�� �S�U�L�P�D�� �D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���� �O�¶�8�Q�Lone opera con il personale assegnato dai 

�F�R�P�X�Q�L���I�D�F�H�Q�W�L���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

5. L'Unione disciplina con appositi atti deliberativi l'organizzazione degli uffici e dei 

servizi. Il regolamento definisce in particolare criteri idonei a disciplinare le modalità 

di esercizio delle funzioni affidate ai dipendenti che, restando alle dipendenze dei 

Comuni, prestano servizio totale o parziale per l'Unione, nonché delle attività degli 

uffici e servizi di ciascun comune, di cui l'Unione si avvale a fini propri.  

6. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l'autonomia operativa, la 

funzionalità, l'economicità di gestione, secondo i principi della professionalità e della 

responsabilità.  

7. Per una moderna e funzionale organizzazione, l'Amministrazione adotta le 

metodologie e le tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l'azione 

amministrativa, assicurando il monitoraggio permanente dell'attività amministrativa e 

dei servizi ai cittadini; in particolare, sono adottati metodi e tecnologie per il controllo 

di gestione, la contabilità analitica e l'automazione negli uffici e nei servizi.  

8. Il personale dell'Unione è organizzato in base ai principi di partecipazione, 

responsabilità, valorizzazione dell'apporto individuale, qualificazione professionale, 

mobilità, professionalità.  

9. L'Unione promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 

lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della 

rispondenza degli obiettivi.  
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Art. 34 - Stato giuridico e trattamento economico del personale  

1. Al personale dell'Unione si applica la normativa vigente per il personale degli Enti 

locali.  

2. L'Unione informa i rappresentanti dei lavoratori democraticamente eletti   circa gli 

atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l'organizzazione del lavoro ed il 

funzionamento degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di 

merito che esulano dai campi della contrattazione decentrata.  

Art. 35 - Segretario dell'Unione  

1. Il Presiden�W�H�� �Q�R�P�L�Q�D�� �6�H�J�U�H�W�D�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �S�U�H�I�H�U�L�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �X�Q�R�� �G�H�L�� �V�H�J�U�H�W�D�U�L�� �G�H�L��

Comuni associati.  

�������/�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R���G�L���6�H�J�U�H�W�D�U�L�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���q���V�Y�R�O�W�R���J�U�D�W�X�L�W�D�P�H�Q�W�H���V�H�Q�]�D���D�O�F�X�Q�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j��

�G�L�� �H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�O�W�H�U�L�R�U�L�� �L�Q�G�H�Q�Q�L�W�j���� �H�P�R�O�X�P�H�Q�W�L�� �R�� �U�L�P�E�R�U�V�L�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�O�O�¶�L�Q�F�D�Uico di 

Segretario comunale.  

������ �$�O���6�H�J�U�H�W�D�U�L�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���V�L���D�S�S�O�L�F�D�Q�R���O�H���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�
�D�U�W�L�F�R�O�R������ �G�H�O�O�D�� �O�H�J�J�H��������

marzo 1981, n. 93, e successive modificazioni.  

������ �$�S�S�R�V�L�W�R���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���V�X�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���V�W�D�E�L�O�L�V�F�H�� �O�H���P�R�G�D�O�L�W�j�� �J�H�Q�H�U�D�O�L���G�L���L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H��

e di �D�F�F�H�V�V�R���D�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���Q�H�L���S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�L��

amministrativi, nel rispetto dei diritti di tutela della privacy individuale. 

Titolo V 

ORDINAMENTO FINANZIARIO 

Art. 36 - Ordinamento  

1. La disciplina dell'ordinamento finanziario è riservata alla legge.  

2. L'Unione, nell'ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 

fondata su risorse proprie e derivate.  

�������/�¶�8�Q�L�R�Q�H���q���W�L�W�R�O�D�U�H���G�L���S�R�W�H�V�W�j���L�P�S�R�V�L�W�L�Y�D���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���G�L���W�D�U�L�I�I�H���H���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H��
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ai serv�L�]�L���G�D�O�O�D���V�W�H�V�V�D���J�H�V�W�L�W�L�����F�R�P�H���G�L�V�S�R�V�W�R���G�D�O�O�¶�D�U�W�����������F�R�P�P�D�������G�H�O���'���/�J�V��������������������

e s.m.i.  

Art. 37 - Risorse finanziarie  

1. La finanza dell'Unione è costituita da:  

a. trasferimenti operati dai Comuni componenti;  

b. contributi erogati dallo Stato;  

c. contributi erogati dalla Regione;  

d. contributi erogati dall'Amministrazione provinciale;  

�H�����G�L�U�L�W�W�L�����W�D�U�L�I�I�H���H���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���S�H�U���V�H�U�Y�L�]�L���J�H�V�W�L�W�L���G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 

f. introiti derivanti da tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi affidati per i quali la 

legge attribuisce la relativa potestà (soggettività attiva);  

g. risorse per investimenti;  

h. altre entrate;  

�L�����F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���H�U�R�J�D�W�L���G�D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���(�X�U�R�S�H�D���H�G���D�O�Wri organismi.  

Art. 38 - Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l'Unione  

1. Nei limiti delle deleghe conferite dai Comuni, l'Unione introita tasse, tariffe e 

contributi relativi ai servizi affidati per i quali la legge attribuisce la relativa potestà 

(soggettività attiva).  

�������/�H���V�S�H�V�H���D�Q�Q�X�D�O�L���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���F�R�U�U�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����Q�R�Q���F�R�S�H�U�W�H���G�D���H�Q�W�U�D�W�H���S�U�R�S�U�L�H��

sono ripartite (nel bilancio di previsione) o ripianate (nel rendiconto di gestione) dai 

Comuni associati in base al criterio stabilito negli atti di delega delle funzioni dei 

Comuni costituenti.  

Art. 39 - Attività finanziaria  

�������/�
�8�Q�L�R�Q�H���V�L���G�R�W�D���G�L���X�Q���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���G�L���F�R�Q�W�D�E�L�O�L�W�j���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�������������G�H�O���G�H�F�U�H�W�R��

legislativo 18/8/2000 n.267 e s.m.i. e del decreto legislativo 23/6/2011 n.118 e s.m.i.  
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2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e 

le modalità organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell'Unione, ferme 

restando le disposizioni volte ad assicurare l'unitarietà e l'uniformità del sistema 

finanziario e contabile.  

Art. 40 - Bilancio  

������ �/�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�O�L�E�H�U�D�� �D�Q�Q�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �,�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �G�L�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�R�� �U�L�I�H�U�L�W�R�� �D�G��

almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

2. L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e 

termina il 31 dicembre dello stesso anno.  

������ �$�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�L���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���V�R�Q�R���D�O�O�H�J�D�W�L���L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�����������F�R�P�P�D��

3, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118, e successive modificazioni, e i 

�G�R�F�X�P�H�Q�W�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�¶articolo 172 del decreto legislativo 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.  

Art. 41 - Rendiconto  

1. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale.  

������ �,�O�� �U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R�� �q�� �G�H�O�L�E�H�U�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �L�O�� �Y�R�W�R�� �I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�H�� �G�H�O�O�D��

maggioranza dei votanti, entro il termine fissato dalla legge.  

3. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le 

valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli 

�D�O�W�U�L�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�� �������� �F�R�P�P�D�� ������ �G�H�O�� �G�H�F�U�H�W�R�� �O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R�� �������J�L�X�J�Q�R��

2011, n. 118 e s.m.i.  
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Art. 42 - Controllo interno  

������ �(�
�� �I�D�F�R�O�W�j�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �U�L�F�K�L�H�G�H�U�H��agli organi ed agli uffici competenti specifici 

pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione e dei 

singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all'organizzazione ed alla gestione 

dei servizi.  

2. Su ogni proposta di deliberazione deve essere richiesto al responsabile del 

servizio competente il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa, e al responsabile del servizio finanziario il 

parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. Il tutto come previsto 

�G�D�O�O�¶�D�U�W�������������E�L�V���7�8�(�/���H���G�D�O���5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���V�X�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�L���L�Q�W�H�U�Q�L���� 

3. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza l'attestazione della 

relativa copertura finanziaria, rilasciata dal responsabile del servizio finanziario; in 

mancanza di detta attestazione, l'atto è nullo di diritto, come previsto dall'art. 183, 

comma 7, del decreto legislativo 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.  

Art. 43 - Revisione economico-finanziaria 

������ �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �Dffida la revisione economico-finanziaria ad un revisore 

�G�H�O���F�R�Q�W�R���Q�R�P�L�Q�D�W�R���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���L�O���V�L�V�W�H�P�D���G�H�O�O�¶�H�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������G�H�O�O�D��

legge regionale 4 febbraio 2016, n 2. 

2. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell'ufficio 

del revisore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, impulso proposta e 

garanzia, con osservanza della legge, dei principi civilistici e concernenti il controllo 

delle società per azioni e del presente statuto.  

3. Il revisore del conto deve essere in possesso dei requisiti prescritti dalle norme 

sull'ordinamento delle autonomie locali, di quelli di eleggibilità per l'elezione a 

consigliere comunale e non deve ricadere nei casi di incompatibilità previsti dall'art. 
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2399, c�R�P�P�D�� ������ �G�H�O�� �F�R�G�L�F�H�� �F�L�Y�L�O�H���� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� �������� �G�H�O�� �G�H�F�U�H�W�R�� �O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R�� �������������������� �Q����

267 e s.m.i. e, in generale, dalla normativa vigente.  

4. Il regolamento di contabilità può prevedere ulteriori cause di incompatibilità al fine 

di garantire la posizione di imparzialità ed indipendenza del revisore; lo stesso 

regolamento disciplina le modalità di revoca e decadenza, applicando, in quanto 

compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle società per azioni.  

5. Il revisore dura in carica tre anni , non può essere revocato se non per 

inadempimento dei doveri connessi alla carica ed è rinnovabile una sola voltao.  

Può essere revocato per inadempienza ovvero allorché ricorrano gravi motivi che 

influiscano negativamente sull'espletamento del suo mandato ed in ogni caso 

allorquando ometta di presentare nei termini previsti dal regolamento di contabilità la 

relazione sul rendiconto.  

6. Le funzioni del revisore sono quelle disciplinate dalle legge e dal regolamento di 

�F�R�Q�W�D�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�Ue il revisore esercita la vigilanza sulla regolarità 

contabile e finanziaria della gestione dell'ente, attesta la corrispondenza del 

rendiconto alle risultanze della gestione redigendo apposita relazione, collabora con 

�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �I�X�Qzione di controllo e di indirizzo, procede alle 

verifiche di cassa con scadenza trimestrale.  

7. Nella relazione di cui al precedente comma, possono essere espressi rilievi e 

proposte tendenti a conseguire migliore efficacia ed economicità della gestione.  

8. Il revisore risponde della verità delle proprie attestazioni ed adempie ai propri 

doveri con la diligenza del mandatario e, qualora riscontri gravi irregolarità nella 

�J�H�V�W�L�R�Q�H�����Q�H���U�L�I�H�U�L�V�F�H���L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H���� 

9. Il regolamento di contabilità individua forme e procedure per un corretto ed 

equilibrato raccordo operativo - funzionale tra la sfera d'attività del revisore e quella 
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�G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H���� 

10. Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento di 

contabilità, il revisore ha diritto di accesso agli atti ed ai documenti connessi alla 

sfera delle sue competenze.  

�������� �/�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O�O�
�8�Q�L�R�Q�H���� �F�R�Q�W�H�V�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�D�� �Q�R�P�L�Q�D���� �I�L�V�V�D�� �L�O�� �F�R�P�S�H�Q�V�R��

spettante al revisore, entro i limiti massimi stabiliti dalla legge.  

Art. 44 - Controllo di gestione  

�������/�¶�8�Q�L�R�Q�H���D�S�S�O�L�F�D���L�O���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H�����V�H�F�R�Q�G�R���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���S�U�H�Y�L�V�W�H���G�D�O�O�D���Y�L�J�H�Q�W�L��

disposizioni di legge e dal regolamento di contabilità e s.m.i.  

������ �$�� �W�D�O�� �I�L�Q�H�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �X�W�L�O�L�]�]�D�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L�� �H�� �S�U�R�F�H�Gure idonee a garantire il controllo 

�G�H�O�O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�R�� �G�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �H�� �G�L�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �G�L�� �H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��

servizi, al fine di attuare un continuo riscontro tra obiettivi e risultati, anche in termini 

economici, della programmazione e della gestione. 

Art. 45 - Tesoreria  

1. L'Unione è dotata di un servizio di tesoreria che comprende:  

a. la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell'Unione, versate dai debitori in 

base ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi;  

b. il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli 

stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;  

c. il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento 

dei mutui e dei contributi previdenziali.  

2. I rapporti dell'Unione con il tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento 

di contabilità, nonché da apposita convenzione.  

3. L'affidamento del servizio di Tesoreria avviene secondo le disposizioni vigenti in 

materia e s.m.i. 
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Art. 46 - Economato  

1. Il regolamento di contabilità prevede l'istituzione del servizio di economato, cui 

viene preposto un responsabile, per la gestione di cassa delle spese d'ufficio di non 

rilevante ammontare, come previsto dall'art.153, comma 7, del decreto legislativo 

18/8/2000 n. 267 e s.m.i.  

Titolo VI 

TRASPARENZA E ACCESSO 

Art. 47 - �7�U�D�V�S�D�U�H�Q�]�D���H���S�X�E�E�O�L�F�L�W�j���G�H�J�O�L���D�W�W�L���H���G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H 

�������/�¶�8�Q�L�R�Q�H���L�Q�I�R�U�P�D���O�D���S�U�R�S�U�L�D���D�W�W�L�Y�L�W�j���D�O���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�L���W�U�D�V�S�D�U�H�Q�]�D�����D���W�D�O���I�L�Q�H���W�X�W�W�L���J�O�L atti 

�G�H�J�O�L���R�U�J�D�Q�L���G�H�O�O�¶�H�Q�W�H 

�V�R�Q�R�� �S�X�E�E�O�L�F�L�� �H�G�� �D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�� �D�L�� �F�L�W�W�D�G�L�Q�L�� �V�X�O�� �V�L�W�R�� �L�Q�W�H�U�Q�H�W�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �S�H�U�� �I�D�Y�R�U�L�U�Q�H�� �O�D��

�G�L�I�I�X�V�L�R�Q�H���H���O�D���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D���H���S�H�U���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�¶�L�P�S�D�U�]�L�D�O�L�W�j���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H�� 

�������/�¶�8�Q�L�R�Q�H�����S�H�U���I�D�Y�R�U�L�U�H���O�D���S�L�•���D�P�S�L�D���G�L�I�I�X�V�L�R�Q�H���G�L���Q�R�W�L�]�L�H���V�Xlla propria attività, utilizza 

tutti i mezzi ritenuti 

idonei, facendo ricorso anche alle moderne tecniche di comunicazione, ma 

considerando attentamente il 

problema della divisione digitale (digital divide) cui sono sottoposte le fasce più 

deboli di popolazione. 

Art. 48 �± Accesso agli atti 

1. I cittadini e i portatori di interesse, possono accedere agli atti e ai documenti 

�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H���� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H���� �D�O�O�H�� �L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �H�� �D�L�� �G�D�W�L�� �L�Q�� �S�R�V�Vesso 

�G�H�O�O�¶�H�Q�W�H�����V�H�F�R�Q�G�R���O�H���Q�R�U�P�H���G�O���O�H�J�J�H���H���G�H�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���V�W�D�W�X�W�R�� 

�������,���F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L���F�R�P�X�Q�D�O�L���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���I�D�F�H�Q�W�L���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���K�D�Q�Q�R���G�L�U�L�W�W�R���G�L���S�U�H�Q�G�H�U�H��

visione e di ottenere copia dei documenti nonché di ottenere tutte le altre notizie ed 

informazioni i�Q���S�R�V�V�H�V�V�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���X�W�L�O�L���D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O���P�D�Q�G�D�W�R�� 
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�/�¶�D�F�F�H�V�V�R���Y�L�H�Q�H���J�D�U�D�Q�W�L�W�R���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���L�O���F�R�O�O�H�J�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H���V�H�J�U�H�W�H�U�L�H�� �G�H�J�O�L���H�Q�W�L���O�R�F�D�O�L��

�D�G�H�U�H�Q�W�L���F�R�Q���O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H���H���J�O�L���R�U�J�D�Q�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

3. Nelle fattispecie di cui al comma 2, i consiglieri devono rispettare il segreto 

�G�¶�X�I�I�L�F�L�R�����L�O���G�L�Y�L�H�W�R���G�L���G�L�Y�X�O�J�D�]�L�R�Q�H���G�L���G�D�W�L���S�H�U�V�R�Q�D�O�L���V�H�Q�V�L�E�L�O�L�����G�L���T�X�H�O�O�L���U�H�O�D�W�L�Y�L���D�O�O�R���V�W�D�W�R��

di salute e in generale di ogni notizia avente carattere di riservatezza. 

Titolo VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 49 - Entrata in vigore  

1. Lo statuto è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione Sardegna(BURAS), 

�D�I�I�L�V�V�R���D�O�O�¶�D�O�E�R���S�U�H�W�R�U�L�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���S�H�U���W�U�H�Q�W�D���J�L�R�U�Q�L���F�R�Q�V�H�F�X�W�L�Y�L���H�G���L�Q�Y�L�D�W�R���D�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R��

�G�H�O�O�¶�,�Q�W�H�U�Q�R���S�H�U���H�V�V�H�U�H���L�Q�V�H�U�L�W�R���Q�H�O�O�D���U�D�F�F�R�O�W�D���X�I�I�L�F�L�D�O�H���G�H�J�O�L���V�W�D�W�X�W�L���� 

2. Lo �V�W�D�W�X�W�R���H�Q�W�U�D���L�Q���Y�L�J�R�U�H���G�H�F�R�U�V�L���W�U�H�Q�W�D���J�L�R�U�Q�L���G�D�O�O�D���V�X�D���D�I�I�L�V�V�L�R�Q�H���D�O�O�¶�D�O�E�R���S�U�H�W�R�U�L�R��

del comune associato che lo ha approvato per ultimo. 
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�$�O�O�H�J�D�W�R���³�$�´���G�H�O�L�E�H�U�D���&���&�����Q�����������G�H�O���������������������� 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI VILLACIDRO 

Provincia del Sud Sardegna 

�$�7�7�2�� �&�2�6�7�,�7�8�7�,�9�2�� �'�(�/�/�¶�8�1�,�2�1�(�� �³�8�1�,�2�1�(�� �'�(�,�� �&�2�0�8�1�,�� �0�2�1�7�(�� �/�,�1�$�6�� �± 

DUNE DI �3�,�6�&�,�1�$�6�´�� �7�5�$�� �,�� �&�2�0�8�1�,�� �'�,�� �$�5�%�8�6���� �*�2�1�1�2�6�)�$�1�$�'�,�*�$���� �*�8�6�3�,�1�,��

E VILLACIDRO. 

�/�¶�D�Q�Q�R�� �G�X�H�P�L�O�D�[�[�[�[�[�[�[�[�[�[ il giorno xxxxxxxx  del mese di xxxxxxxx in Villacidro, 

nella residenza municipale di Piazza Municipio n. 1, innanzi a me dott. Remo Ortu, 

Segretario Generale del comune, autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblica 

�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H���G�H�O���&�R�P�X�Q�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����������F�R�P�P�D�������O�H�W�W�����F�����G�H�O���'����

Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sono personalmente comparsi e legalmente costituiti: 

- Il signor Antonio Ecca, nato a Arbus il 20 settembre 1969, C.F.: 

CCENTN69P20A359P, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del comune di Arbus, C.F.: 

00458060928, ove è domiciliato ai fini del presente atto, e di intervenire in nome e 

�S�H�U�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���� �L�Q�� �H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H��

del Consiglio Comunale n. xx, del xx xxxxxx 2017,che in copia autentica si allega al 

presente atto sotto la lettera A);  

- Il signor Fausto Orrù, nato a Gonnosfanadiga il 23 febbraio 1971, C.F.: 

RROFST71B23E085V, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del comune di Gonnosfanadiga, C.F.: 

82000130920, ove è domiciliato ai fini del presente atto, e di intervenire in nome e 

�S�H�U�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���� �L�Q�� �H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H��

del Consiglio Comunale n. xx, del xx xxxxxx 2017,che in copia autentica si allega al 
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presente atto sotto la lettera B);  

- Il signor Giuseppe De Fanti, nato a Guspini il 05 ottobre 1958, C.F.: 

DFNGPP58R05E270L, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del comune di Guspini, C.F.: 

00493110928, ove è domiciliato ai fini del presente atto, e di intervenire in nome e 

�S�H�U�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���� �L�Q�� �H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H��

del Consiglio Comunale n. xx, del xx xxxxxx 2017,che in copia autentica si allega al 

presente atto sotto la lettera C);  

- La signora Marta Cabriolu, nata a Villacidro il 16 ottobre 1980, C.F.: 

CBRMRT80R56L924N, la quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del comune di Villacidro, C.F.: 

82002040929, ove è domiciliata ai fini del presente atto, e di intervenire in nome e 

�S�H�U�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���� �L�Q�� �H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H��

del Consiglio Comunale n. xx, del xx xxxxxx 2017,che in copia autentica si allega al 

presente atto sotto la lettera D); I sopra citati comparenti, della cui identità personale 

io ufficiale rogante sono personalmente certo, con il presente atto convengono e 

stipulano quanto segue: 

Articolo 1 - Costituzione 

Tra i comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e Villacidro, come sopra 

rappresentati dai rispettivi Sindaci, con il presente atto viene costituita una Unione di 

�&�R�P�X�Q�L���G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D���³�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���0�R�Q�W�H���/�L�Q�D�V���± �'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� 

�3�R�W�U�D�Q�Q�R���H�V�V�H�U�H���D�P�P�H�V�V�L���D���I�D�U���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶ �³�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���0�R�Q�W�H���/�L�Q�D�V�� �± Dune 

�G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´���D�Q�F�K�H altri comuni, con le modalità previste dallo Statuto. 

Articolo 2 - Estensione e popolazione 

Alla data del 31/12/2015 �O�¶�³�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� �K�D��
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una popolazione complessiva di 39.125(trentanovemilacentoventicinque) abitanti, 

me�Q�W�U�H�� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �W�R�W�D�O�H�� �G�H�V�X�Q�W�D�� �G�D�J�O�L�� �D�U�F�K�L�Y�L�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�F�L�� �G�L�J�L�W�D�O�L��

�G�H�O�O�¶�,�6�7�$�7�� �D�J�J�L�R�U�Q�D�W�L���� �L�Q�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �L�� �F�R�P�X�Q�L���� �L�Q�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�H�L���F�H�Q�V�L�P�H�Q�W�L��

generali 2011 è pari a 752,46 kilometri quadrati, cosi ripartiti: 

Comune di Arbus   Superficie Kmq. 269,12 abitanti al 31/12/2015 6.387  

Comune di Gonnosfanadiga Superfice  Kmq. 125,19 abitanti al 31/12/2015  6.633  

Comune di Guspini        Superfice Kmq. 174,63 abitanti al 31/12/2015 12.006 

Comune di Villacidro  Superfice Kmq. 183,48 abitanti al 31/12/2015 14.099 

Articolo 3 - Natura 

�/�¶�� �³�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´���� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�D�� �D�L�� �V�H�Q�V�L��

�G�H�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������G�H�O���'���/�J�V���������D�J�R�V�W�R�������������Q�������������H���G�H�O�O�D���/�H�J�J�H���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���6�D�U�G�D���Q��������

del 4 febbraio 2016, è un Ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico 

e fa parte del sistema italiano ed europeo delle autonomie locali. Ha una propria 

autonomia normativa, organizzativa e finanziaria, nonché potestà statutaria e 

�U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�U�H���� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�L�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�� �I�L�V�V�D�W�L�� �G�D�O�O�D�� �&�R�V�W�L�W�X�]ione, dalle norme 

comunitarie, statali e regionali. 

Articolo 4 - Sede 

�/�¶�� �³�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� �K�D�� �V�H�G�H�� �O�H�J�D�O�H�� �H��

amministrativa nel comune di Guspini, attualmente presso la residenza Municipale, 

ma può articolare uffici anche nel territorio degli altri comuni aderenti. 

�*�O�L�� �2�U�J�D�Q�L�� �H�� �L�� �G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�¶�³�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V��- �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´��

possono riunirsi ed operare anche in luoghi diversi dalle proprie sedi, purché 

�F�R�P�S�U�H�V�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �V�W�H�V�V�D���� �5�H�V�W�D�� �F�R�Q�I�H�Umata la sede legale e 

amministrativa presso il comune di Guspini. 

Articolo 5 - Durata 
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�/�¶�� �³�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �&�R�P�X�Q�L�� �0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� �q�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�D�� �D�� �W�H�P�S�R��

�L�Q�G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���� �(�¶�� �F�R�P�X�Q�T�X�H�� �I�D�W�W�D�� �V�D�O�Y�D�� �O�D�� �I�D�F�R�O�W�j�� �G�L�� �U�H�F�H�V�V�R�� �G�L�� �R�J�Q�L�� �F�R�P�X�Q�H�� �G�D��

esercitarsi con le modalità disciplinate dallo Statuto. 

Articolo 6 - Principi 

�/�¶�� �³�8�Q�L�R�Q�H�� �G�H�L���&�R�P�X�Q�L���0�R�Q�W�H�� �/�L�Q�D�V�� �± �'�X�Q�H���G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�D���F�R�P�X�Q�L�W�j�� �G�L��

coloro che risiedono sul suo territorio, promuove lo sviluppo delle comunità locali che 

la costituiscono, ne valorizza i territori e concorre a curarne gli interessi. 

Articolo 7 - Finalità 

�/�¶���³�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L���&�R�P�X�Q�L���0�R�Q�W�H���/�L�Q�D�V���± �'�X�Q�H���G�L���3�L�V�F�L�Q�D�V�´���Y�L�H�Q�H���F�R�V�W�L�W�X�L�W�D���D�O�O�R���V�F�R�S�R���G�L��

esercitare in modo congiunto una pluralità di funzioni e servizi di competenza dei 

comuni aderenti, nonché delle eventuali funzioni conferite direttamente dalla 

Provincia del Sud Sardegna o dalla Regione Autonoma Sarda, e promuove la 

�S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D���L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���W�U�D���L���F�R�P�X�Q�L���F�K�H���O�D���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�� 

Articolo 8 - Statuto 

Gli organ�L�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �O�D�� �O�R�U�R�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���� �L�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�� �G�L�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���� �O�H�� �Q�R�U�P�H��

finanziarie e contabili, il recesso e lo scioglimento dei rapporti tra i comuni aderenti 

�V�R�Q�R���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�W�L���G�D�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����D�S�S�U�R�Y�D�W�R���G�D�L���V�L�Q�J�R�O�L���&�R�Q�V�L�J�O�L���&�R�P�X�Q�D�O�L���H��

allegato al presente atto sotto la lettera A) per farne parte integrante sostanziale. 

Articolo 9 - Rinvii 

�3�H�U���T�X�D�Q�W�R���Q�R�Q���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���$�W�W�R���&�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R���H���G�D�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R�����D�O�O�¶�³�8�Q�L�R�Q�H���G�H�L��

Comuni Monte Linas �± �'�X�Q�H�� �G�L�� �3�L�V�F�L�Q�D�V�´�� �V�L�� �D�S�S�O�L�F�D�Q�R���� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R�� �F�R�P�S�D�Wibili, le 

�Q�R�U�P�H���H���L���S�U�L�Q�F�L�S�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���S�H�U���O�¶�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�L���F�R�P�X�Q�L�����F�R�P�H���V�W�D�E�L�O�L�W�R���G�D�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R��������

del D.Lgs 18/08/2000 n. 267, e la legge regionale. 

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico dei comuni aderenti in parti 

uguali e saranno rimborsate al comune di Villacidro dai singoli comuni. 
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�,�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���D�W�W�R���q���H�V�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�L�P�S�R�V�W�D���G�L���E�R�O�O�R�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������G�H�O�O�D���W�D�E�H�O�O�D���%��

annessa al D.P.R. 26 ottobre 1962 n. 642. 

Ai fini fiscali si richiede la registrazione a tassa fissa del presente atto. 

E Richiesto, io Ufficiale Rogante, ho ricevuto il presente atto scritto e memorizzato 

tramite strumentazione elettronica in parte da me e in parte da persona di mia 

fiducia. Atto da me letto ai Contraenti che, interpellati prima della sottoscrizione, lo 

approvano trovandolo conforme alla loro volontà, dispensandomi dalla lettura dei 

�G�R�F�X�P�H�Q�W�L���U�L�F�K�L�D�P�D�W�L�����G�H�L���T�X�D�O�L���S�U�H�Q�G�R�Q�R���Y�L�V�L�R�Q�H���H���F�R�Q�I�H�U�P�D�Q�R���O�¶�H�V�D�W�W�H�]�]�D�����H���F�R�Q���P�H����

�L�Q���P�L�D���S�U�H�V�H�Q�]�D�����O�R���V�R�W�W�R�V�F�U�L�Y�R�Q�R���F�R�Q���D�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���I�L�U�P�D���G�L�J�L�W�D�O�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�� 1, 

�F�R�P�P�D���������O�H�W�W�H�U�D���V�����G�H�O���&�R�G�L�F�H���G�H�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���'�L�J�L�W�D�O�H�� 

�,�R���� �8�I�I�L�F�L�D�O�H�� �5�R�J�D�Q�W�H���� �G�L�F�K�L�D�U�R�� �G�L�� �D�Y�H�U�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�W�R�� �O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �G�H�O�O�H�� �S�D�U�W�L���� �O�D���Y�D�O�L�G�L�W�j�� �G�H�O��

certificato di firma delle parti e che le firme digitali sono apposte dai titolari delle 

stesse. 

�/�¶originale del presente contratto, è formato e stipulato in modalità elettronica, a 

�Q�R�U�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� �������� �F�R�P�P�D�� �������� �G�H�O�� �'���� �/�J�V���� �Q���� �������������������� �q�� �T�X�L�Q�G�L�� �P�H�P�R�U�L�]�]�D�W�R�� �H��

archiviato secondo la normativa vigente e occupa, in tale formato, n. 4 (quattro) 

pagine e parte della presente fin qui senza le firme. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Antonio Ecca Sindaco del comune di Arbus 

Fausto Orrù Sindaco del comune di Gonnosfanadiga 

Giuseppe De Fanti Sindaco del comune di Guspini 

Marta Cabriolu Sindaco del comune di Villacidro 

Dr Remo Ortu Segretario Generale 


